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Gmg, grande evento 


di don Daniele Antonello 


domande, situo la mia riflessione 
tenendo conto sia del dato di fede 
sia di quello pastorale. Diciamoci la 
verità: intercettare i giovani di oggi 
non è affatto semplice, perché 
pervasi da continui ed innumerevoli 
stimoli che rischiano di rendere la 
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può diventare una di queste preziose 
esperienze. 

Nel 1996, Giovanni Paolo Il scrisse 
una lettera in occasione del 
«Seminario di studi sulle GMG» 
dichiarando che la finalità principale 
delle Giornate è «di riportare al 


pressante invito a fondare la vita e la 
fede sulla roccia che è Cristo». È vero, 
i momenti liturgici e di preghiera, le 
parole del Papa, le catechesi dei 
vescovi, ma anche la sobrietà di vita, 
la condivisione e l'essere attorniati 
da centinaia di migliaia di coetanei, 


insieme in questi eventi mondiali 
trova alimento nella fede cristiana 
annunciata e professata senza paura, 
con una connotazione speciale che è 
quella “festiva”: si celebra la GMG 
come festa, facendo festa, 
rilanciando l'intensità entusiasta del 


offrono momenti intensi di “Luce” 
che consentono al giovane di fare un 
vero e proprio salto di qualità, 
umano e spirituale. In effetti, lo 


presente, per richiamare la forza del 
passato ed evocare la spinta per il 
futuro del credere. 


loro vita frammentata. Eppure, se 
attratti da esperienze significative, 
sono pronti a risintonizzare la loro 
vita, ritagliandosi del tempo per sé e 


centro della fede e della vita di ogni 
giovane la persona di Gesù, perché 
ne diventi costante punto di 
riferimento ...È il “ritornello” di 


osa spinge un giovane a 
partecipare ad una Giornata 
Mondiale della Gioventù? E 
soprattutto: cosa può portarsi a 


casa? Partendo da queste per la loro maturazione. La GMG ogni Giornata Mondiale, continuo e spessore simbolico dello stare SEGUE A PAG. 
Giornata mondiale della. i 


Friuli flagellato dal maltempo 
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PASTICCERIA 
GELATERIA 


HBAR ALFISO non è solo uma pasticceria, 
ma anche una gelateria € una caffetteria, 
il luogo ideale per una colazione, 

una piacevole pausa o una merenda. 
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È il momento di metterti in viaggio IO SONO 


verso il Cammino Celeste, che in un itinerario 
dalle montagne al mare, unisce luoghi FRI U LI 


di antica devozione mariana. È il momento di attraversare 
la laguna, approdare all'Isola di Barbana VEN EZIA 


e farsi accogliere dall’ospitalità dei suoi Monaci benedettini. 
lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia. © | U LIA 
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iornate di caldo record a cui seguono 
forti precipitazioni e trombe d'aria di 
forza eccezionale. Sono i fenomeni 
meteorologici, con esiti anche dram- 
matici, cui stiamo assistendo 
quest'estate. E a cui dovremo abituarci se- 
condo Filippo Giorgi, responsabile della se- 
zione di Fisica della Terra presso il Centro di 
Fisica teorica Abdus Salam di Trieste e massi- 
mo esperto a livello internazionale nel cam- 
po della modellistica climatica, unico scien- 
ziato italiano presente nell’organo esecutivo 
dell'Ipcc (Intergovernmental Panel of Clima- 
tic Change) dal 2002 al 2008, organizzazio- 
ne delle Nazioni Unite che, nel 2007, ha vin- 
to, ex-aequo con Al Gore, il Premio Nobel per 
la pace. 
Giorgi è stato ospite mercoledì 19 luglio, a 
Udine, dell'incontro di Vicino/lontano Mont 
sulla crisi dell’apicoltura (vedi l'articolo sot- 
to). E mercoledì 26 luglio, nel Nuovo Teatro 
Comunale di Gradisca d'Isonzo, per Onde 
Mediterranee, alle ore 21, terrà una conferen- 
za dal titolo “Onde climatiche sul Mediterra- 
neo”. 
Prof. Giorgi, in questi giorni in Friuli si è 
passati da giornate caldissime a tempo- 
rali con venti impetuosi e grandine che 
hanno divelto alberi e creato gravissimi 
danni. Come si spiega tutto ciò? 
«È impossibile attribuire fenomeni specifici, 
come quelli accaduti in questi giorni, al cam- 
biamento climatico, poiché essi sono legati 
anche a determinate condizioni meteorolo- 
giche. Quello che però ci aspettiamo è che il 
riscaldamento globale e i cambiamenti cli- 
matici che esso comporta porteranno ad un 
aumento sia della frequenza che dell'intensi- 
tà di questo tipo di eventi. È un fenomeno che 
chiamiamo “Intensificazione del ciclo idro- 
logico”, dovuto per l'appunto al riscaldamen- 
to globale: con temperature più alte ci sono 
più energia e più vapore acqueo in atmosfe- 
ra, per cui quando piove queste tempeste ten- 
dono ad essere sempre più intense. Nello stes- 
so tempo si allungano i periodi secchi tra un 
evento piovoso e l’altro. E con temperature 
molto alte cresce anche il rischio di siccità. Pa- 
radossalmente l'aumento di eventi alluvio- 
nali e siccitosi sono due facce della stessa me- 
daglia». 
Perché il Nordest è particolarmente col- 
pito rispetto al resto d'Italia? Coldiretti 
ha parlato nei giorni scorsi di 24 tempe- 
ste in una giornata. 
«Il Nordest — e il Friuli-Venezia Giulia in par- 
ticolare — è sempre stato una delle zone più 
piovose d'Italia. L'arco alpino, il mare Adria- 
tico e la bolla di calore della pianura Padana 
tendono ad intensificare alcuni tipi di tempe- 
ste. Questi territori sono sempre stati sogget- 
ti a eventi estremi come trombe d'aria o pic- 
coli tornado, ovviamente non forti come ne- 
gli Usa. Con le temperature più alte, questi 
eventi vengono intensificati». 
Quest'anno il problema siccità non è sul- 
le prime pagine dei giornali, grazie alle 
piogge di primavera, ma il problema non 
sembra affatto risolto, le falde sono an- 
cora bassissime. È un fenomeno destina- 
to ad aggravarsi? 
«Penso di sì, purtroppo. La siccità dello scor- 
so anno è stata un evento straordinario. Non 
è stata una semplice siccità, è stata la peggio- 
re siccità degli ultimi 500 anni, almeno a li- 
vello europeo. Per cui, per tornare ad una si- 
tuazione di normalità, non basta qualche piog- 
gia. Per il futuro per l’area del Mediterraneo 
ci aspettiamo un intensificarsi degli eventi sic- 
citosi, con un generale inaridimento. Nell'area 
del Mediterraneo, infatti, stiamo assistendo 
ad una riduzione della precipitazione media». 
Per quale motivo? 
«Uno degli effetti del riscaldamento globale 
è la spinta verso nord di perturbazioni che 
normalmente interesserebbero il Mediterra- 
neo. Ed infatti, le zone di centro e nord Euro- 
pa, ma anche la Russia, stanno ricevendo più 


I) 
UTI 


th 


il 
Li 


mercoledì 26 luglio 2023 


I) 


(| 


| I chicchi di grandine di dimensioni eccezionali caduti la sera del 24 luglio in Friuli 


«Purtroppo 
oli eventi estremi 
saranno sempre 

più frequenti» 


Giornate caldissime seguite 
da temporali con venti 
impetuosi. Secondo lo 
scienziato, unico italiano 
dell'organizzazione Onu 

di climatologi, vincitrice nel 
2007 del premio Nobel per 
la pace, «il riscaldamento 
globale porterà ad un 
ulteriore aumento della 
frequenza e dell'intensità 
di questi eventi». 


Apicoltura a rischio. Cali del 70 per cento 


«Il cambiamento climatico in atto ha stravolto il ritmo delle fioriture, 
che non è più in sintonia con il ciclo biologico delle api. Quest'anno, 
dopo molti mesi di siccità, quando le api sono andate a visitare i fiori 
primaverili non hanno trovato nettare». A denunciarlo, mercoledì 19 
luglio, nell'incontro di Vicino/lontano Mont, a Udine, è stata 
l'apicoltrice Orietta Gressani, leggendo un documento degli 
apicoltori del Presidio Slow Food dei Mieli di Alta Montagna alpina 
FVG. In esso si denuncia una riduzione del miele tra 2001 e 2022 del 
70%, con punte minime nel 2019 e 2023. «In montagna abbiamo 
dovuto nutrire le api fino a metà giugno, fornendo 8-10 kg di 
alimento zuccherino per ogni alveare. Ben presto saremo costretti ad 
abbandonare il nostro lavoro». Di qui l'appello per salvare 
l'apicoltura: «Abbiamo bisogno di aiuti urgenti per tamponare il 
deficit economico, ma soprattutto di misure compensative 
strutturali, perché il cambiamento climatico proseguirà inesorabile». 


Parla il climatologo. Filippo Giorgi spiega i drammatici eventi di questi giorni 
e le soluzioni: «Per la transizione ecologica si devono aiutare i paesi poveri» 
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precipitazioni del solito. Purtroppo i nostri 
modelli ci dicono che questo andamento do- 
vrebbe continuare. Detto questo, la gravità del 
problema dipenderà dall'entità del riscalda- 
mento globale e da quello che si farà per ri- 
durre le emissioni di gas serra». 
C'è chi sostiene che le estati calde ci sono 
sempre state. 
«È vero, le estati calde ci sono sempre state, 
ma mai così calde. Le temperature di questi 
giorni battono tutti i record, vedi i 43 gradi a 
Roma. Ma ogni anno ormai si batte qualche 
record. Le faccio un esempio: a marzo 2022 
in Antartide, una delle zone più fredde del 
pianeta, dove normalmente le temperature 
in quel mese sono di -70 gradi, si sono registr- 
ti -47 gradi, cosa che non si era mai vista. So- 
no segnali di un clima sempre più estremo. 
Ovviamente, ciò mette in stress molti settori 
economici, come l'agricoltura, ma anche il tu- 
rismo: passeggiare per Roma a 43 gradi non 
è piacevole». 
Che fare? 
«Ormai le soluzioni sono state individuate e 
rientrano nella così chiamata “transizione eco- 
logica” La prima cosa da fare è ridurre gli spre- 
chi di energia, che oggi rappresentano il 65% 
di quella prodotta, e sostituire il sistema ener- 
getico basato su combustibili fossili con quel- 
lo basato sulle energie alternative e rinnova- 
bili: fotovoltaico ed eolico. Poi bisogna fer- 
mare la deforestazione, infine cambiare un 
po' la dieta: uno dei gas serra più importanti 
è il metano, prodotto dalla digestione degli 
erbivori e proveniente dagli allevamenti in- 
tensivi di bovini e ovini». 
A che punto siamo rispetto a questo pro- 
‘amma? 

«Un cambiamento strutturale del genere ri- 
chiede minimo dai 20 ai 30 anni. Nell'accor- 
do di Parigi era stata indicata la strada: rag- 
giungere il picco di emissioni nel 2020 per ar- 
rivare ad “emissioni 0” nel 2050». 
Ebbene? 
«In molti paesi, Europa ed Usa, questa tran- 
sizione è già abbastanza avviata. È necessario, 
però, che ciò avvenga anche nei paesi emer- 
genti: Cina, India, Africa, da cui oggi viene la 
maggior parte delle emissioni. Questi paesi 
hanno diritto al loro sviluppo economico, 
che però deve avvenire in un'economia ver- 
de. Per questo serve un trasferimento, a costi 
contenuti, di tecnologie verdi dai paesi più in- 
dustrializzati a quelli più poveri». 
Vuol dire che l'Occidente i compiti li ha 
fatti, ma che deve aiutare i “compagni di 
classe”? 
«La discussione è tutta qui. Si tratta di uno dei 
grandi temi di questo secolo: l'eliminazione 
della povertà». 
È quello che dice Papa Francesco. 
«Holetto l’enciclica “Laudato si’”, la quale dà 
una descrizione molto chiara e precisa di quel- 
lo che si dovrebbe fare. Non potremo avere 
un mondo migliore, anche dal punto di vista 
ambientale, senza una maggiore giustizia so- 
ciale, senza una riduzione delle disparità fra 
paesi ricchi e poveri. Papa Francesco lo dice 
in modo chiaro. Purtroppo il suo messaggio 
non sempre viene ascoltato attentamente da 
chi dovrebbe. Dietro all'energia ci sono gran- 
di interessi economici che a volte remano con- 
tro». 

Stefano Damiani 
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 Mortagliana, chicchi di lorde grossi anche dieci centimetri hanno mitragliato abitazioni ed esercizi pubblici Mortegliano, danni al poliambulatorio 
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FRIULI FLAGELLATO 


Vento oltre i 150 km/h. 

I comuni di Lestizza, 
Mortegliano, Pozzuolo, 
Basiliano e Bicinicco 
epicentro del maltempo 


ombe di ghiaccio che infrangono 
centinaia di finestre e sfondano auto, 
tegole che volano, tetti che si 
scoperchiano, alberi sradicati e 
schiantati, coltivazioni rase al suolo, 
guasti alla linea elettrica. Quindici minuti o 
poco più di paura sono bastati a mettere a 
dura prova ampie porzioni della regione 
nella serata di lunedì 24 luglio, colpendo 
anche attività commerciali e industrie. 
Un'ondata di maltempo con violente 
grandinate e vento forte come non si era mai 
visto, se non altro in tempi recenti, seguita da 
altri temporali nella notte e anche nella 
giornata di martedì. Migliaia le chiamate 
legate al maltempo giunte in una sola notte, 
al 112, dirottate ai Vigili del fuoco. Oltre 750 
i volontari della Protezione civile scesi in 
campo. Nel bilancio del maltempo ci sono 
anche 4 feriti: persone che sono scivolate 
mentre stavano ispezionando le proprie 
abitazioni per verificare i danni da 
maltempo. Altre persone che sono rimaste 
bloccate nelle loro auto durante il fortunale 
sono state medicate per le ferite riportate 
dalle mitragliate di giganteschi chicchi di 
grandine grossi anche dieci centimetri. 


Per esprimere vicinanza alle famiglie e alle 
aziende colpite, l'arcivescovo di Udine mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, ha scritto un 
messaggio di solidarietà, nel quale ribadisce 
anche la gratitudine a chi si sta adoperando 
per riportare la normalità e un forte apello «a 
conservare un giusto equilibrio tra l'uomo e 
la natura» (qui a destra il testo integrale) 


Per far fronte all'emergenza la Giunta 
regionale ha stanziato immediatamente 


«Mai visto niente di simile». 
Subito 50 milioni di euro 


50milioni di euro che saranno inseriti con un 
emendamento nell'assestamento di bilancio 
in questi giorni in Consiglio regionale, fondi 
destinati soprattutto al settore agricolo e nello 
specifico vitivinicolo, ma anche a sostegno 
dei cittadini le cui abitazioni e autovetture 
sono state danneggiate dal maltempo. Una 
cifra «importante ma non sufficiente», «è una 
prima risposta alle esigenze dei cittadini e 
delle imprese», ha fatto sapere il presidente 
Massimiliano Fedriga ringraziando gli 
uomini e le donne della Protezione civile 
«che sono sempre stati in prima linea in 
questi giorni» e annunciando di aver «già 
contattato il governo», «fiducioso che anche 
Roma metterà in campo risorse per 
fronteggiare la situazione». «Mai si è visto un 
evento simile», ha commentato Fedriga. 


È tutta la fascia centrale della regione, dal 
confine con il Veneto fino a quello con la 
Slovenia l'area della regione più colpita dalle 
diverse “ondate” di maltempo, la peggiore 
quella intorno alle 21 di lunedì 24. Un po' 
ovunque i parabrezza rotti e le carrozzerie da 
rifare non si contano, come gli allagamenti, le 
antenne tv volate nei giardini, i cartelli divelti, 
i danni ai pannelli fotovoltaici e ai cappotti 
delle abitazioni. 

A Mortegliano innumerevoli i danni ad 
abitazioni, esercizi pubblici e auto; inagibile il 
poliambulatorio, evacuata la casa di riposo 
per danni al tetto (90 gli anziani trasferiti), 
danni alle scuole e al municipio. A Variano 
danneggiate le vetrate del Duomo e crollata la 
torretta campanaria della chiesetta di San 
Leonardo; a Basiliano la grandinata ha avuto 
l'effetto di una vera e propria sassaiola contro 
i vetri della scuola. Stesso effetto a Bicinicco e 
anche per le vetrate della chiesa di Sclaunicco 


Auto danneggiate in tutto il Medio Friuli 


e per la chiesa e l'ex asilo di Ariis. A 
Codroipo, Buttrio e Talmassons vari danni, 
anche a diverse aziende. Ad Aquileia ci sono 
stati danni alla Basilica con alcune vetrate 
rotte a causa di grandine e vento. «Si è trattato 
di un evento veramente eccezionale» ha 
commentato l'arcivescovo di Gorizia Carlo 
Maria Redaelli. «Ci stiamo impegnando per 
poter rendere l'immenso patrimonio della 
Basilica accessibile nuovamente il prima 
possibile ai fedeli alle migliaia di visitatori 
che ogni anno giungono ad Aquileia». Danni 
anche a Udine, in particolare al Bocciodromo 
di Cussignacco, per 40 mila euro. 


Un «giudizio positivo per il primo intervento 
varato d'urgenza dalla Regione Fvg, con 50 
milioni posti come misura immediata» è 
giunto dal segretario regionale della Cisl, 
Cristiano Pizzo, «ma questi fenomeni 
meteorologici stanno diventando sempre più 
frequenti — ha proseguito —, per questo 
riteniamo che anche il mondo del lavoro 
dovrebbe interrogarsi e attrezzarsi 
preventivamente rispetto a eventi estremi, 
che vanno dai forti temporali alle ondate di 
calore fuori controllo». Soddisfazione per la 
prontezza con cui la Regione ha annunciato 
la firma dello stato di emergenza è stato 
espresso anche dai presidenti di Coldiretti 
Fvg, Cesare Magalini, Cia Fvg - Agricoltori 
Italiani, Franco Clementin, e della Kmecka 
Zveza- Associazione agricoltori, Franc Fabec. 
Chiesto lo stato di calamità e la moratoria dei 
pagamenti dei prestiti e dei mutui per tutto il 
territorio regionale. In numerose aziende è 
stato distrutto fino al 70% dei raccolti — 
hanno precisato — con punte dell'80% in 
alcune aziende vitivinicole e cerealicole. 
Valentina Zanella 
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Il messaggio di solidarietà 
dell'Arcivescovo 
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paesi causando un po' 
ovunque danni molto gravi al- 
le case, ai campi coltivati, alle au- 
to, agli stabilimenti produttivi e al- 
le chiese. | 
Le forze della natura ci fanno toc- 
care con mano che restiamo crea- 
ture deboli con mezzi fragili per difenderci, pur col progresso tec- 
nologico di questi decenni. 
Desidero, prima di tutto, esprimere la mia vicinanza alle comu- 
nità, alle famiglie, alle aziende che sono state più pesantemen- 
te colpite. 
Ricordo, poi, che nelle litanie delle rogazioni c'era questa invo- 
cazione: «A fulgure et tempestate libera nos Domine» («Libera- 
ci, Signore, dalle folgori e dalla tempesta»). La prova che stia- 
mo subendo ci spinga a riunirci nelle famiglie e nelle Chiese per 
invocare Dio Padre, la Vergine Maria e i Santi a cui siamo de- 
voti, perché ci salvino da mali gravi. 
La reazione più forte a questi disastri naturali è sempre la soli- 
darietà. Le istituzioni pubbliche, i Vigili del fuoco, la Protezio- 
ne civile si stanno lodevolmente impegnando. Alla loro opera 
aggiungiamo l'aiuto reciproco e spontaneo, come il Friuli ha 
sempre saputo fare. Come non mai, in questi casi l'unione fa la 
forza e sostiene tutti, specialmente i più danneggiati. 
Infine, non possiamo non sentire un forte richiamo a conserva- 
re un giusto equilibrio tra l'uomo e la natura. Papa Francesco 
ha richiamato più volte a questa responsabilità e ognuno può fa- 
rela sua parte pensando anche a quale mondo lasciamo alle fu- 
ture generazioni. Invoco una benedizione particolare di Dio, per 
intercessione della Madonna di Castelmonte, su tutto il Friuli. 
+ Andrea Bruno Mazzocato 


Variano, crollata la torretta campanaria della chiesa di S.Leonardo 


Campi devastati in tutto il Medio Friuli 
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«È Gesù che cercate quando cercate 
la felicità». San Giovanni Paolo II 
si rivolse con queste parole ai due mi- 
lioni di giovani che affollavano la 
grande spianata di Tor Vergata, in 
occasione della Gmg di Roma del 
2000. Una considerazione che vale 
anche per quelli che parteciperanno, 
dal 3 al 6 agosto, alla Gmg 2023 di 
Lisbona. 

Oltre 300 arriveranno dall'Arcidio- 
cesi di Udine. Ne abbiamo raccolto 
le sensazioni prima della partenza. 
Ma anche chi resterà in Friuli potrà 
vivere le giornate, partecipando agli 
incontri organizzati dalla Pastorale 
giovanile a Tarvisio. E non solo 


Dal Friuli 300 giovani 


alla Gmg di Lisbona 


In cerca di 


a grande spianata di Tor Vergata, dove, 
nel 2000, Giovanni Paolo II 


Tredici gruppi giovanili e tre di scout. 
A Tarvisio in collegamento video con la Gmg 


Gmg, il programma 
a Lisbona e su Radio Spazio 


Si svolgerà da giovedì 3 a domenica 6 
agosto a Lisbona la Gmg 2023. Questi i 
principali appuntamenti con Papa 
Francesco. Giovedì 3 agosto: alle 17:45, 
Cerimonia di Accoglienza del Santo 


Padre nella “Colina do Encontro” (Parque 
Eduardo VII). Venerdì 4: alle 9, 
Confessione di alcuni giovani della Gmg 


pronunciò quel discorso passato alla 
storia: «E Gesù che cercate quando 
cercate la felicità». Oppure il 


tormentato (ma festoso) rientro da 
Marienfeld, sede degli eventi culminanti della 
Gmg di Colonia, nel 2005. Per non parlare 
delle splendide parole di Benedetto XVI a 
Cuatro vientos, a Madrid nel 2011, o del 
monito «Non siate giovani da divano!» fatto 
risuonare da Francesco al Campus 
Misericordiae di Cracovia, nel 2016. 
Momenti indelebili nei cuori di centinaia di 
friulani che —- come i coetanei di tutto il 
mondo - negli anni hanno fatto parte di quel 
popolo di giovani che, scambiandosi le 
bandiere per le strade di diverse città del 
globo, è entrato di diritto in quella che 
possiamo definire la “Generazione Gmg” La 
Giornata Mondiale della Gioventù tornerà 
anche quest'anno con il consueto stile di festa 
internazionale della fede, e lo farà alle 
estreme propaggini del vecchio continente, 
quella Lisbona che è terra di confine per il 
semplice fatto di sorgere lì, affacciata su un 
oceano di scoperte. Proprio sulle rive 
dell'Atlantico la Generazione Gmg friulana 
sarà rinverdita dagli oltre 300 giovani in 
procinto di partire per il Portogallo, cui si 
aggiunge una settantina di ragazzi che 
vivranno un'analoga esperienza — a sua volta 
internazionale — in terra friulana. 


I numeri e il programma 


L'organizzazione del festoso pellegrinaggio 
friulano è in capo alla Pastorale giovanile 
diocesana, la quale fa sapere che sono 144 i 
giovani che accompagnerà nella capitale 
portoghese. Diversi di loro (circa due terzi) 
viaggeranno con mezzi propri e si uniranno 
alla cinquantina di giovani che, invece, hanno 
optato per il “pacchetto” proposto dalla 
Diocesi udinese. Questi ultimi partiranno il 2 
agosto in aereo da Venezia per giungere a 
Madrid e, da qui, si sposteranno dapprima a 
Brozas (Diocesi di Caceres, in Spagna), poi ad 
Arruda dos Vinhos, “quartier generale” 
friulano a una trentina di chilometri da 
Lisbona, dove saranno raggiunti venerdì 4 
agosto dagli altri giovani udinesi. Dopo aver 
vissuto gli eventi culminanti della Gmg - la 
via crucis del venerdì, la veglia del sabato e la 
Messa domenicale —, tutti i giovani del 
gruppo diocesano si fermeranno in terra 
lusitana fino a martedì 8 agosto, per 
approfondire la reciproca conoscenza e gli 
scambi con le realtà ecclesiali locali. 

Il gruppo diocesano è composto da giovani 
che provengono da varie Parrocchie e 


Collaborazioni pastorali: da Gemona a 
Rivignano, da San Pietro al Natisone a 
Codroipo passando per diverse Parrocchie 
cittadine, sono tredici i gruppi giovanili, a cui 
si aggiungono tre gruppi scout. Nella 
delegazione diocesana figurano anche cinque 
sacerdoti, quattro seminaristi e una 
consacrata. 

In aggiunta a tutti loro, dal Friuli voleranno 
in Portogallo anche due gruppi di giovani e 
famiglie afferenti al cammino 
neocatecumenale (120 in tutto) e un gruppo 
di 250 giovani con il Movimento giovanile 
salesiano del nord-est, all’interno del quale vi 
sono anche 15 friulani. 


Una mondialità “a casa”: 
in settanta a Tarvisio 


Nell'anno della Giornata Mondiale della 
Gioventù, la Pastorale giovanile diocesana ha 
pensato anche a chi non riuscirà a imbarcarsi 
sul volo per Lisbona. Una settantina, infatti, 
saranno i giovanissimi — provenienti da sette 
gruppi di Parrocchie o Collaborazioni 
pastorali — che parteciperanno a «Udine vive 
la Gmgai tre confini», la proposta che da 
martedì 1° a domenica 6 agosto permetterà a 
chi resta in terra friulana di vivere una 
settimana di gemellaggi, animazione e 
preghiera, in un luogo - il tarvisiano — che da 
secoli pone le sue radici nelle tre grandi 
culture europee. Oltre a incontri in Austria e 
Slovenia, peri giovani ospiti nel tarvisiano 
non mancheranno frequenti scambi con gli 
amici in terra portoghese: da Tarvisio è già 
pronto il collegamento video che consentirà 
di seguire dalla Val Canale la veglia del sabato 
sera con il Santo Padre. I giovani friulani di 
Lisbona, invece, si collegheranno con gli 
amici di Tarvisio per seguire da remoto lo 


spettacolo «Spaccato in due» di Federico 
Benna, che si svolgerà in chiesa a Tarvisio 
giovedì 3 agosto alle 20.30. Lo spettacolo, 
aperto anche ad altri giovani che vorranno 
partecipare, è ispirato alla storia di Gianluca 
Firetti, ragazzo cremonese scomparso nel 
2015 all'età di ventun'anni e che, nella sua 
breve esistenza terrena segnata dalla malattia, 
ha saputo dare una forte testimonianza di 
fede a coloro che gli sono stati accanto. 
Ad accompagnare i giovani della Gmg “ai tre 
confini” ci sarà anche Sara Trevisan, con un 
gruppo di una quindicina di giovani di 
Remanzacco. «Sono animatori dell'oratorio 
parrocchiale, molti di loro lo scorso anno 
erano all'esperienza estiva ad Assisi proposta 
dalla Pastorale giovanile diocesana - racconta 
la catechista, che è anche parte dell'équipe 
che organizza la Gmg tarvisiana —. A quell'età 
hanno bisogno di vivere la fede 
concretamente, di non sentirsi soli nel loro 
cammino; cercano esperienze forti, capaci di 
dare quel “qualcosa in più”». «Maria ci 
accompagnerà in tutti e cinque i giorni, 
seguiremo i suoi passi — prosegue la 
catechista -. Non vogliamo svelare tutto, ma 
trascorreremo le giornate in luoghi bellissimi 
dal punto di vista naturalistico, avremo un 
ospite speciale, vivremo dei momenti di 
cammino (nella fatica si crea contatto e 
condivisione, il cammino ci sfida ed è 
un'occasione per entrare in profondità in noi 
stessi). Il tutto guidato dall'obiettivo di “vivere 
il confine”. La Gmg è un incontro tra popoli e 
il Friuli terra di incontro per eccellenza». 
Anche per i giovanissimi ospiti a Tarvisio, 
dunque, l'inizio di agosto si prospetta 
all'insegna dell'internazionalità. 
servizi di Giovanni Lesa 
(ha collaborato Valentina Zanella) 


a “Città della Gioia” (Jardim Vasco da 
Gama); alle 18, Via Crucis nella “Colina 
do Encontro” (Parque Eduardo VII). 
Sabato 5: alle 20:45 la grande Veglia nel 
“Campo da Graga” (Parque Tejo). 
Domenica 6: alle 9 la Santa Messa per la 
Giornata Mondiale della Gioventù nel 
“Campo da Graga” (Parque Tejo). 

Si potrà seguire la Giornata mondiale 
della gioventù anche sulle frequenze di 
Radio Spazio: da lunedì 31 luglio a 
lunedì 7 agosto, ogni giorno alle alle 6, 
alle 13.40 e alle 19.40, andrà in onda 
uno “Speciale GMG” all’interno della 
rubrica “Glesie e int”: a intervenire 
saranno i giovani partecipanti alla GMG 
di Lisbona e all'esperienza parallela di 
Tarvisio. A partire dal 31 luglio, le 
principali celebrazioni della Gmg di 
Lisbona saranno trasmesse 
sull'emittente televisiva della Cei, 
TV2000, al canale 28 del digitale 
terrestre e in streaming. In ogni caso, i 
profili social della Pastorale giovanile — 
sia nazionale che diocesana udinese - 
saranno arricchiti da immagini, video, 


voci dei protagonisti. 


SAN MARCO - UDINE 


ono una dozzina i gio- 

vani, dai 18 ai 24 an- 

ni, che dalla parrocchia 

di San Marco, a Udine, 
parteciperanno alla 

Gmg di Lisbona. Partiran- 
no venerdì 4 agosto in aereo, 
accompagnati dal loro parro- 
co, don Carlo Gervasi. Si trat- 
ta di “assistenti”, ovvero gio- 
vani che sono già impegnati 
in parrocchia come animato- 
ri coi ragazzi delle medie. Gli 
animatori più grandi, invece, 
saranno negli stessi giorni con 
i ragazzi delle superiori, nella 
casa estiva di Pierabech. 
«Quest'anno - spiega don Car- 


Il parroco: «Assieme ai ragazzi 
per risvegliare la nostra fede» 


lo - solo i maggiorenni pote- 
vano partecipare alla Gmg, per 
cui gli animatori delle supe- 
riori hanno preferito stare coi 
loro ragazzi a Pierabech. Vi- 
vranno comunque la Gmg, se- 
guendola in video, grazie 
all'antenna satellitare che ab- 
biamo installato». 
Don Carlo ha deciso di ac- 
compagnare il gruppo di per- 
sona a Lisbona: «L'ho fatto per 
vivere personalmente un'espe- 
rienza buona, ma anche per- 
ché mi interessa trascorrere 
con loro queste giornate. L'at- 
tività che si fa in parrocchia 
può rischiare di ridursi a un 


LA VITA CATTOLICA 


fatto organizzativo, di sempli- 
ce animazione, intrattenimen- 
to dei ragazzi. In realtà, i no- 
stri giovani più che imparare 
ad essere degli animatori ca- 
paci di organizzare le varie at- 
tività, hanno bisogno di 
un'esperienza di vita e di fede 
reale, che sia di aiuto al loro 
percorso. Ce ne siamo accor- 
ti partecipando alla Gmg di 
Cracovia, ma anche a un pel- 
legrinaggio in Terra Santa: vi- 
vere assieme alcune giornate 
condividendo le cose che più 
ci stanno a cuore aiuta a risve- 
gliare la nostra vita e la nostra 
fede, e a fare in modo che la 
stessa esperienza di animazio- 
ne non diventi un semplice 
volontariato fatto in un mo- 
mento della propria vita, ma 
un'esperienza che segna tutta 
l'esistenza». 

S.D. 
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Benedetta, 16 anni, tra le più giovani partecipanti: «Emozionata per la mia prima Gmg» 


re la fede in modo più profondo rispetto 
ad ora». Le parole sono quelle di Bene- 
detta Puzzoli (nella foto a fianco la seconda da sinistra), 
classe 2006 di Majano, una delle più giovani parteci- 
panti alla Gmg portoghese. Che ai microfoni di Radio 


Ila Gmg mi aspetto di incontrare tante 
persone: un po' mi spaventa, ma sarà bel- 
« lo. Soprattutto spero che mi aiuti a vive- 


Spazio mette da parte la timidezza e racconta le mo- 
tivazioni della sua prima Gmg, «Ho scelto di partire 
perché ho sentito tanti racconti di giovani della mia 
parrocchia che hanno partecipato in passato e ci han- 
no sempre detto che la Gmg è un'esperienza incredi- 
bile, che ha cambiato il modo di guardare la vita e la 
comunità. Loro mi hanno spinta a partecipare». A Li- 
sbona saranno presenti cinque giovani majanesi, as- 


LAIPACCO 


Marta e Anna alla Gmg 2023 
come mamma e papà a quella del 2000 


arta e Anna Celotti, 
dell'oratorio di Laipacco-S. 
Paolino, a Udine, hanno 
18 e 16 anni e mezzo. 


Fanno anche loro parte dei 
circa 300 giovani del territorio 

della Diocesi di Udine che 
parteciperanno alla Gmg di Lisbona. 
Nel loro caso ciò sarà anche seguire 
le orme dei genitori. Già perché 
anche il papà Riccardo e la mamma 
Raffaella, nel 2000, allora fidanzati, 
vissero l'evento della Gmg di Roma. 
«Partecipammo - racconta 
Riccardo Celotti - nell’ambito di 
un progetto proposto all'epoca da 
Teatro & Danza, un'associazione che 
aveva sede al Bearzi e che aveva 


coinvolto i cori parrocchiali di 
Udine e dintorni per realizzare un 
musical sulle parabole del Vangelo 
da rappresentare anche alla Gmg, 
nel quartiere del Testaccio». 

«È stata un'esperienza bellissima - 
prosegue Riccardo -: il gruppo era 
composto da persone che facevano 
lo stesso servizio in diverse 
parrocchie, ma che non si 
conoscevano più di tanto. L'aver 
condiviso quest'esperienza ha creato 
amicizie che durano ancora. La 
ricordo come un'esperienza forte, 
spirituale e di amicizia». 

Per questo Riccardo Celotti è 
contento che anche le figlie la 
possano vivere: «Hanno fatto il 


percorso nell’oratorio di Laipacco- 
San Paolino, crescendo hanno 
iniziato a seguire le iniziative della 
Pastorale giovanile diocesana e sono 
diventate animatrici. Sono contente, 
anche se a volte vedo la loro fatica 
nell'organizzare le attività, che 
richiedono molta energia. Spero che 
i giorni che trascorreranno in 
Portogallo siano qualcosa di 
arricchente e che dà energia, come è 
stato per noi». 

Stefano Damiani 


sieme a un'accompagnatrice adulta. Una piccola de- 
legazione immersa nel gruppo della Pastorale giova- 
nile diocesana. Benedetta ha partecipato a diverse espe- 
rienze con la Pastorale giovanile diocesana. «Quella 
ad Assisi, l'anno scorso, ha dato una vera carica di ener- 
gia alla mia fede - racconta —: era come essere più vi- 
cini a Dio». 

G.L. 


LA NOSTRA FAMIGLIA 


Gmg e disabilità, 
sogno lungo 3 anni 


iacomo è un ragazzone ventiduenne 
di un metro e ottanta, con una risata 
contagiosa e il sorriso costantemente 
stampato in volto. Con lui c'è Mario, 
ventitré anni, più esile e taciturno, 
ma con una straordinaria capacità di fare 
amicizia con tutti. Due giovani con disabilità 
pronti a salire sull'aereo che li porterà alla 
Giornata mondiale della Gioventù assieme al 
gruppone diocesano. «Saranno almeno tre 
anni che Giacomo “tontona” che vuole 
andare a Lisbona!» scherza Chiara Rigoldi, 
Piccola apostola della carità de “La Nostra 
Famiglia”, instancabile accompagnatrice di 
Mario Aboo e Giacomo Nonino (nella foto) 
in questa e mille altre avventure giovanili. Nel 
gruppetto c'è anche Lucrezia, giovane 
postulante Piccola apostola che a sua volta 
vive a Pasian di Prato. 
Da diversi anni Mario e Giacomo 
partecipano alle esperienze estive (e non 
solo) della Pastorale giovanile diocesana, in 
cui ormai conoscono tutti quanti. «Giacomo 
ha partecipato a “Per mille strade” verso 
Roma nel 2018, al pellegrinaggio a Torino del 
2019 (quando si è unito al gruppo anche 
Mario) e, dopo la pandemia, entrambi 
hanno vissuto l'esperienza diocesana 
dell'anno scorso ad Assisi», spiega Chiara. Il 
caldo, la fatica, la gente: il pellegrinaggio in 
Umbria è stato un'autentica “prova generale” 
in vista della Gmg portoghese. «Il momento 
decisivo fu la salita a piedi da Assisi fino 
all'eremo delle carceri — spiega Rigoldi —: a un 
tratto mi sono voltata verso di loro e gli ho 
detto “Dai Giacomo, che il prossimo anno 
assieme a Mario andiamo a Lisbona!”: gli si 
sono illuminati gli occhi!». 
Sia Giacomo che Mario vivranno la loro 
prima Gmg e per la prima volta si 
recheranno all'estero senza i genitori. E ora, 
che siamo in prossimità della partenza, 
l'adrenalina sta salendo. «Sono molto 
fiduciosa per loro - conclude Chiara -, 
perché la forza della Gmg è il fatto di viverla 
in gruppo: è arricchente per tutti». 


G.L. 
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La tua firma 
può diventare 


di gesti d’amore 
in tutta Italia. 
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Essere parte della Chiesa significa riconoscere di essere figli di Dio e fratelli ui "i 
tra di noi. Quindi noi non siamo una famiglia solo “per modo di dire”. Come Ss = 
in ogni famiglia, anche qui condividiamo gioie e dolori, e “le preoccupazioni ) “ 2 
economiche”. Mille > 
Stiamo parlando della nostra firma per l'’8xmille alla Chiesa cattolica, da CHIESA CATTOLICA ® 
apporre quando facciamo la dichiarazione dei redditi o da fare se non siamo 


tenuti a presentarla. Ogni singola firma è fondamentale, 

Consente alle nostre chiese parrocchiali di essere conservate e riparate, ai 
nostri poveri di ricevere aiuto, ai nostri sacerdoti di svolgere il proprio servizio 
senza altre preoccupazioni che non il Vangelo. 


Ricordati di firmare, perciò, e aiuta a farlo anche a tutti quelli che potrebbero 
avere bisogno di una mano. 
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DAL MONDO 


a tagliato il terribile traguardo dei 

100 giorni il brutale conflitto in 

Sudan. Ad accompagnarlo 

numeri drammatici. Iniziamo 

dall'ultimo rapporto Unicef 

(datato lunedì 24 luglio): in poco più 

di tre mesi il bilancio è di 435 bambini 
uccisi e 2.025 feriti. Numeri che 
rappresentano solo una parte delle 
violazioni dei diritti dei più piccoli, visto 
che la stessa agenzia delle Nazioni Unite 
ha documentato ben 2.500 gravi abusi nei 
loro confronti, una media di almeno un 
caso all'ora. Peraltro non è difficile 
immaginare come la cifra reale sia ben più 
alta, soprattutto se si pensa che parliamo 
di un Paese in cui quasi 14 milioni di 
minori hanno bisogno di sostegno 
umanitario. In aumento anche le 
segnalazioni di rapimenti e reclutamento 
di bambini in gruppi armati. 


L'Unicef ha inoltre dato conto di notizie 


allarmanti di un'escalation di attacchi 
contro le strutture sanitarie in alcune zone 
del Paese, Si stima che il 68% degli 
ospedali nelle aree più colpite abbia 
dovuto sospendere il servizio e che 
almeno 17 ospedali siano stati 
bombardati. Ed è proprio di pochi giorni 
fa l'attacco allo staff di Medici Senza 
Frontiere: il 20 luglio quattro operatori, 
insieme a quattro conducenti di camion e 
10 lavoratori a giornata, sono stati fermati 
da un gruppo di uomini armati mentre 
trasportavano forniture mediche al 
Turkish Hospital a sud di Khartoum, dove 
MSF fornisce assistenza medica. «L'attacco 
— spiega una nota dell'organizzazione — è 
stato lanciato a soli 700 metri 
dall'ospedale dove centinaia di pazienti, 
compresi bambini, sono attualmente in 
cura. Dopo aver discusso sulle ragioni 
della nostra presenza, gli uomini armati 
hanno aggredito il team picchiandolo e 
frustandolo, oltre a trattenere l'autista di 
uno dei veicoli, minacciandolo di morte 


At 


prima del rilascio, mentre il mezzo è stato 
rubato». «Il Turkish Hospital — spiega 
Amabile Nagostinis, volontaria del 
gruppo udinese di Msf — è uno degli unici 
due ospedali rimasti aperti in tutta la parte 
meridionale di Khartoum, entrambi da 
noi supportati. Siamo una delle poche 
organizzazioni medico-umanitarie 
internazionali ancora presenti in città. 
Supportiamo gli ospedali di Khartoum est 
e Omdurman, oltre a quello di Khartoum 
sud e aiutiamo il Ministero della Sanità a 
tenere attivo il fragilissimo sistema 
sanitario. A Khartoum abbiamo curato 
oltre 1.600 pazienti con ferite di guerra 
dall'inizio del conflitto e l'intenzione è di 
continuare a farlo, ma servono le 
condizioni minime di sicurezza». 


0 gIO 


A lanciare un appello, chiedendo la fine 
dei combattimenti, anche l'’Unha, 
l'agenzia dell'Onu per i rifugiati. Sono più 
di 740 mila i rifugiati (compreso un 
numero crescente di persone che hanno 
fatto ritorno verso il Paese d'origine) che 
sono fuggiti dal Sudan e arrivati in 
condizioni terribili nei paesi confinanti, 
tra cui Ciad, Repubblica Centrafricana, 
Egitto, Etiopia e Sud Sudan. Inoltre, più di 
185 mila rifugiati ospitati dal Sudan sono 
Stati costretti a spostarsi verso zone più 
sicure del Paese, intrappolati così in un 
ciclo incessante di spostamenti. 
L'escalation del conflitto a Khartoum e 
nelle regioni del Darfur e del Kordofan ha 
generato quasi due milioni di sfollati 
interni. La stagione delle piogge, oltretutto, 
è in corso, e aggrava ulteriormente le 
sofferenze della popolazione, 
complicando gli spostamenti dei rifugiati 
dalle aree di confine. 


Mentre quasi tutti se ne sono andati dal 
Paese, resistono i missionari comboniani, 
tra loro anche il codroipese padre Luigi 
Cignolini (nel riquadro) che vive a El 


Scoppiato a metà aprile, il conflitto 


_ - 


Obeid, uno dei centri in cui imperversano 
i combattimenti. «In questa insulsa guerra 
— ci scrive — tra le Forze governative e le 
Forze rapide di sostegno. Fino ad oggi non 
ci sono né vinti né vincitori. I 
combattimenti continuano nella capitale e 
nelle maggiori città dell'Ovest (Dar Fur e 
Kordofan) come El Jinena, Nyala, Al 
Nahud e purtroppo anche qui a El Obeid 
- prosegue padre Cignolini —. Stanno 
distruggendo il Paese. La parte Ovest è più 
o meno in mano alle Forze rapide, il 
Nordest a quelle governative. Centinaia di 
migliaia di sfollati, morti, feriti e tutto il 
resto. Le forze rapide sono famose ormai 
per saccheggi, ruberie, e non ultimo la 
tratta. Le notizie che ci arrivano da 
Khartoum sono disarmanti. Continui 
bombardamenti, battaglie per le strade, 
uccisioni». 

E com'è la vita della Chiesa? «Quando è 
iniziata la guerra - spiega ancora il 
religioso — l'Arcivescovo era in visita 
pastorale a Port Sudan ed è ancora lì. La 
cattedrale è stata attaccata e saccheggiata. Il 
parroco, prima ha trovato rifugio nella 
nostra comunità di Khartoum nord e poi è 
dovuto scappare assieme ai nostri 
confratelli, prima a Omdurman e poi a 
Port Sudan. La casa e la Chiesa sono state 
bombardate. Le altre chiese hanno subito 
la stessa sorte, cosi come le scuole 
cattoliche ormai diventato caserme. Nelle 
parrocchie alla periferia di Khartoum sono 
rimasti cinque sacerdoti diocesani, un 
Salesiano, un Comboniano e tre suore 
Salesiane». «Qui a El Obeid - continua — 
siamo ancora un bel gruppetto. Ci sono il 
Vescovo, il vicario, un sacerdote diocesano, 
tre Comboniani, 4 suore di Madre Teresa, 
3 Canossiane, due Suore del Sacro Cuore e 
una di Jean Antide. Purtroppo i Salesiani ci 
hanno lasciato da 15 giorni. Erano due e 
due suore del Carmelo. Non volevano 
andare, ma i superiori li hanno richiamati. 
EI Obeid è circondata. Assistiamo per 
quanto possiamo i centri periferici. 
Quando ci sono, attacchi e scaramucce, 
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sr si 3 
Una ragazza in fuga dal conflitto in un campo profughi in Sudan (foto Reuters) 


si fa sempre più sanguinoso. Sono centinaia di migliaia i protughi. Due milioni gli sfollati interni 


Nel Sudan da 10 


rni IN guerra 


Ù 
| 


restiamo tutti a casa. È una situazione 
terribile». 


Gli scontri erano cominciati ad aprile a 
Khartoum, la capitale. Come spiegato da 
padre Cignolini, uno schieramento è 
composto dalle truppe fedeli al capo dello 
stato maggiore, il generale Abdel Fattah al 
Burhan, installatosi al potere dopo la 
caduta di Al Bashir, con il via libera 
dell'Egitto di Al Sisi e interrompendo una 
transizione democratica. Sull'altro fronte 
una milizia paramilitare (le Forze di 
supporto rapido, Rsf) guidata da 
Mohammed Hamdan Dagalo, detto 
Hemetti, in passato accusato di abusi in 
Darfur e di aver massacrato i manifestanti 
a Khartoum. Hemetti è legato agli Emirati 
Arabi Uniti, a cui ha fornito effettivi in 
cambio di denaro per la guerra in Yemen, 
nonché alla compagnia militare privata 
russa Wagner. Quella in corso è dunque 
una lotta per la conquista del potere, tra 
due uomini che condividono la 
responsabilità di aver spazzato via le 
speranze di una rivoluzione democratica 
in Sudan. E proprio mentre il giornale va 
in stampa, martedì 25 luglio, l'agenzia 
Fides batte la notizia che l'esercito regolare 
avrebbe respinto la mediazione avviata 
dall'Igad (Intergovernamental Authority 
on Development), l'organizzazione 
regionale che comprende Eritrea, Etiopia, 
Gibuti, Kenya, Somalia, Sudan, Sud Sudan 
e Uganda, che propone il dispiegamento 
di una forza di interposizione in Sudan. 
La situazione più preoccupante è però 
quella in Darfur, soprattutto nello stato del 
Darfur occidentale. Le forze di Hemetti e 
milizie arabe a loro alleate hanno preso il 
controllo della capitale dello stato, la città 
di al-Geneina sul confine con il Ciad. A 
metà giugno le informazioni che 
arrivavano dalla città parlavano di un 
numero imprecisato di morti, di migliaia 
di profughi in cammino verso il Ciad. 
Anna Piuzzi 
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pci! «Francesco esemplare dannoso, 
a non pericoloso per luomo» 


allevamenti a Sauris 
parla l'esperto 
dell'Università 


Il ricercatore Stefano Filacorda 


oco più di una decina di 
giorni fa —- vicino a Malga 
Novarzutta, nella zona degli 
alpeggi sopra Sauris — aveva 
preso di mira un’asina che 
poi, a cause delle gravi ferite 
inferte, era stata soppressa perché 
non in grado di sopravvivere alle 
conseguenze dell'attacco. Ferito 
anche il suo piccolo che se l'è 
comunque cavata. Poi, sabato 22 
luglio, l'orso Francesco ha colpito 
di nuovo. E la seconda aggressione 
è avvenuta sempre nella 
medesima zona. Aggrediti 
nuovamente gli asini 
dell'allevatore Maurizio Fuchs che 
si trovavano all'interno di un 
recinto elettrificato, a due passi 
dalla stalla. A farne le spese anche 
questa volta un'asinella e il suo 
piccolo. Per la madre, come nel 
caso precedente, non c'è stato 
nulla da fare, nonostante i 
tentativi di salvarle la vita da parte 
dei Vigili del fuoco e del 
veterinario dell'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale. Il 
cucciolo, nonostante le profonde 
ferite inferte dal plantigrado, è 
invece sotto cura. 
Anche in passato Francesco — 
monitorato dai ricercatori 
dell'Università di Udine che lo 
hanno dotato di un radiocollare - 
si era reso protagonista di altri 
simili episodi, sbranando diverse 
pecore. E cresce la preoccupazione 
sia tra gli allevatori che tra la 
popolazione. Noi ne abbiamo 
parlato con Stefano Filacorda, 
esperto dell'Ateneo udinese che da 
anni studia il mondo degli 
animali selvatici. 
L'orso Francesco viene definito 
un esemplare problematico. 
Cosa significa? 
«Va subito detto che non ha mai 
dimostrato segni di aggressività 
nei confronti dell’uomo, ma è un 
orso che ha fatto parecchi danni, 
molti più di altri esemplari, nel 
settore zootecnico e in quello 
apistico. Gli animali dannosi sono 
una minoranza assoluta, il 5%. 
Lui purtroppo dimostra questo 
comportamento, in certi anni un 
po' di più, in altri meno». 
Alcuni allevatori di montagna 
hanno evidenziato che con gli 
altri orsi presenti in zona non 
hanno mai avuto problemi. Ma 
quanti sono gli esemplari 
presenti nelle nostre 
montagne? 
«Le stime sono fatte sempre a 
posteriori in base alle analisi 


genetiche che facciamo su incarico 
della Regione, ente che ha un 
obbligo di monitoraggio di queste 
specie a livello comunitario e 
nazionale. Attraverso la raccolta 
del pelo e di tutti i campioni 
studiabili, i dati vengono 
confrontati con le fototrappole: 
così abbiamo la prova del numero 
minimo presente. Attualmente 
dovremmo essere attorno ai 6/7 
orsi, ma la conferma arriverà solo 
con le analisi genetiche che di 
solito si effettuano in autunno». 
Solo lui ha il radiocollare? 

«È l'unico ad averlo in tutte le 
Alpi, compreso il Trentino. Ad 
aprile lo abbiamo catturato per la 
quarta volta per posizionare un 
nuovo radiocollare che consente 
di monitorare ogni suo 
spostamento e di raccogliere dati a 
uso scientifico. Una sorta di 
piccolo record a livello italiano, 
ma in linea con le gestioni di altri 
Paesi, come ad esempio la 
Norvegia, dove i 70 orsi presenti 
sono tutti dotati di collare, per 
monitorare gli stessi problemi che 
causa Francesco. Ovvero per 
studiare le relazioni che questi 
animali hanno con gli 
allevamenti, in particolare quelli 
di renne tra Norvegia e Svezia». 
Insomma, monitorare come 
metodo di prevenzione... 
«Questo a mio parere è il modo 
giusto per affrontare i problemi 
causati dalla presenza degli orsi. 
Un tipo di attività che, tengo a 
evidenziare, non può mai 


ru. f = - 


garantire il rischio zero. C'è anche 
bisogno che il mondo degli 
allevatori, purtroppo pagando in 
termini di sforzo e risorse 
economiche in prima persona, si 
adegui e predisponga misure di 
prevenzione non solo nei 
confronti degli orsi, ma pure dei 
lupi che io considero la vera 
emergenza dei prossimi anni». 
Tornando a Francesco, avete 
anche creato un gruppo 
Whatsapp con gli allevatori. Di 
cosa si tratta? 

«È un sistema che consente di 
essere informati sugli spostamenti 
dell'animale: Ci sono però dei 
limiti tecnici, nel senso che 
abbiamo una sorta di ritardo 
perché riusciamo a ricostruire il 
movimento a posteriori; il collare 
ci comunica le posizioni lungo le 
quali si è mosso l’animale nelle 
ultime 7/8 ore. Riusciamo a 
informare che l'orso è presente in 
una certa zona, tenendo conto che 
ci si può allontanare anche di 5/6 
chilometri da un punto, distanza 
che non è nulla per un orso che si 
muove durante la notte. Pur 
cercando di essere precisi il più 
possibile, sottolineiamo che 
l’allerta va tenuta sempre alta, 
anche nei confronti degli altri 
predatori, come i lupi. Quindi gli 
animali, se possibile, vanno tenuti 
in recinti per la notte e se 
possibile è meglio dotarsi di cani 
da guardia». 

Sugli spostamenti di Francesco 
cosa si può dire? 


«Da tempo sappiamo che l'orso 
continua a muoversi nelle 
medesime zone, dalle malghe di 
Sauris alla Val Tagliamento e al 
monte Verzegnis». 

Qual è il rischio per gli 
escursionisti in caso di 
contatto con l’animale? Come 
ci si deve comportare? 

«Ricordo che Francesco, giunto 
dal Trentino, è presente da noi da 
7/8 anni e pochissime persone lo 
hanno visto, a distanza. Di solito 
cacciatori che osservavano 
camosci, quindi con ottiche molto 
potenti, perché si tratta comunque 
di un esemplare maschio 
piuttosto schivo, come tutti gli 
altri presenti in Friuli. Durante il 
giorno si rifugiano in posti 
remoti. Quindi, la possibilità 
d'incontrare Francesco, così come 
gli altri, è minima e fino ad ora 
non ha mai dimostrato 
comportamenti aggressivi nei 
confronti delle persone. Per cui mi 
sento di dire che si può andare in 
montagna tranquillamente, 
ricordando che vanno seguiti i 
sentieri. Nel caso di incontro, che 
considero improbabile, tenere una 
distanza di rispetto, accorgimento 
che vale per tutte le specie della 
fauna». 

Lei è tra i pochi che ha visto da 
vicino Francesco... 

«Oltre ad averlo catturato quattro 
volte e osservato in gabbia, prima 
di addormentarlo, in tutta la sua 
potenza dopo averlo studiato per 
anni, me lo sono trovato vicino di 


notte mentre preparavo i siti di 
cattura o durante la raccolta del 
pelo degli altri orsi. Noi tecnici 
lavoriamo in luoghi in cui 
sappiamo che potrebbe arrivare e 
la prudenza adottata è ovviamente 
massima. Posso dire che Francesco 
sta invecchiando, ha circa 16 anni 
e si sta affacciando ormai 
all'ultima fase della sua vita». 
Quale l'emozione di essere a tu 
per tu? 
«Grandissima. E vale per tutte le 
specie selvatiche e ancor di più per 
quelle più schive». 
Filacorda, perché la scelta del 
nome Francesco? 
«È stato chiamato così in onore di 
uno studente di Tolmezzo, 
diventato poi nostro 
collaboratore, che ci aveva dato al 
tempo una mano importantissima 
per catturare l'orso. Diamo il 
nome in base a chi ha contribuito 
agli studi e ha anche amato questi 
esemplari...». 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 
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ECONOMIA I 


erché ben 70 industriali han- 
no partecipato ad un incon- 
tro sul Metaverso, organizza- 
to da Confindustria Friuli? 
Adottati i robot — per un'au- 
tomazione che si spera virtuosa, 
e cioè di integrazione col lavoro uma- 
no; così infatti sta succedendo in tan- 
te aziende -, ecco che l'imprendito- 
ria friulana sta correndo verso la tran- 
sizione digitale e il Metaverso, come 
si sa, è uno spazio virtuale tridimen- 
sionale all'interno del quale perso- 
ne fisiche possono muoversi, condi- 
videre e interagire. Uno spazio di so- 
lito associato al settore dell'intratte- 
nimento, ai videogiochi che si tro- 
vano in rete. Che cosa, dunque, c'az- 
zecca con la produzione manifattu- 
riera? Nell'era dell'Industria 4.0 e del- 
la realtà virtuale, è sempre più diffu- 
so il cosiddetto “gemello digitale” 
per aiutare a prendere tempestiva- 
mente decisioni informate. Un “ge- 
mello digitale” è un modello virtua- 
le di un oggetto fisico. 
Perché gli industriali lo stanno adot- 
tando? Perché esegue il ciclo di vita 
dell'oggetto e utilizza i dati in tem- 
po reale inviati dai sensori sull'og- 
getto per simulare il comportamen- 
to e monitorare le operazioni. Il Me- 
taverso industriale consente dunque 
di svolgere in parallelo quelle attivi- 
tà che in genere richiedevano un'ese- 
cuzione in sequenza: progettare, svi- 
luppare e controllare in fase di revi- 
sione. 
Tornando all'incontro promosso da 
Confindustria Friuli, i tavoli di lavo- 


Un nuovo salto di qualità dopo l'automazione 


ro hanno illustrato ai partecipanti le 
soluzioni tecniche, i casi d'uso svi- 
luppati e le tipologie di contenuti, 
oggetti e interazioni possibili per rea- 
lizzare le proprie attività nel Meta- 
Verso. 

«Il metaverso non è altro che il mon- 
do in cui far vivere i nostri “gemelli 
digitali” — ha spiegato Roberto Sia- 
gri, presidente della cabina di regia 
di IP4Fvg - se l’IoT (“Internet of 
Things”, ndr) dà vita al gemello di- 


am ik 


L'intervento di Nicola Bosello, amministratore unico di Ditedi, all'incontro di Confindustria 


gitale, serve poi un luogo in cui uti- 
lizzarlo. I casi d'uso e le esperienze 
che ci hanno presentato le aziende 
dimostrano che il Metaverso comin- 
cia ad essere “tangibile”, nel senso 
che sempre più aziende lo utilizza- 
no. Sono ancora poche però quelle 
che ne fanno un utilizzo prettamen- 
te industriale, perché se le imprese 
non digitalizzano con l'IoT le linee 
di produzione ed i prodotti è diffi- 
cile utilizzare appieno le potenziali- 


puntare allo sviluppo 
di un'Economia dei dati» 


ome procede la 
digitalizzazione delle 
imprese in Friuli-Venezia 
Giulia? Siamo a livello 3 
in una scala da 1 a 5 
(massima maturità digitale). 
Lo conferma un'indagine di 
Confindustria. 
Il livello di digitalizzazione 
aumenta al crescere delle 
dimensioni delle imprese. 
DIH Udine, Digital Innovation 
Hub Udine “Data analytics & 
Artificial intelligence”, è uno dei 
22 DIH nazionali della 
piattaforma confindustriale e 
aderisce al progetto regionale 
IP4FVG - Industry Platform FVG, 
la piattaforma regionale, aperta e 
inclusiva, per la digitalizzazione 
delle imprese del Friuli-Venezia 
Giulia. 
Il DIH Udine si caratterizza anche 
per una specializzazione del 
laboratorio dimostratore detto 
“Living Lab” presso l'Università di 
Udine sui temi dell’intelligenza 
artificiale e della raccolta, 
modellazione, analisi e 
visualizzazione dei dati relativi a 
processi e prodotti. 
Dall'indagine risulta che i settori 


L'indagine. Dino Feragotto 
(Confindustria): «Essenziale 


tà offerte dal Metaverso industriale. 
Siamo, quindi, ancora a metà stra- 
da. Bisogna però fare in fretta a col- 
mare questo gap perché ci trovere- 
mo immersi nel Metaverso molto 
prima di quanto pensiamo e scopri- 
remo che sarà molto più “reale” di 
quello che oggi ci si possa immagi- 
nare». 
L'Internet of Things (IoT) - spieghia- 
molo subito - è una rete di oggetti e 
dispositivi connessi dotati di senso- 
ri (e altre tecnologie) che consento- 
no loro di trasmettere e ricevere da- 
ti, da e verso altre cose e sistemi. 
Il dibattito sull'evoluzione digitale 
delle imprese è acceso, come ha det- 
to anche Dino Feragotto, vicepre- 
sidente di Confindustria Udine. «Si 
aprono nuovi mondi da esplorare 
con opportunità, ma anche criticità 
tecniche da gestire, ad esempio la si- 
curezza informatica, ma anche la 
scarsità di competenze qualificate. 
Metaverso, realtà aumentata e intel- 
ligenza artificiale sono strumenti che 
chiamano le imprese a ridisegnare il 
loro business con opportunità enor- 
mi di crescita competitiva, stimoli 
creativi e risultati interessanti anche 
sul fronte della sostenibilità. Pren- 
diamo ad esempio l'applicazione del 
Metaverso nel manifatturiero per rap- 
presentare la realtà fisica nel “gemel- 
lo digitale”. Questa applicazione chia- 
mata “digital twin” sta trovando ap- 
plicazione in diversi contesti quali 
ad esempio: la progettazione, la si- 
mulazione e il marketing». 

servizi di Francesco Dal Mas 


I limiti di tante industrie friulane. 
Piccolo è bello, ma non digitale 


Feragotto, vicepresidente di Confindustria Udine, alla presentazione dell'indagine a Roma 


più avanzati sono i mezzi di 
trasporto, mobilità e logistica; 
V’ICT, servizi digitali e innovativi; 
la meccatronica e la 
metalmeccanica. Seguono: scienze 
della vita e farmaceutico, chimica, 
gomma e plastica, agroalimentare, 
metallurgia, industria cartiera e 
del legno, tessile e moda, 
commercio, edilizia e costruzioni. 
Le imprese di tutti i settori hanno 
digitalizzato soprattutto le fasi di 
produzione e di 


ricerca&innovazione. Dall'analisi 
sulla strategia aziendale emergono 
alcune criticità che evidenziano 
come sia necessario implementare 
la cultura aziendale e le 
competenze per la transizione. 
Poco meno di 1/3 delle imprese 
considera l'Industria 4.0 parte 
delle proprie strategie aziendali. 
Solo 4 imprese su 10 riconoscono, 
sviluppano e premiano le 
competenze dell'Industria 4.0. Per 
7 imprese su 10 l'Industria 4.0 


non coinvolge gli attori della 
catena di fornitura interna ed 
esterna. Poco meno del 50% delle 
imprese mappate ritiene matura 
la propria cultura aziendale 
sull'Industria 4.0. 

«Le imprese sono nel pieno della 
doppia transizione, green e 
digitale, che sono anche i due 
grandi driver che guidano gli 
investimenti e la competitività 
dell'Italia e dell'Europa e sono tra 
loro strettamente connesse — 
commenta il vicepresidente di 
Confindustria Udine, Dino 
Feragotto —. Per questo è 
essenziale accelerare sulla 
digitalizzazione e puntare allo 
sviluppo di un'Economia dei dati, 
che valorizzi l'enorme mole di 
informazioni raccolte da imprese 
e pubbliche amministrazioni 
attraverso l'Internet of things, 
l'Intelligenza artificiale e il Cloud. 
È l'evoluzione naturale del 4.0, 
ma va sostenuta con la creazione 
di adeguate competenze sia 
attraverso percorsi scolastici e 
universitari, sia con l’upskilling e 
il reskilling delle risorse umane 
già impiegate». 


Industria 4.0. Le aziende friulane proiettate verso la transizione digitale. 


Dai robot al metaverso. Di corsa 


MNotizie flash 


CONFINDUSTRIA. 
Il Pil resta in crescita 


6 Secondo le analisi dell'Ufficio 
Studi di Confindustria Udine su dati 
Prometeia aggiornati a luglio, 
l'andamento del Pil del Fvg, anche 
se in rallentamento rispetto al 2022, 
è atteso in crescita dell’1,1% nel 
2023, 0,3 punti percentuali in più 
rispetto allo scenario delineato lo 
scorso aprile. Il mercato del lavoro 
ha pienamente riassorbito il forte 
calo dell'occupazione, superando 
già nel 2022 le 520 mila unità, con 
un tasso di occupazione pari al 
68.5% (75% maschile, 61.9% 
femminile), record di sempre e tra i 
più alti in Italia. In calo il tasso di 
disoccupazione, che dovrebbe 
scendere quest'anno al 4,5%. Si 
dovrebbero mantenere positivi 
anche nel 2023 i consumi delle 
famiglie, +0,9%, grazie all’ulteriore 
calo dell'inflazione associata ad un 
graduale recupero delle retribuzioni. 


BIRRA CASTELLO. 
Arriva Royal Unibrew 


Il gruppo Birra Castello annuncia la 
firma dell'accordo con il Gruppo 
Royal Unibrew, player 
internazionale nel mercato 
multibeverage, per la vendita dello 
stabilimento di San Giorgio di 
Nogaro. «Abbiamo trovato nel 
Gruppo Royal Unibrew —- dichiara 
Eliano Verardo, amministratore 
delegato di Birra Castello SpA — un 
acquirente solido, con un progetto 
di sviluppo integrato in armonia con 
la comunità locale e in grado di 
assicurare continuità sul piano 
occupazionale. Alla base di questa 
operazione vi è infatti la garanzia 
che non ci saranno ricadute in 
termini occupazionali, elemento 
questo imprescindibile per la buona 
riuscita dell'accordo». Ma non 
mancano preoccupazioni a San 
Giorgio di Nogaro. 


LEGNO ARREDO. 
Aumenta l'export 


La filiera legno-arredo nei primi tre 
mesi del 2023 ha esportato 
complessivamente per un valore di 
4,98 miliardi di euro, 
sostanzialmente stabile rispetto ai 
primi tre mesi del 2022 con -0,3%. 
Ma, attenzione, il Friuli-Venezia 
Giulia con 581 milioni di euro segna 
una flessione (-3,8%). 
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LA NOVITÀ. La Regione ha messo a punto un'applicazione per 
smartphone che andrà gradualmente a sostituire la tessera per fare il pieno 


Nuova app carburanti. 
L'abbiamo provata per voi 


artedì 18 luglio la Regione 

ha rilasciato una nuova 

applicazione per 

smartphone chiamata 

“QRfvg carburanti”, che 

gradualmente andrà a sostituire 

la tessera regionale per il carburante. 
L'applicazione, a cui è associato 
anche un portale web raggiungibile 
all'indirizzo 
qrcarburanti.regione.fvg.it, è ancora 
in fase sperimentale: fino al 31 
dicembre, infatti, è opportuno tenere 
nel portafoglio la cara vecchia tessera 
bianca, in quanto non tutti i 
distributori sono ancora attrezzati 
per erogare lo sconto con la nuova 
app. Da parte nostra, ci siamo recati 
in un distributore abilitato e 
abbiamo sperimentato il nuovo 
sistema. 


Le operazioni preliminari 


Come ogni novità, anche la nuova 
app regionale necessita di 
un'impostazione iniziale. Niente 
paura: da casa in dieci minuti 


l'operazione è compiuta. Serve 
munirsi di codice Spid e, 
ovviamente, smartphone. 
Innanzitutto è necessario scaricare 
gratuitamente l’app sul proprio 
telefono, accedendo al Play store (se 
si dispone di uno smartphone con 
sistema operativo Android, come 
per esempio i telefoni Samsung, 
Motorola o Huawei) o all'Apple 
store (in caso di iPhone). Scaricata 
l'applicazione, come secondo 
passaggio essa chiede di impostare 
un codice Pin di 6 cifre, operazione 
che si svolge soltanto al primo 
accesso all’app: sarà una password 
da utilizzare ogniqualvolta ci si reca 
al distributore. Il terzo passaggio 
consiste nell'accesso tramite Spid, 
per consentire all'app di recuperare 
automaticamente i dati del cittadino 
che utilizza lo sconto regionale, 
abbinando già le tessere a lui 
intestate. Sull'app è possibile in ogni 
momento aggiungere ulteriori 
tessere regionali, per esempio per 
veicoli a disposizione del nucleo 


familiare. 
Fare il pieno con l’app 


Fare il pieno? Tutto come prima: 
una volta effettuato il rifornimento, 
in sede di pagamento sarà sufficiente 
esibire lo smartphone anziché la 
tessera. Bisognerà aver eseguito 
l’accesso all'app (con il codice Pin 
impostato la prima volta) ed esibire 
al benzinaio il codice QR che 
comparirà automaticamente sullo 
schermo. Chi è poco avvezzo alla 
tecnologia, può stampare il QR e 
conservarlo nel veicolo, oppure - 
semplicemente - continuare a usare 
la tessera in attesa di prendere 
dimestichezza con il nuovo sistema. 
Pochi istanti dopo il rifornimento, 
l'app registrerà il pagamento e 
alimenterà il proprio archivio nella 
sezione “Rifornimenti”, all'interno 
della quale sarà possibile esaminare 
in dettaglio ogni singolo 
rifornimento. Gli stessi dati sono 
visibili sul sito web abbinato all’app, 
previo accesso con lo Spid. 


LA VITA CATTOLICA 


| Il nuovo sistema, in fase sperimentale fino a fine anno, non cambia il contributo regionale 


Potenzialmente — e sarebbe una 
piacevole novità — il sistema può 
funzionare abilitando l'erogazione 
dello sconto anche in distributori 
privi dell'operatore, per esempio 
durante gli orari notturni. 


Perché questa nuova app? 


Una tessera in meno e un'app in più; 
per il resto, il nuovo sistema non 
cambia di una virgola il contributo 
regionale, né incide sull'andamento 
dei prezzi al distributore. Tuttavia, 
l'obiettivo dichiarato dalla Regione è 
proprio la lotta al caro-carburante, 
per il quale viene in soccorso una 
nuova funzionalità dell'applicazione 
(in realtà già presente on-line, ma 
ora disponibile in modo molto più 
veloce): si tratta della mappatura dei 


distributori situati nelle vicinanze 
del cittadino, il quale può così 
confrontare i rispettivi prezzi e 
accedere al rifornimento più 
conveniente. A spiegarlo è stato lo 
stesso assessore regionale all'energia, 
Fabio Scoccimarro: «Questa novità 
garantirà un incentivo alla 
concorrenza tra i distributori». Un 
obiettivo che, rivolgendosi ai singoli 
distributori, fa leva innanzitutto 
sulla concorrenza tra benzinai e non 
tra le compagnie, le quali potrebbero 
incidere in misura maggiore sui 
prezzi della cosiddetta “filiera della 
benzina”. Sarà sufficiente la nuova 
app a far risparmiare qualche euro e 
limitare il turismo del pieno verso i 
distributori sloveni o austriaci? 
Giovanni Lesa 
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SERVIZI ALLE FAMIGLIE/DIRITTO ALLO STUDIO/2023 


dall'Unione europea 
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CON I GIOVANI PER L'UNIVERSITÀ 
E IL POST DIPLOMA 


NextGenerationEU 


SCOPRI COME SU 


WWW.ARDIS.FVG.IT 


@arvis 


per il diritto allo studio 


| agenzia regionale 
Friuli Venezia Giulia 


BORSE DI STUDIO E POSTI ALLOGGIO PER 
STUDENTI CAPACI E MERITEVOLI: 


Possono accedere al bando gli studenti iscritti o che intendono 


—S o 


iscriversi alle Università e ai Conservatori della regione e all'Accademia o°° —- °000, C00 

i RELA par : ® ® 
di Belle Arti ‘Tiepolo’ di Udine. 0° — l'a) 
) requisiti di merito per gli studenti iscritti agli anni successivi al primo o SI N 


prevedono il raggiungimento di un numero minimo di crediti formativi 
) Presentazione della domanda di borsa di studio: 
entro le ore 13.00 del 25 agosto 2023 
) Presentazione della domanda di posto alloggio: 
entro le ore 13.00 del 1 agosto 2023 per studenti anni successivi al primo 
entro le ore 13.00 del 18 agosto 2023 per matricole 


LE NOVITÀ: 


) Aumentatii limiti di reddito per accedere ai benefici: ISEE massimo 
fino a € 26.306,25 e ISPE non superiore a € 57.187,53 

) Borse di studio incrementate con importi fino a € 7.655,00 
e ulteriori incentivi per le studentesse iscritte alle lauree STEM 


BANDO ITS 
) Pergli studenti degli ITS sarà pubblicato un bando specifico LA 
con scadenza 20 settembre 2023 per i posti alloggio A 


e 31 ottobre 2023 per le borse di studio D) 
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LA STORIA 


l'ottobre del 1991. Da pochi 
mesi si è accesa la miccia delle 
guerre nei Balcani. A giugno 
c'era stata la dichiarazione 
d'indipendenza della Slovenia 
che aveva portato con sé la “guerra 
dei dieci giorni” iniziata ufficialmente 
il 26 giugno e affacciatasi a Gorizia, al 
valico della Casa Rossa, appena due 
giorni dopo. L'esercito federale 
jugoslavo e le forze 
speciali slovene 
combatterono lì, a due 
passi dal confine, a 
Nova Gorica. Una 
guerra lampo, ma 
preludio di tutto il 
dolore che sarebbe 
venuto poi. In Croazia. 
In Bosnia. In Serbia. E in 
Kosovo. Devastazione, 
motti, feriti e un fiume 
infinito di profughi in 
fuga dalla guerra. A 
Cervignano del Friuli viene dunque 
aperto un centro di accoglienza. Tra il 
1991 e il 1997 la ex-Caserma Monte 
Pasubio — in pieno centro — ospita più 
di 1500 persone. Le più fortunate vi 
sostano solo qualche giorno, altre per 
settimane, mesi, se non interi anni. Vi 
è infine chi dal Friuli non è mai 
ripartito. A raccogliere le loro storie — 
con grandissima cura — è stata negli 
anni una documentarista romana, 
Maria Silvia Bazzoli (nel riquadro). 
Un lavoro importantissimo il suo che 
custodisce non solo parole, immagini, 
ricordi e volti, ma anche un archivio 


Eppure quel progetto così importante 
si arenò, per mancanza di 
finanziamenti. Grazie a Mittelfest e 
alla casa di produzione Agherose «Ciò 
che rimane» — questo il titolo della 
pellicola — esce dall'oblio e sarà 
proiettato mercoledì 26 luglio alle 22 
a Cividale, al «Curtîl di Firmine», 
ancora in una versione “grezza”, ma 
di straordinaria bellezza e interesse. 
L'obiettivo è trovare 
fondi per restituire al 
Friuli e all'Europa un 
pezzo importante della 
propria memoria. 

«Di quel passaggio di 
vite - spiega Bazzoli —, 
Cervignano sembra 
oggi non aver serbato 
alcuna traccia, come se 
la comunità avesse 
voluto andare oltre un 
capitolo complesso 
della propria storia. Ma 
la coltre della rimozione collettiva cela 
storie e ricordi personali che hanno 
resistito al tempo e all'oblio. Dal loro 
ordito riaffiora “la storia mancante” di 
una vicenda straordinaria sull'utopia 
dell'incontro, in un tempo in cui 
l'Italia iniziava a confrontarsi con la 
sfida di un nuovo fenomeno di 
massa: l'immigrazione». Entrare, 
grazie alla telecamera di Bazzoli, 
nell'ex Caserma Pasubio — 
disseminata di quaderni, pentole e 
vestiti abbandonati in fretta — 
emoziona nel profondo lo spettatore. 
Ancor di più la voce di chi lì ha 


MITTELFEST. Mercoledì 26 luglio il documentario di Maria Silvia Bazzoli 
racconterà l'esperienza del campo profughi dell'ex Caserma Pasubio, negli anni’90 


Dai Balcani a Cervignano 
preziosa memoria di accoglienza 
4 


Persone che oggi vivono in Friuli, ma 
che allora si adattarono a vivere in 
stanze pensate per giovani uomini 
che dovevano fare la leva. «La capacità 
di resistenza, in particolare delle 
donne - racconta Bazzoli — fu 
straordinaria e commovente. 
Riuscirono ad esempio a ricreare degli 
spazi domestici in stanze piccolissime, 
mettendo un armadio come 
divisorio. Le ragazze poi appesero 
poster e fotografie per ricreare un 
minimo di normalità. Tantissimi 
sognavano di tornare nei loro Paesi, 
ma la realtà drammatica della guerra 
li indusse a prendere la via 
dell'emigrazione definitiva, chi in 
Germania, altri perfino in Australia. 
Moltissimi altri scelsero il Friuli». 
Sono soprattutto donne quelle che 
racconta Bazzoli, perché proprio 
come accade oggi, in Ucraina, furono 
soprattutto loro a lasciare le proprie 
case per salvare i figli. 

Che emozione è oggi portare al 
pubblico del Mittelfest questo 
documentario? «Enorme - confida 
Bazzoli —. Rivedendolo, dopo tanti 
anni, mi sono commossa, così sOnO 
andata ad aprire i tanti faldoni 
conservati, e mi sono resa conto del 
lavoro pazzesco fatto all’epoca, della 
ricchezza dei materiali raccolti, 
dell'importanza e della profondità 
delle testimonianze condivise dai 
protagonisti di quella storia 
drammatica di resilienza. Un 
insegnamento grandissimo per il 
tempo presente». 
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EDITORIALE 
Gmg, grande evento 


utto ciò non è di poco conto, in 
tempi come i nostri in cui 
l'esperienza credente è sempre più 
individualizzata secondo la 
tradizionale sintesi socio-religiosa 
del “credere senza appartenere”. 
Giornate come queste, dunque, possono 
diventare l'occasione propizia affinché il 
giovane possa sentirsi parte di un “corpo” 
che è la Chiesa universale, attivando un 
nuovo processo secondo il “credere 
appartenendo”. 
Grazie alla loro concentrazione nel 
tempo questi maxi-eventi, hanno però 
una seconda possibilità - che a parer mio 
dovrebbe essere la prioritaria — di far 
“lievitare” la ferialità della vita, offrendo 
degli adeguati spunti interpretativi per 
una personale ri-conversione. Qui sta la 
questione di fondo. Infatti, se questi 
momenti non sono capaci di cambiare la 
vita di tutti i giorni, essi rischiano di 
rimanere soltanto delle “pause 
temporali” chiuse in se stesse. Nella 
maturazione di sé, invece, il giovane 
avrebbe bisogno di essere accompagnato 
secondo il principio «della superiorità del 
tempo rispetto allo spazio» (Evangelii 
Gaudium n.ri 222-23) in un mix tra 
dimensione quotidiana e frattura della 
routine. Bene dunque che la quotidianità 
venga interrotta da un evento forte come 
questo, capace di rafforzare insieme le 
dimensioni relazionale e spirituale. La 
ferialità dovrà però riuscire a riassorbire 


l'esperienza vissuta per scoprire nella vita 
di tutti i giorni l'intensità sperimentata. È 
qui che i giovani possono mettere in 


gioco la propria esistenza e scoprire che la 


dimensione di fede non rimane pura 
teoria, ma diventa vita vissuta. È nella 
quotidianità che le piccole scelte si 
possono confrontare sulla base della 
misura alta del Vangelo ricalibrando lo 
sguardo personale sul presente. È lo 
scorrere dei giorni che aiuta ciascuno a 
valorizzare il dono di se stesso, ponendo 
un sano confronto con le gioie e le 
fragilità umane di chi gli sta accanto, in 
cammino verso la santità. 

In tutto questo le nostre comunità 
cristiane sono coinvolte, nessuno escluso. 
Non sono soltanto gli educatori o i 
catechisti adulti a doversi prendere a 
carico questi giovani, è necessario che 
tutta la comunità riesca a sintonizzarsi 
con loro, per offrirgli - con pazienza, 
gradualità, elasticità e a seconda del 
cammino personale - la possibilità di 
un'ospitalità e di un'accoglienza che 
faccia da specchio alla presenza del Cristo 
risorto in tutte le dimensioni di 
trasmissione della fede quotidiana. 
Facendogli scoprire la bellezza delle 
relazioni fraterne, la preghiera giornaliera, 
l'ascolto della Parola e dei sacramenti, la 
conoscenza delle verità di fede e della 
morale, il rapporto con la cultura e con il 
diverso, l'incontro con le varie forme di 
povertà materiali ed esistenziali. 


| 


| Tra i protagonisti del documentario di Bazzoli, anche la prima bimba nata all'ex Pasubio 


A fuggire dalle guerre nei Balcani furono soprattutto donne 


Segue dalla prima pagina 


Ma davvero alcuni giorni di Giornata 
Mondiale possono aprire a queste 
prospettive? Sì, se tutti ci impegniamo a 
condividere con vera generatività la fede 
adulta che noi abbiamo scoperto — forse 
anche grazie a una delle Gmg passate — e 
che possiamo trasmettere alle nuove 
generazioni. 
E allora: auguri a te che parti per Lisbona; 
auguri a te che vai a Tarvisio; auguri a te 
che rimarrai a casa, ma vivrai i momenti 
intensi di preghiera con il Papa. Non sei 
solo. Noi adulti vogliamo essere lì con te 
e, accompagnandoti nella preghiera, 
desideriamo stare al tuo fianco perché 
questi momenti portino tanti frutti nella 
vita di tutti i giorni, facendoti camminare 
alla sequela di Cristo. 

don Daniele Antonello 
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ono 190 mila i friulani 
residenti all’estero, iscritti 
all'Aire-Anagrafe italiani 
residenti all'estero. 
Comprendendo anche i 
non iscritti si arriva a circa 400 
mila. A questa somma si aggiunge 
il milione di oriundi. Bene, per il 
Governo sono tutti ambasciatori 
del made in Friuli turistico. Alcuni 
di loro, friulani di seconda o terza 
generazione, tornano per la 
curiosità di riscoprire le loro 
origini e vanno ad esplorare 
piccoli paesi semisconosciuti. E 
spesso innescano un meccanismo 
virtuoso che rianima l'economia 
di luoghi che nella mappa del 
turismo tradizionale non hanno 
posto, ma ce l'hanno in quella del 
cosiddetto turismo di ritorno. 
Il 2023 è stato proclamato 
appunto l’anno del turismo di 
ritorno, primo passo di un piano 
quinquennale che entro il 2028 
dovrebbe mettere a sistema una 


rete di operatori e di strutture, in 
questo caso di rigenerazione di 
case e borghi, magari quelli delle 
origini. Si parte con un milione a 
Regione, ma per andare oltre. 
Tante persone potrebbero 
ritornare ad abitare e frequentare 
le nostre vie, ristrutturare case 
abbandonate e lavorare in smart 
working. Avverrà davvero così? Se 
ne occuperà un'apposita nuova 
struttura, su base regionale e 
nazionale. Ebbene, Luigi Papais, 
presidente Ucemi-Unione cristiana 
enti migranti italiani e Consigliere 
di Ente Friuli nel Mondo, ritiene 
che creare nuove strutture 
rappresenti sempre un costo e 
nuova burocrazia, cose di cui non 
abbiamo certamente bisogno. «Ci 
sono le associazioni di 
emigrazione, coinvolte in seconda 
battuta, ma che potevano svolgere 
egregiamente questo lavoro, 
assieme a PromoturismoFvg. 
Tuttavia - osserva — il piano 


TURISMO DI RITORNO. Pronto un piano quinquennale 


per far conoscere il patrimonio artistico-culturale agli emigranti 


Friulani all'estero, ambasciatori 
del Made in Friuli turistico 


consentirà di far conoscere 
all’estero il patrimonio artistico- 
culturale ai nostri emigranti. Gli 
italo-discendenti potrebbero 
all'incirca pareggiare il numero dei 
residenti in Fvg e forse 
quest'ultimi potrebbero 
dimostrare interesse a visitare la 
nostra regione, poiché gli altri 
(Aire) dispongono di una rete 
familiare per l'accoglienza e diversi 
dispongono perfino di case 
proprie». 

Va detto che non ci sono 
contributi per favorire il ritorno 
alle radici, ma solo dei pacchetti 
turistici calmierati e una serie di 
strutture dedicate allo scopo. Chi 
verrà in Friuli? Gli emigranti 
europei si muovono già 
disinvoltamente più volte l’anno, 
mentre i soggetti con capacità di 
spesa sono quelli dell'America del 
Nord e Oceania. Non di certo 
quelli dell'America Latina, che 
sono permanentemente in crisi 


economica. «Anzi, Stato e Regioni 
dovrebbero finanziare il 
funzionamento dei sodalizi 
presenti in quest'ultima area 
geografica che, con piccoli 
contributi potrebbero trovare la 
loro sopravvivenza», precisa 
Papais. 

Quanto al ripristino di alcuni 
piccoli borghi per favorire il 
rientro degli emigranti in Patria, 
misura dai limitatissimi fondi a 
disposizione, ne guadagneranno 
un paio di località che 
arresterebbero il degrado 
ambientale, ma ciò di certo non 
risolverà i problemi demografici. 


iene ancora banco la discussa 
acciaieria green di Metinvest e 
Danieli. Anzi, le due società 
hanno assicurato che la 
faranno insieme. Gli ucraini 
mettono i soldi, il Gruppo di 
Buttrio l'investimento tecnologico. 
Da oltre 2 miliardi di euro. Non è 
detto, però, che la produzione di 
acciaio “verde” sia destinata a San 
Giorgio di Nogaro. «Abbiamo 
pianificato la costruzione di un 
nuovo impianto di produzione di 
acciaio verde molto prima dell'inizio 
dell'invasione russa su larga scala — 
spiega Yuriy Ryzhenkov, 
amministratore delegato di Metinvest 
—. Le ostilità in corso e il blocco dei 
porti ucraini per i prodotti siderurgici 
e minerari hanno accelerato questo 
progetto, che assicurerà il mercato 
per i nostri prodotti, darà lavoro a 
migliaia di dipendenti in Ucraina, 
aumenterà le entrate fiscali e 
garantirà un sostegno a lungo 
termine all'economia del Paese. 
L'impresa italiana sarà il primo passo 
importante della nostra 
cooperazione con il gruppo Danieli 
nel settore dell'acciaio “verde” e 
crediamo che si estenderà alla 
transizione verde dell'Ucraina. Mi 
auguro - ha aggiunto — che sia 
seguito dalla ristrutturazione 
ambientalmente sostenibile delle 
leggendarie Azovstal e Ilyich Steel e 
da una trasformazione green 
completa dell'industria siderurgica 
ucraina, oltre a creare sinergie sia per 
l'Ue che per l'Ucraina». 
E Gianpiero Benedetti, presidente 
di Danieli, che cosa dice? 
«Questa partnership non riguarda 
solo lo sviluppo economico per 
l'Italia e l'Ucraina o solo la 
transizione verde dell'Europa e la 


creazione di un'acciaieria ecologica — 
risponde l'amministratore delegato 
del grupppo di Buttrio —: darà un 
importante contributo italiano alla 
ripresa dell'Ucraina nel dopoguerra. 
Inoltre, siamo certi che i principali 
architetti italiani contribuiranno con 
le loro intuizioni creative allo 
sviluppo di progetti unici di 
costruzioni in acciaio che si adattano 
perfettamente al paesaggio del sito. 
Come gruppo Danieli vediamo 
questo impianto come una pietra 
miliare nella corsa all'acciaio verde 
competitivo e ci auguriamo che 
venga utilizzato per costruire molte 
case, scuole e ospedali moderni per 
tutta la popolazione ucraina». 
Ampie, secondo Benedetti, le 
garanzie sulla sicurezza 
dell'impianto. Ma al Friuli non 
bastano. 


Le contestazioni 


Martedì 25 luglio cartelli e striscioni 
con la scritta “No acciaierie” sono 
comparsi davanti al Palazzo del 
Consiglio regionale a Trieste. Stesso 
slogan ripetuto anche al megafono. 
Comitati, ambientalisti e privati 
cittadini hanno annunciato anche la 
consegna di 24mila firme in Regione. 
Si tratta dell'ultima in ordine di 
tempo delle tante manifestazioni 
contrarie all'impianto che hanno 
avuto luogo sul territorio regionale. 

I presidenti nazionali di Legambiente 
e Wwf, Stefano Ciafani e Luciano 
Di Tizio, e regionali, Sandro 
Cargnelutti e Maurizio Fermeglia, 
hanno scritto ai ministri delle 
Imprese e del Made in Italy e 
dell'Ambiente e della Sicurezza 
energetica per esprimere 
preoccupazione per il metodo, e 
soprattutto il merito, con cui si sta 


La protesta contro l’a 


affrontando la proposta di 
costruzione di un polo siderurgico in 
Friuli-Venezia Giulia. 

Le associazioni ritengono che il 
progetto di acciaieria a San Giorgio di 
Nogaro sia sbagliato per il Paese: si 
promettono circa mille posti di 
lavoro in Friuli-Venezia Giulia 
quando se ne mettono a rischio 
molte migliaia negli stabilimenti 
pugliesi, liguri e toscani. Quanto 
all'impatto ambientale e alle 
ripercussioni economiche sul 
territorio, il progetto che andrebbe ad 
occupare oltre 70 ettari della zona 
industriale, nella cosiddetta Punta 
sud, è confinante con la laguna di 
Marano e Grado, ambiente tutelato 
da norme comunitarie, regionali e 
dalla convenzione internazionale di 
Ramsar sulle zone umide. 
Legambiente e il Wwf auspicano che 
il Governo faccia subito chiarezza sul 
progetto a beneficio delle comunità 


cciaieria davanti al Consiglio regionale di Trieste 


territoriali interessate e di tutto il 
Paese e si dichiarano disponibili a 
un'interlocuzione sul tema. 

Più articolata la contrarietà dei 
consiglieri regionali Francesco 
Martines e Massimiliano Pozzo 
(Pd). «La Danieli fa parte di un 
panorama di grandi gruppi 
industriali che ha le risorse e le 
tecnologie per investire in 
innovazione e per accelerare i 
processi di transizione energetica. 
Questo non significa che la laguna 
possa considerarsi adeguata a 
impianti siderurgici, anche se 
cosiddetti green, dal momento che 
costituisce un ecosistema delicato, 
tutelato come sito di interesse 
comunitario per il suo patrimonio 
naturalistico e ambientale, strategico 
per lo sviluppo di un'economia 
turistica già in crescita che è 
incompatibile con produzioni 
siderurgiche di quelle dimensioni». 
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Famee furlane di Montevideo in Uruguay 


Comunque, Ente Friuli nel Mondo 
collabora con il Maeci-Ministero 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale e fa 
parte della nuova struttura che 
attuerà localmente il Pnrr, perché è 
importante che si parli di 
emigrazione e si faccia parte del 
circuito che cura la valorizzazione 
delle nostre peculiarità. «Servono 
però altre misure per il sostegno 
effettivo dei nostri emigranti, 
soprattutto di quelli in America 
Latina che, piuttosto del turismo, 
hanno bisogno di sopravvivenza», 
conclude Papais. 

E.D.M. 


ACCIAIERIA. Mentre il Gruppo di Buttrio e il colosso ucraino assicurano di voler procedere con l'impianto, in Friuli continuano le contestazioni 


Metinvest e Danieli non ipotecano San Giorgio 


A 


IMPRESE. +445 in fvg 
tra aprile e giugno 


REI ll sistema delle imprese del Friuli- 
Venezia Giulia continua a mostrare 
resilienza, insieme a qualche slancio 
di dinamismo. | dati del secondo 
trimestre 2023 evidenziano un saldo 
positivo tra aperture e chiusure, con 
un aumento di 445 nuove imprese 
nel periodo aprile-giugno. Il tasso di 
crescita nel secondo trimestre 2023, 
rispetto al trimestre precedente, è 
stato pari a +0,46%, pressoché in 
linea con quello medio italiano 
(+0,47%). Per quanto riguarda i 
singoli territori, gli incrementi più 
significativi in termini percentuali si 
sono verificati a Trieste (+119 nuove 
imprese ) e Udine (+218), seguono 
Gorizia (+32) e Pordenone (+76). È 
quanto emerge dall'analisi 
trimestrale Movimprese relativa al 
periodo aprile-giugno 2023, 
condotta da Unioncamere e 
InfoCamere su dati delle Camere di 
Commercio. «Il trend in crescita dei 
servizi è il segno di un'economia in 
trasformazione, anche nel nostro 
territorio», commenta il presidente 
Cciaa Pn-Ud, Giovanni Da Pozzo. In 
termini relativi, infatti, le 
performance migliori vengono 
proprio dai settori legati ai servizi: 
+1,58% rispetto al trimestre 
precedente le attività di noleggio, 
agenzie di viaggio e servizi alle 
imprese, +1,31% le attività 
professionali scientifiche e tecniche 
e +1,06% le attività sportive, di 
intrattenimento e divertimento. 
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ZUGLIO. Centralina, 
richieste e raccolta firme 


REI «Nell'attesa che la Regione 
sblocchi e acceleri l'iter per la 
costituzione della società 
energetica regionale, è necessario 
che si proroghi la scadenza per il 
deposito delle osservazioni relative 
alla realizzazione di una nuova 
centralina idroelettrica a Zuglio». 
Lo ha chiesto il consigliere 
regionale Massimo Mentil (Pd) 
all'assessore regionale alla Difesa 
dell'ambiente Fabio Scoccimarro. 
«Il progetto della società 
energetica è quanto mai urgente 
proprio per dare garanzie di una 
regolamentazione ed evitare 
quindi che investimenti e interessi 
privati finiscano per ricadere 
completamente sui territori», ha 
affermato Mentil. Intanto contro la 
centralina il Comitato “Zuglio per il 
But” ha lanciato una raccolta firme. 


Studio della Cisl 


sulle esigenze 
di assistenza sul 
territorio. Specie 
per gli anziani 


alle stime della Cisl del Fvg, al- 
la sanità regionale manchereb- 
bero all'appello oltre 200 mi- 
lioni, risorse appena necessa- 
rie a sanare i disavanzi delle 
aziende sanitarie, ovvero a coprire 
l'offerta sanitaria, a garantire i piani di 
assunzione e le stabilizzazioni, oltre 
che gli investimenti in tecnologia e tut- 
to ciò che attiene alla manutenzione 
degli immobili. Attenzione, le esigen- 
ze sommano a più di 400 milioni, ma 
200 la Regione ha deciso di investirli. 
Ne mancano altrettanti. Una cifra enor- 
me che si scontra con le variazioni di 
bilancio, che doteranno la sanità di 
meno della metà del necessario. Così 
come i 10 milioni sulle liste d'attesa, 
che arrivano come una boccata d'os- 
sigeno a quello che è ormai un pro- 
blema strutturale, basteranno appena 
per pagare il personale attualmente 
impiegato e non ad assumerne di nuo- 
VO. 
«È chiaro - commenta Renata 
Della Ricca, segretaria della Cisl — 
che siamo dinnanzi ad una coperta 


SILVIO BRUSAFERRO. 
Archiviate le accuse 


Jai Archiviate le accuse di 
epidemia e omicidio colposi per la 
gestione della pandemia Covid a 
carico del friulano Silvio 
Brusaferro, presidente dell'Istituto 
superiore di sanità, nonché del 
presidente della regione 
Lombardia Attilio Fontana e di altri 
indagati. Lo ha deciso il Tribunale 
dei ministri di Brescia che ha 
“mantenuto in vita” rimandando 
gli atti alla Procura, solo un'accusa 
di rifiuto d'atti d'ufficio per non 
aver applicato il piano 
antinfluenzale del 2006 a carico 
dello stesso Brusaferro, e di altri. Il 
Ministro della Sanità dovrà 
decidere nei prossimi giorni la 
nuova governance dell’Iss. | 
friulani si augurano che sia 
riconosciuta la grande capacità di 
Brusaferro. 


piuttosto corta e che quello delle 
risorse è un problema centrale con 
ingenti ricadute sul personale 
sanitario, sull'utenza e sulle 
aspettative di quest'ultima a fruire 
delle prestazioni sanitarie». 

Oltre alle carenze di servizio nel terri- 
torio è anche l'assistenza agli anziani 
eai non autosufficienti a mettere in al- 
lerta. Il 26,4% della popolazione ha 
più di 65 anni e l'8,5% più di 80. Con- 
siderando l'incidenza della popolazio- 
ne anziana su quella dei minori di 14 
anni e su quella delle persone in età 


Zuglio. Messa e concerto nel 20° del campanile 


CONFAGRICOLTURA. 
Allarme peronospora 


D Dopo la flavescenza dorata 
(che sta arretrando del 70%), 
cresce la peronospora che colpisce 
il 6,5% delle vigne regionali. | 
danni superano il 30% della 
produzione. Confagricoltura 
chiede alla Regione una deroga 
per i quantitativi di rame 
consentiti. Le piogge intense e 
prolungate, infatti, hanno favorito 
la diffusione dell'infezione fungina 
che colpisce foglie e grappoli. 

Gli agricoltori friulani (e non solo) 
chiedono «una specifica 
attenzione alle produzioni 
biologiche dove si stima un danno 
del 25-30%. Il rame è il principale e 
più efficace prodotto consentito in 
biologico e, fin che la ricerca non 
troverà altre soluzioni, limitarne 
l'uso può diventare un grosso 
limite». 


attiva, il Friuli-Venezia Giulia conta 
223 anziani ogni 100 minori e 42,9 
anziani ogni cento individui in età at- 
tiva. In regione, al 2020, risultavano 
quasi 320mila persone over 65 e oltre 
51mila 600 over 85. Nei prossimi 10 
anni le stime parlano di un aumento 
significativo della popolazione anzia- 
na che dovrebbe rappresentare il 29,7% 
della popolazione. Attualmente, in 
Friuli-Venezia Giulia, risultano oltre 
37mila 800 anziani non autosufficien- 
ti, ma anche questi numeri sono de- 
stinati a crescere esponenzialmente. 


COLDIRETTI. Elena 
Tavano a Donne Impresa 


6 Elena Tavano è la nuova 
responsabile di Donne Impresa 
Coldiretti Udine. Classe 1986, laurea 
in Economia, Tavano lavora 
nell'azienda di famiglia, la Società 
Agricola Fratelli Tavano S.S. di 
Lestizza, che si occupa di 
allevamento di bovini da latte e 
produzione di cereali. «Una grande 
passione —- spiega —, prima di essere 
un lavoro». La neo eletta è anche 
presidente della locale sezione 
Coldiretti, consigliera del Consorzio 
di Bonifica Pianura Friulana e 
dell’Anapri, Associazione Nazionale 
Allevatori Pezzata Rossa Italiana. 
«Sono orgogliosa di rappresentare 
le donne di Coldiretti Udine e conto 
sul lavoro di gruppo per 
un'agricoltura al femminile sempre 
più multifunzionale, innovativa e 
aperta alla società civile». 


Altro dato assolutamente significati- 
vo è quello relativo ai numeri della 
Legge 104 e delle invalidità riconosciu- 
te. Stando al Patronato Inas, in regio- 
ne il riconoscimento dell'handicap ex 
lege 104 è addirittura raddoppiato, pas- 
sando da 2.243 del 2019 a 5.624 del 
2022. 

«Rispetto al quadro della popolazio- 
ne anziana - spiega Della Ricca — è in- 
dispensabile spingere verso la domi- 
ciliarizzazione delle persone più fra- 
gili, incontrando le esigenze delle fa- 
miglie con anziani a casa, ad esempio 
destinando le stesse risorse riconosciu- 
te alle strutture per l'occupazione di 
posti letto, perla copertura di tutti quei 
servizi indispensabili come la fisiote- 
rapia e l'assistenza infermieristica. Par- 
liamo, cioè, di un sistema pubblico 
che, nella visione sindacale, dovrebbe 
definire, attraverso un budget di salu- 
te, i bisogni dell'anziano e della sua fa- 
miglia: non semplici voucher, ma un 
percorso condiviso e sostenibile per le 
famiglie, in termini di servizi. In que- 
sto modo si creerebbe un sistema di 
aiuto che andrebbe ad aggiungersi al 
Fondo Autonomia Possibile già pre- 
visto per le persone non autosufficien- 
ti. Resta, poi, per il Sindacato la neces- 
sità di controlli più serrati sulle attua- 
li 166 case di riposo autorizzate (di cui 
93 convenzionate) e maggiori inter- 
venti sulle rette». 


ARTA TERME. Festa 
d'Estate al Parco Savoia 


II L'associazione Culturale Amîs 
di Darte, con il patrocinio del 
Comune di Arta Terme, organizza 
per sabato 29 luglio la tradizionale 
Festa d'Estate che si svolgerà 
nell'elegante contesto del Parco 
Savoia. Il programma inizia alle 14 
con “L'incanto dei giochi da tavolo”. 
Alle 16 via ai giochi popolari peri 
bambini e ragazzi per tutte le età. 
Compito dell’associazione 
culturale Amîs di Darte è portare 
avanti quest’iniziativa 
riproponendo di anno in anno i 
giochi d'un tempo, quelli che, con 
genuina semplicità, riunivano nelle 
piazze dei paesi tanti bambini 
richiamati dal piacere di divertirsi 
in compagnia. Alle 20 inizierà la 
serata danzante allietata dal 
gruppo musicale “Carnia Day” di 
Paularo. 


L'indagine Sanità, mancano 200 milioni 


Pantianicco. 
Un omicidio 
che interroga 


on solo Mereto di Tomba 
ma tutto il Friuli si sta anco- 
ra interrogando sulla tragi- 
ca fine di Benita Gasparini, 
l'89enne accoltellata mer- 
coledì 19 luglio a Pantianicco 
non si sa ancora da chi. La Procura 
di Udine ha aperto un'inchiesta. So- 
no stati i figli della donna, Roberta 
e Luca Cisilino, a trovare la madre ri- 
versa a terra senza vita, uccisa con 
due coltellate alla schiena. In paese 
sarebbero state viste alcune auto 
sospette. 
Nel primo pomeriggio di lunedì 24 
luglio nell'abitazione della donna è 
iniziato il lavoro dei Ris di Parma. | 
militari dell'Arma si sono occupati 
degli accertamenti biologici e del 
rilevamento delle impronte con il 
laser scan. Il lavoro si è concentrato 
soprattutto nel salotto dove la vitti- 
ma è stata colpita alla schiena. Og- 
getto di ispezione anche l'auto di 
uno dei cinque figli, quello che ha 
ritrovato il corpo senza vita della 
madre e ha lanciato l'allarme. 


Morsano. Commosso ricordo | 
di Lorenzo e nonna Angela 


Scampanotadòrs in festa 


campanotadòrs furlans in festa, domenica 30 luglio alla Polse di Cougnes e alla 
pieve di San Pietro di Carnia a Zuglio. 

Il tradizionale appuntamento annuale dell’associazione “Gino Ermacora” si 
aprirà alle ore 9 con l'accoglienza e gli scampanii di benvenuto. Alle 11 Santa 
Messa in pieve, presiconta da don Italico Gerometta e accompagnata dal coro 
parrocchiale San Lorenzo Martire di 
Rivignano. Seguirà il pranzo sociale nei locali 
della Polse. Nel pomeriggio la presentazione 
del nuovo sito web dell'associazione e, alle 
15.30, l'esibizione degli allievi della scuola e 
consegna degli attestati. Concluderà la 
giornata il concerto dei maestri 
scampanotadòrs in onore del 20° anniversario 
della costruzione del campanile scuola. 
L'associazione consiglia agli ospiti di 
parcheggiare sotto la Pieve, sul Plan de 
Vincule. 


Dedicata alla “famiglia”, a rappresentare 
un abbraccio tra genitori e figli, domenica 
23 luglio è stata inaugurata a Morsano, in 
comune di Castions di Strada, la scultura 
dell'artista locale Giovanni Sicuro. L'opera, 
donata dall'associazione “Le Risultive”, è 
stata posizionata nell’area esterna alla 
chiesa parrocchiale dove, alla presenza 
dell'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, sono stati inaugurati i 
lavori di restauro che hanno interessato 
pure il vicino oratorio, grazie alle donazioni dei fedeli. La scultura in bronzo rappresenta anche il simbolico 
abbraccio della comunità ai genitori di Lorenzo Parelli, lo studente 18enne morto a gennaio 2022 nel suo 
ultimo giorno di formazione-lavoro in un'azienda di Pavia di Udine, ricordato insieme a nonna Angela 
Turello, mancata poco dopo il nipote e una delle colonne del volontariato locale. A fine celebrazione mons. 
Mazzocato si è intrattenuto con i genitori di Lorenzo, mamma Maria Elena e papà Dino (nella foto) che, 
seppur colpiti da una immane tragedia, sono riusciti a trasformare il dolore nell'impegno costante per 
promuovere la sicurezza sui posti di lavoro e nei percorsi di formazione quale responsabilità collettiva. 


mercoledì 26 luglio 2023 


LA VITA CATTOLICA 


CHIESA 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 27 luglio: ore 11 
nella chiesa del Sacro 
Cuore a Udine, S. Messa 
con i sacerdoti che fe- 
steggiano i 60 anni di or- 
dinazione presbiterale. 
Domenica 30: alle 10.30 
a Subit, S. Messa in occasione della festa di S. 
Anna, Cresime e benedizione del campanile. 
Venerdì 4 agosto: alle 16 a Udine, S. Messa 
con i sacerdoti ospiti alla Fraternità sacerdota- 
le. 

Sabato 5: in onore della Madonna della neve, 
alle 18 a Precenicco, Vespri e Processione verso 
la chiesetta di Titiano. Alle 19, S. Messa solenne. 
Domenica 6: alle 10 a Tarvisio, S. Messa con i 
ragazzi che partecipano alla Gmg “senza confi- 
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I DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI GIOVANI, CONVEGNO 
DIOCESANO 


Dopo diversi anni, ritorna i 
in settembre il convegno S si 
diocesano di Pastorale P. 


giovanile, rivolto ai refe- 
renti e coordinatori degli 
oratori e ai catechisti dei 
pre-adolescenti (medie) e ho 
adolescenti e giovani (su- 
periori), a sacerdoti e religiosi/e. «La proposta — 
spiegano dall'Ufficio diocesano di Pastorale 
giovanile — si articola in una giornata formati- 
va, per accogliere buone prassi alla luce delle 
richieste del territorio, in particolare al bisogno 
di lavorare su nuove modalità e tecniche di ap- 
proccio nella pastorale educativa di pre-adole- 
scenti, adolescenti e giovani. La giornata vuole 
andare al di là della sola teoria o della sola tec- 
nica, per entrare in profondità nel “senso del 
mio fare”assieme a indicazioni, suggerimenti e 
strumenti concreti e operativi». L'appuntamen- 
to è in programma presso il seminario interdio- 
cesano di Castellerio di Pagnacco sabato 16 
settembre, dalle ore 9 alle 18. | laboratori sa- 
ranno tenuti dai formatori di Agoformazione, 
esperti di formazione, animazione e servizi so- 
cio educativi. Di seguito le proposte: educare e 
formare con i giochi da tavolo; dialogare attra- 
verso le serie tv; migliorarsi lavorando manual- 
mente; cambiare il mondo (o forse me) con il 
teatro. Iscrizioni entro il 10 settembre. Maggiori 
informazioni sul sito www.pgudine..it. | posti 
sono limitati. Si valuterannole iscrizioni in base 
all'ordine di arrivo e fino ad esaurimento posti. 
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PAROLA 
DI DIO 


«SI gNOrE, 


re giorni di immersione nella Parola, 
tre giorni di silenzio, preghiera, 
riflessione. Un ritirarsi nel “deserto” 
per poi tornare nella quotidianità del 
“mondo” trasformati. È quanto 
vivranno, da venerdì 28 a domenica 30 
luglio, negli spazi della casa esercizi “Padre 
Luigi” a Orzano di Remanzacco, i 
partecipanti al ritiro spirituale residenziale 
proposto dall'Azione Cattolica diocesana. 
«Obiettivo dell'esperienza — spiega Elena 
Sindaco, già presindente dell'Ac udinese — è 
offrire agli aderenti all'associazione, ma non 
solo, un tempo per vivere un rapporto 
privilegiato con la Parola così da poter 
rientrare “rinnovati” nelle rispettive 
comunità, testimoni della Parola che salva, 
rinnova e trasforma l’esistenza, se sappiamo 
leggere la quotidianità attraverso la sua luce». 
«Lestate è un tempo privilegiato per avere 
occasione di curare se stessi — prosegue 
Sindaco - e tempo privilegiato anche per 
avere cura del proprio percorso personale di 
fede cristiana». 
Ad accompagnare la tre giorni di spiritualità, 
intitolata “Signore insegnaci a pregare. .. 
Padre nostro” sarà don Stefano 
Romanello, biblista e docente nel seminario 
interdiocesano di Castellerio. Si comincerà 
nel pomeriggio di venerdì con un momento 
di presentazione e una prima lettura e 
meditazione sulla Parola. Il programma di 
ciascuna giornata si aprirà poi al mattino con 
la preghiera delle Lodi. In seguito don 
Romanello fornirà alcuni spunti di 
interpretazione e chiavi di lettura utili alla 
riflessione personale. Ad un tempo di ascolto 
della Parola seguirà lo spazio per la 
meditazione, il silenzio, la preghiera. Dopo il 
pranzo insieme e il riposo, ulteriori spunti di 
riflessione, spazio alla meditazione 
personale e alla condivisione con gli altri 
membri del gruppo. In serata i vespri, quindi 
la cena e, per chi lo desidera, un momento 
per la condivisione prima del riposo. A 
concludere l’esperienza, domenica, sarà la 
Santa Messa celebrata da don Romanello nel 
pomeriggio. 
Il tutto si vivrà nella quiete e tranquillità 
degli spazi della casa che San Luigi Scrosoppi 
creò quale rifugio per le fanciulle in difficoltà 
alle quali si premurava di offrire 
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un'educazione e che ancora oggi continua ad 
essere custodita con amore dalle “sue” Suore. 
«Con le due belle cappelle, il giardino protetto 
da mura, le camere sobrie ma curate, la casa 
delle Suore della Provvidenza è luogo di 
essenzialità ideale per vivere un'esperienza di 
“deserto”, riflessione e preghiera — osserva Elena 
Sindaco —. Non è un caso se dopo la pausa che 
ci è stata imposta dalla pandemia abbiamo 
deciso di riprendere il nostro appuntamento 
estivo proprio da qui». Una ripresa vissuta con 
entusiasmo. 

«Sospinti a destra e sinistra e coinvolti sempre in 
tante attività, sappiamo quanto importante sia 
uno spazio e un tempo privilegiato da dedicare 
alla Parola». Esperienza tanto più preziosa 
perché “rara”. «Eppure come Azione cattolica ci 
rendiamo conto di quanto si senta il bisogno di 
proposte di questo tipo, rivolte in particolare al 
mondo degli adulti, che spesso ha bisogno di 
essere “riagganciato”». In questa direzione va 
anche l'impegno dell'Azione cattolica 
nell'attività di formazione per gruppi di adulti. 


L’Azione cattolica sul territorio 


«Laddove siamo presenti nelle parrocchie — 
spiega Elena Sindaco - i nostri gruppi associativi 
si ritrovano regolarmente durante l’anno, con 
incontri quindicinali o mensili, che solitamente 


AZIONE CATTOLICA. Riproposta dopo lo stop della pandemia l'esperienza di ritiro, 
preghiera e riflessione sulla Parola. Dal 28 al 30 luglio nella casa "Padre Luigi" a Orzano 


Tre giorni nel “deserto”. 
Insegnaci a pregare» 


Ri 


ceri 
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La tre giorni proposta dall’Azione cattolica si svolgerà nella quiete degli spazi di Casa “Padre Luigi” a Orzano 


seguono un tema conduttore suggerito a livello 
nazionale e le indicazioni del nostro Arcivescovo 
per l'Anno pastorale. L'Azione cattolica, inoltre, 
fa parte della Consulta diocesana delle 
aggregazioni laicali e partecipa con i suoi 
membri alla Novena di Pentecoste». Nel 
febbraio 2024 l'Azione cattolica vivrà il rinnovo 
delle sue cariche associative, appuntamento che, 
come sempre, interessa l'Associazione sia a 
livello diocesano - oggi è presieduta da Marta 
Turra - che i singoli gruppi parrocchiali (come 
pure le cariche a livello nazionale). 

Valentina Zanella 


BIBLIOTECA BERTOLLA 
Chiusura estiva dal 7 agosto 


MM La Biblioteca”P. Bertola” del Seminario 
arcivescovile di Udine, di via Ellero 3, informa 
che resterà chiusa al pubblico da lunedì 7 
agosto a venerdì 8 settembre. Fino alla chiusura 
estiva gli orari saranno i seguenti: lunedì- 
mercoledì ore 9-13/14-18; giovedì chiuso; 
venerdì 9-13. Per contatti: tel. 0432/298121 
e-mail. biblioteca@seminario-udine.it 


Set tu la perla preziosa 


30 luglio 

XVII Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
1 Re3, 5. 7-12; 
Sal.118; 

Rm 8, 28-30; 

Mt 13, 44-52. 


uanto vale trovare Dio? Vale tutto, per 
avere indietro il centuplo. Non lo di- 
co io, lo dice lo stesso Gesù a San Pie- 
tro «Allora Pietro gli disse: “Ecco, noi 
abbiamo lasciato ogni cosa e ti abbia- 
mo seguito; che ne avremo dunque?” E Ge- 
sù disse loro: “Io vi dico in verità che nella 
nuova creazione, quando il Figlio dell'uo- 
mo sarà seduto sul trono della sua gloria, 
anche voi, che mi avete seguito, sarete sedu- 
ti su dodici troni a giudicare le dodici tribù 
d'Israele. E chiunque avrà lasciato case, o fra- 
telli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o 
campi a causa del mio nome, ne riceverà 
cento volte tanto, ed erediterà la vita eterna. 
Ma molti primi saranno ultimi e molti ul- 
timi, primi”» (Mt 19,27-30)). 
Cè una cosa che però avviene prima di que- 
sto lasciare ed è la ricerca del tesoro, che pos- 
siamo chiamare vocazione. Nessuno sa da 
subito a cosa è chiamato, nessuno sa che 
cosa gli riempie il cuore, cosa gli dona vita 
più di altro, eppure in quanto è nato è sicu- 


ro che una cosa per cui è nato c'è, e se tutte 
le cose vengono da Dio, da Lui nascono e a 
Lui finiscono, la ricerca della felicità passa 
da Lui. 

Proprio su questa ricerca mi vorrei soffer- 
mare, partendo dall'Art 147 del Codice Ci- 
vile che i due sposi leggono alla fine del ma- 
trimonio concordatario: «Il matrimonio im- 
pone ad ambedue i coniugi l'obbligo di 
mantenere, istruire, educare e assistere mo- 
ralmente i figli, nel rispetto delle loro capa- 
cità, inclinazioni naturali e aspirazioni». Nul- 
la di strano, se non che i due coniugi affer- 
mano che per loro quel bambino che na- 
scerà è un mistero da scoprire e da portare 
a compimento, indipendentemente dalle 
loro aspirazioni. Una cosa grande, ma si può 
dire qualcosa di più, il mistero appartiene 
anche al bambino stesso, lo dice bene Dio 
a Geremia «Prima di formarti nel grembo 
materno, ti conoscevo [...] ti ho stabilito 
profeta delle nazioni». Tuttavia questo, Ge- 
remia, non lo sapeva, egli era un mistero a 


se stesso, e questo mistero il Signore glielo 
rivelerà a un centimetro dallo scoprirlo, 
quando avrà già fatto tanta strada di ricer- 
ca. La stessa cosa vale per tutti noi, sembra 
paradossale, ma quando stiamo cercando 
la perla, stiamo cercando esattamente noi 
stessi, quella perla siamo noi, per questo la 
ricerca della vocazione deve essere una fra 
le cose più vere e appassionanti della vita, 
perché è la ricerca della nostra immagine e 
somiglianza di Dio, non del volere di un al- 
tro che vuole comandare sulla nostra vita, 
ma del volere di un Altro che vuole che noi 
siamo esattamente noi stessi, il che signifi- 
ca una cosa: che il Volere di Dio e il nostro 
dovrebbero coincidere e quel «sia fatta la 
tua volontà» non è sottomissione, è un al- 
zare la testa per scorgere chi siamo. 

Come si arriva a questa strada? Per tentati- 
vi, perché siamo umani; ma non alla cieca, 
perché siamo assistiti dalla provvidenza di 
Dio; e non da soli, perché ogni vocazione 
per essere autentica ha un gruppo di perso- 


ne che la confermano: il seminarista non 
arriva al sacerdozio senza il parere favore- 
vole di altri, una coppia non arriva (0 non 
dovrebbe arrivare) al matrimonio se amici 
e parenti non hanno visto una bella coppia, 
non si impara bene un lavoro se anche al- 
tri non hanno individuato un talento. 
Euna volta scoperta la vocazione? Quali so- 
no le altre perle? Sono le altre possibili vite 
che avremmo potuto vivere, ma che non 
erano propriamente la nostra. Magari una 
vita bella, ma non bellissima. Tra i tanti ve- 
stiti belli e che ci stavano bene, abbiamo tro- 
vato quello su misura pernoi? E la differen- 
za di prezzo tra un bel vestito e uno su mi- 
sura chi la paga? La paga Cristo, egli si è spo- 
gliato, perché noi potessimo mettere il no- 
stro vestito su misura, rinunciando agli al- 
tri che ci stavano bene, ma non erano pro- 
priamente i nostri. Cosa ne ricaviamo in 
cambio? Noi stessi e il centuplo in ciò che 
abbiamo lasciato. 

don Nicola Zignin 


LA VITA CATTOLICA 


ino all'ultimo sei 


stato un padre, 

maestro ed amico, 

proprio come don 

Bosco insegna». È 

solo uno dei tanti commenti 

(questo è firmato da Michela 
Vidoni) che sono comparsi sulla 
pagina Facebook dei Salesiani di 
Tolmezzo, appena si è diffusa la 
notizia della morte di don 
Frediano Brovedani, avvenuta 
all'ospedale di Udine, nella 
mattina di venerdì 21 luglio. 
Parole, queste, che sottolineano 
bene l'affetto che questo sacerdote 
salesiano ha lasciato a Tolmezzo, 
ma anche nelle altre case salesiane 
— Udine, Gorizia, Venezia — dove 
ha prestato la sua opera come 
parroco, insegnante, ma 


Gorizia, parroco prima a San 


Bearzi, a Udine, divenendo il 
secondo parroco di questa 


trascorso vent'anni come 


dall'allora vescovo mons. Abramo 
Freschi. Dopo un periodo in varie 
comunità salesiane del Nordest, tra 
cui anche Udine, dove dal 1979 al 
1980 è stato responsabile di una 
comunità vocazionale, dal 1981 al 
1984 è stato parroco al Lido di 
Venezia, per poi venire in Friuli, a 


Giuseppe poi a San Luigi. Nel 
1991, è stato destinato a reggere la 
parrocchia di San Giovanni Bosco, 


comunità e succedendo a don 
Pietro Piemonte. Qui è rimasto 
fino al 1997 per poi tornare per 
due anni parroco di San Girolamo 
a Venezia e, dal 1999, nella casa 
salesiana di Tolmezzo, dove ha 


Chiesa in lutto. Addio al salesiano don Frediano Brovedani 


Padre, maestro, amico delle famiglie $ 


celebrazione domenicale presso le 
suore Rosarie. Da una ventina di 
giorni, però, la sua salute, minata 
del Covid, è peggiorata 
improvvisamente, portandolo alla 
morte. 

Sapeva stare vicino alle persone, 
don Frediano. Come ricorda don 
Gianni Beraldo, vicario 
parrocchiale al Bearzi, «a Tolmezzo 
c'erano persone da tutta la Carnia 
che venivano a cercarlo per una 
confessione e un 
accompagnamento spirituale». E 
tra queste, ricorda don Gianni, 
c'era anche l'arcivescovo emerito 
mons. Brollo, «che negli ultimi 
anni spesso lo chiamava per la 
confessione o per un dialogo 
spirituale». 
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Inoltre, prosegue don Gianni, 
«aveva un bel dialogo con le 
famiglie e le coppie di sposi che, 
nei momenti di difficoltà, in lui 
trovavano una guida che sapeva 
dare loro fiducia. È stato anche 
insegnante di Religione: 
appassionato della storia della 
Chiesa aquileiese, dedicando un 


quadrimestre a questo argomento». 


soprattutto confessore e guida 
spirituale, amata e ricercata da 
tante famiglie e persone con cui ha 
saputo stringere amicizia, tra le 
quali anche l'arcivescovo emerito, 
mons. Pietro Brollo, che 
nell'ultimo periodo della sua vita, 
segnato dalla malattia, spesso ne 


chiedeva la presenza. 


Nato nel 1943 a Savorgnano di San 
Vito al Tagliamento, don Frediano 
è stato ordinato sacerdote il 6 
ottobre 1973 a Pordenone 


Madonna del Carmine 
Riti solenni e partecipati 
in tutto il Friuli 


Da Tolmezzo a Latisanotta, da Rivignano a Fadis e in tutto il 
Friuli si sono vissuti con grande partecipazione i solenni riti in 
onore della Madonna del Carmine. A Driolassa di Rivignano la 
festa patronale ha visto la presenza speciale del cardinale Angelo 
Bagnasco (foto a sx), invitato dal parroco mons. Paolo Brida. Ad 
Ara, dopo oltre 50 anni è stata portata di nuovo in processione la 
sacra immagine della Madonna, «grazie al restauro dell'arca che 
la sostiene, da parte di alcuni validissimi collaboratori», sottolinea 
il parroco, mons. Dino Bressan. A Raschiacco di Faedis (foto a dx) 
per il Perdon de Madone il paese è stato addobbato a festa. Alla 
S. Messa animata dal coro parrocchiale di Campeglio hanno 
fatto seguito la processione e un momento conviviale. «Che la 
nestre Mari dal Cîl nus dedi la so Benedizion e ci compagni pari 
trois de nestre vite!», il commento di don Federico Saracino. 


parzialmente le forze, era 


VZ. 


insegnante di religione, assistente 
dei ragazzi, confessore, assistente 
spirituale delle comunità di suore 
della montagna. Nel 2020 è 
tornato a Venezia come sacerdote 
della Collaborazione pastorale del 
nel sestiere Castello. Pochi mesi 
dopo però è stato colpito dal 
Covid, che l'ha costretto a 8 mesi di 
ospedale. Dal 1° gennaio 2021 si 
trovava di nuovo al Bearzi. Riprese 


impegnato nelle confessioni e nella 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


gregio don Marino, visto che le 
giungono anche domande sui 
dubbi della fede, ho preso il 
coraggio di esporre i miei. Il 
caldo di questi giorni li ha resi 
più acuti. Sono pieno di dubbi sulla 
vita eterna, cioè se esiste veramente 
e, in caso positivo, la trovo 
decisamente noiosa, almeno da 
quanto ricordo dagli anni infantili, 
quando un po’ di insegnamento 
c'era ancora ed anche frequentato. 
Poi, le mutate condizioni della vita e 
il mio relativo benessere mi hanno 
fatto dimenticare quanto ho 
imparato e ora faccio parte della 
maggioranza di chi non va in chiesa 
e non prende sul serio i 
comandamenti, tanto non succede 
nulla. Buoni e cattivi hanno gli 
stessi problemi e se la fede è stata 
così ampliamente abbandonata, 


vuol dire che non dava molto, 
altrimenti ne verrebbe anche la 
nostalgia... Cosa ne pensa? 

Angelo De Cesaris 
Una raffica di domande e dubbi, gentile 
signore, che richiederebbe tempo e 
spazio per una risposta minimamente 
esaustiva. Comunque tentiamo. 
Comincerei dall'ultima affermazione, 
quella su una fede che non darebbe 
molto. Credo sia la domanda 
fondamentale, dalla quale dipendono 
tutte le altre, anche quelle non espresse. 
Intanto bisogna specificare che cosa ci si 
attende dalla fede. Essa certamente 
riguarda la vita, ma presa nel suo 
complesso e non in qualche parte. E qui 
entriamo in un vasto mondo, come 
appunto è vasta la vita. La fede è un 
modo preciso di vivere la vita e il suo 
orientamento deciso verso la sua 
origine, Dio. Certamente bisogna avere 


Vita eterna e felicità 


una grande idea di Dio per avere anche 
una grande idea della nostra vita. Ciò 
può avvenire se siamo contenti di vivere 
e questo può succedere se abbiamo 
almeno un momento di gioia che viene 
dall'intimo, dal cuore. 

Ecco l’esperienza fondamentale di Dio: 
la gioia di vivere e di orientare la vita 
verso l'infinito, di cui portiamo in noi 
l'istinto innato. Non è una acquisizione 
frutto di studi o di sforzi ascetici, ma la 
dotazione nativa che richiede una 
attualizzazione e perfezione, come ci 
insegnano i grandi mistici di ogni 
tempo. Ma sembra che molti dei nostri 
contemporanei si accontentino di poco 
o solo di cose materiali e caduche, che 
non possono riempire un'esistenza. Da 
ciò, la ricerca spasmodica del 
divertimento, del diversivo, che, da quel 
che si vede, solo stordisce, lasciando 
dietro di sé il vuoto. 


I funerali di don Frediano saranno 
celebrati mercoledì 26 luglio, alle 
ore 17, nella chiesa del Bearzi, dal 
direttore dell’ispettoria salesiana 
del Triveneto, don Igino Biffi, dal 
direttore del Bearzi, don Lorenzo 
Teston, e, in rappresentanza 
dell'Arcidiocesi, dal Vicario 
generale, mons. Guido Genero. 
Stefano Damiani 


Sant'Anna, patrona delle partorienti 


na particolare devozione, anche in Friuli, si rivolge a Sant'Anna, festeggiata il 
26 luglio, è la patrona delle partorienti, titolare delle chiese parrocchiali di 
Cave del Predil, Paparotti e Subit (ne scriviamo a pag. 20), ma venerata anche 
in molte altre comunità, come ad Aupa di Pontebba, insieme a Gioacchino, 
a Ludaria di Rigolato e Salars di Ravascletto (foto di Ulderica da Pozzo) dove 
ogni anno si rinnovano la processione e la festa (mercoledì 26 a Ludaria, 
domenica 30 a Salars) o a Santa Marizzutta di Varmo, dove si svolge la 
partecipata S.Messa seguita dalla processione nella campagna. Un altare dedicato 
alla madre della Vergine è presente anche nella chiesa di San Cristoforo a Udine. 


Così, se si va contro i comandamenti 
succede qualcosa di negativo, perché si 
perde il sapore delle cose. Non occorre 
richiamare le punizioni, come si faceva 
una volta, perché ce le diamo da soli 
con una esistenza svuotata di significato 
e delusa dal nostro stesso 
comportamento. Purtroppo ne 
vediamo quotidianamente di fatti, 
determinati da ingiustizie, sopraffazioni, 
dall'egoismo che tutto assomma. Ma 
anche in questa situazione può 
risvegliarsi la nostalgia, perché nessuna 
situazione è definitivamente disperata, 
finché viviamo. Così comprendiamo la 
vita dei mistici, piccoli e grandi, che 
desideravano con ardore unirsi al Bene 
supremo, Dio, come punto di arrivo dei 
loro aneliti e punto di arrivo di ogni 
esistenza, in una gioia indescrivibile, di 
cui abbiamo gli inizi in questa vita sulla 
terra. 
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rcipelago»: è il 
suggestivo nome del 
nuovo progetto del 
Liceo artistico Sello, 
il cui obiettivo è 
valorizzare le relazioni affinché 
nessuno resti soltanto “un'isola”. 
L'iniziativa — resa possibile da un 
finanziamento della Fondazione 
Friuli erogato nell'ambito del bando 
Istruzione 2023 - muove dalla 
consapevolezza che la pandemia da 
Covid 19 è stata la punta dell'iceberg 
di una situazione della scuola già 
complessa, in cui insegnanti e 
genitori spesso si trovano a dover 
affrontare una quotidianità fatta di 
relazioni e confronto con 
adolescenti che chiedono risposte 
puntuali ed efficaci a bisogni 
emergenti, senza però trovare un 
adeguato accompagnamento. 


Una scuola nuova, porosa 


A partire da tali premesse il progetto 
getta le basi per una “scuola nuova” 
capace di creare spazi — di relazioni e 
fisici - che, come isole di un 
arcipelago, siano il punto di 
approdo tanto per gli studenti che 
per gli adulti di riferimento. Si punta 
quindi a una scuola “porosa” in cui 
si scavalca il perimetro delle aule e 
dell'edificio, aprendosi alla città. 
Una scuola al cui centro c'è lo 
studente non solo con le necessità e 
le difficoltà di cui è portatore, ma 
anche con le sue potenzialità e i suoi 
desideri. 

«L'ambiente scolastico ha l'obbligo 


morale di formare non lavoratori, 
non diplomati, ma persone - 
osserva la rappresentante di istituto, 
Rosasole Cantarutti —. Le attività 
extra scolastiche, i percorsi 
territoriali, le esperienze educative 
“non convenzionali” sono ciò che 
rende la scuola veramente essenziale. 
Per gli studenti, questi ponti umani, 
sociali ed educativi rappresentano la 
motivazione e giustificazione allo 
studio sui libri di testo, che devono 
essere usati per guardare la realtà, 
rendendola perciò il centro e il fine 
ultimo dell’apprendimento». 

È così che il percorso scolastico 
diventa co-progettato in un trinomio 
composto in primis da spazi di 
apprendimento cuciti su misura, poi 
dalla volontà e dai bisogni degli 
studenti e infine, non per 
importanza, dalla necessità 
dell'insegnante di rimettere al centro 
della sua riflessione il mandato 
educativo a cui è chiamato a 
rispondere. 


Presidio negli spazi informali 


Nel dettaglio il progetto, che 
prenderà avvio nell'anno scolastico 
2023/2024, prevede la realizzazione 
di percorsi in aula con personale 
esterno chiamato a contaminare lo 
spazio scolastico; percorsi sul 
territorio, al fine di aprire la scuola 
alle offerte già presenti per ragazzi, 
famiglie e insegnanti e percorsi 
formativi di incontro tra le diverse 
agenzie educative (insegnanti, 
genitori, terzo settore). Tutta la 


AI Sello nasce ‘Ardpeago, perché 
nessuno è un'isola EN 


Il progetto per un modello nuovo di scuola 


a 


Il progetto Arcipelago mira a intercettare i bisogni degli studenti negli spazi informali 


comunità educante è infatti 
protagonista del progetto. Troppo 
spesso ogni elemento della 
comunità è concepito come isola 
indipendente e autonoma, ma oggi, 
sempre più, tutti sono chiamati a 
costruire ponti di relazioni per 
provare a percorrere insieme sfide 
comuni. 

«L'innovazione di cui il progetto è 
portatore - sottolinea la dirigente 
Rossella Rizzatto — sta 
nell'istituzione dei punti Arcipelago 
nelle sedi del Liceo in particolare 
negli spazi informali quali corridoi, 
atri, cortili che garantiscano la 
presenza di personale educativo 
qualificato capace di accogliere le 
fragilità e i bisogni del singolo 
studente. L'incontro col singolo 
diverrà occasione di condivisione ed 
espressione di una risposta sistemica 
circa il benessere psicosociale della 
componente studentesca. Le 
necessità e i desideri portati dagli 
studenti ai Punti Arcipelago 


verranno poi tradotti in percorsi di 
cittadinanza attiva per vivere lo 
spazio scuola come palestra di 
democrazia e protagonismo». «Tale 
progetto nasce e si sviluppa nella 
cornice del nostro Liceo perché è 
nella pluralità degli indirizzi artistici 
offerti che si permette l’espressione 
delle diverse forme di creatività quali 
strumenti di denuncia di quella che 
è la complessità delle sfide a cui i 
giovani oggi sono chiamati e di cui 
noi adulti di riferimento vogliamo 
essere strumento di legittimazione e 
accompagnamento - conclude 
Rizzatto -. Vogliamo essere con loro 
nella ricerca di possibili itinerari che 
comprendano anche l'eventuale 
fallimento e la condivisione di 
tracciati che pure per noi adulti 
spesso non rappresentano la solidità 
di certezze, ma semplicemente il 
tentativo e l'invito di una ricerca di 
nuovi percorsi in cui provare a 
farcela». 

Anna Piuzzi 


odestamente com'è sempre 
vissuta, mercoledì 5 luglio si 
è spenta Elda Lenarduzzi, po- 
tessa e cultrice della lingua friu- 
lana. I funerali si sono svolti 
sabato 8 luglio nella chiesa di San 
Marco a Udine, piena di amici: parroc- 
chiani, soci ed educatori di varie asso- 
ciazioni e coristi e musicisti di ogni età. 
Classe 1922 (il 7 novembre avrebbe 
compiuto 101 anni), mamma di cinque 
figli, ha sempre vissuto a Udine, tranne 
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UDINE. Vandali 
al campo Dal Dan 


Mi lavorial campo di atletica di 
Paderno subiranno un ritardo di 
circa 10 giorni. È il risultato 
dell'azione vandalica perpetrata 
nella notte tra giovedì 20 luglio e 
venerdì 21, la terza nel giro di 
pochi giorni. Sarà necessario 
stendere un ulteriore strato di 
resina lungo tutti i 110 metri 
interessati dal raid vandalico, 
proprio quelli sotto gli spalti. La 
fine dei lavori è prevista per l'11 di 
agosto. Dal punto di vista 
economico la ditta incaricata non 
si è ancora espressa su una stima 
complessiva del nuovo intervento. 


UDINE. \\uove 
asfaltature 


DB Prosegue il calendario delle 
asfaltature su tutto il territorio 
della città di Udine. Sono stati 
infatti da poco completati i lavori 
in via Baldasseria Bassa, in via 
Baldasseria Media in 
collaborazione con Cafc, e in via 
Isonzo, mentre fino al 28 luglio 
proseguiranno in via San 
Valentino, dal 31 luglio all'11 
agosto 2023 in viale Vittoria e via 
Chiusaforte, e indicativamente 
nella prima settimana di settembre 
2023 in via Planis, nella terza 
settimana dello stesso mese in 
viale Vat (per una singola corsia) e 
dal 25 settembre al 15 ottobre in 
via Pascats. Le opere in questione 
hanno avuto un costo complessivo 
di 1.700.000 euro e fanno parte 
della programmazione 2021-2023. 
L'obiettivo, ha spiegato l'assessore 
alla Viabilità, Ivano Marchiol, è 
completare i cantieri in tempo per 
la riapertura delle scuole. 


Udine. Nuovi cestini nelle zone sud ed est. Il compattatore in Mercatovecchio 


opo un periodo di studio sul servizio di raccolta 
rifiuti, prende il via nel capoluogo friulano il pia- 
no comunale “Udine Pulita”, la cui prima fase 
operativa prevede la collocazione di 140 cestini 
porta rifiuti nelle zone sguarnite della città da qui 
a ottobre. Il primo pacchetto di interventi, ha spiegato 
l’assessora comunale all'Ambiente, Eleonora Meloni, 
comprende «l'acquisto di nuovi cestini e la riorganiz- 
zazione delle aree di raccolta». I primi nuovi cestini so- 


Poetessa e cultrice della lingua friulana, impegnata 
nell'associazionismo e in vari cori, aveva 100 anni. 
| funerali nella chiesa di San Marco a Udine 


Commoso addio 
a Elda Lenarduzzi 


una breve parentesi pordenonese negli 
anni ‘60. La sua esperienza diretta le per- 
mise di trasmettere molti fatti della Se- 
conda Guerra mondiale e della terribi- 
le occupazione nazista, cui si oppose 
con tutte le forze, assieme alle sue com- 
pagne di Azione Cattolica, mettendo a 
rischio la sua incolumità per assistere 
deportati e ricercati. Una sua testimo- 
nianza scritta, al riguardo, è presente in 
Prefettura a Udine, nel fondo dedicato 
alla Shoah. 


Elda Lenarduzzi 


Una vita lunga, la sua, tutta infarcita di 
musica e poesia. Da ragazzina in par- 
rocchia e coi Cantori del Friuli, negli an- 
ni ‘60 contribuì alla rinascita di quello 
stesso coro in memoria del suo fonda- 
tore, con cui girò i Fogolàrs Furlans di 
mezza Europa. 

Nel 1977 approdò come autrice al Fe- 
stival della Canzone friulana con “Tor- 
ne Cisile”, che divenne sigla di una tra- 
smissione radiofonica del post-terremo- 
to, e in seguito partecipò anche con al- 


no destinati alle aree est e sud della città, le più sguar- 
nite, e arriveranno ai primi di agosto. «Dai primi dati 
raccolti - ha detto Meloni - si chiarisce che la situazio- 
ne è purtroppo peggiorata con l'introduzione della rac- 
colta porta a porta. Ora ottimizzeremo la presenza dei 
cestini e la raccolta, per proseguire con gli altri obietti- 
vi tra cui le isole ecologiche, lo spazzino di quartiere, 
la valutazione di ulteriori servizi come l'utilizzo di con- 
tenitori intelligenti». Dall'analisi è emerso che a Udi- 


tri suoi brani che oggi fanno parte del 
repertorio di parecchi cori come altre li- 
riche e canzoni. Nel 2016 i suoi versi fu- 
rono protagonisti del concorso nazio- 
nale di composizione “Renato Della Tor- 
re” 

Molto scrisse e compose peri bambini: 
canzoncine che la videro partecipare ed 
essere premiata come autrice, fino al 
2020, al festival organizzato a Buttrio da 
InArteBuri. Fino al 2019 (poi l'udito l'ab- 
bandonò del tutto) cantò nella corale 
interassociativa Luigi Del Zotto, fonda- 
ta dall'Anfamiv. 

«Aveva frequentato soltanto la quinta 
elementare — scrive il figlio Giampaolo 
Bulligan, assieme ai fratelli Roberto, Ma- 
ria Luisa e Antonella - ma con la sua cul- 
tura e la sua volontà di apprendere ha 
accompagnato noi figli e i nostri figli in 
gran parte del percorso scolastico. Sia- 
mo certi che da dov'è ora continuerà a 
vegliare e a preoccuparsi per noi come 
sempre fece da viva, magari affiancata 
dal papà e da nostro fratello Marco». 


ne sono già presenti 1.322 cestini, dei quali 1.022 (il 
77%) sono per rifiuti indifferenziati, 188 posacenere 
e 112 cestini per la raccolta delle deiezioni canine. 

È stato inoltre posizionato in via Mercatovecchio il 
nuovo cestino autocompattante alimentato ad ener- 
gia solare (nella foto). Il contenitore, destinato ai rifiu- 
ti da passeggio, è in prestito gratuito per un paio di me- 
si. La sua capacità è particolarmente elevata grazie al si- 
stema automatico di compattazione. 


TAVAGNACCO. 
Pari opportunita 


REI si è tenuta nei giorni scorsi la 
prima seduta della Commissione 
Pari Opportunità del Comune di 
Tavagnacco i cui componenti 
sono stati da poco rinnovati. 
Essa è ora formata dell’assessora 
con delega alle Pari Opportunità 
Ornella Comuzzo che sarà 
affiancata da Alessia Sialino, 
Valeria Danelutti e Marzia Prisco 
per la maggioranza consiliare e 
da Maddalena Bosio e Stefania 
Fiorasi per la minoranza. Tra i 
temi all'ordine del giorno della 
riunione le iniziative che 
saranno programmate per 
ricordare i 25 anni di attività del 
Centro di Ascolto e Consulenza 
delle donne del Comune, uno 
dei primi in regione. 


LA VITA CATTOLICA 


ome rinascono le terre alte. A 

dispetto di chi le ritiene desti- 

nate alla desertificazione, ma- 

gari alla “wilderness” (natura 

selvaggia). Da Lateis di Sauris 
a Sappada. 


Sauris 


Mons. Pietro Piller, parroco di Sau- 
ris, ha portato la benedizione ad un 
nuovo punto vendita, a Lateis, che è 
ben più di un negozio. Infatti il pie- 
vano ha auspicato che sia fonte di nuo- 
ve relazioni. Come peraltro ha detto 
all'inaugurazione anche l'assessore 
regionale Stefano Zannier: «Quello 
inaugurato oggi non è solo un pun- 
to vendita, ma anche luogo di incon- 
tro e aggregazione per la popolazio- 
ne locale, nonché un sito di promo- 
zione per l'intero territorio in appog- 
gio alle altre realtà economiche della 
zona». Si tratta del punto vendita 
dell'azienda agricola Domini di Sau- 
ris, specializzata nella produzione e 
commercializzazione di fragole, lam- 
poni, more, mirtilli, ribes rossi e bian- 
chi e conserve alimentari. Come dire 


Lateis di Sauris. 
I lamponi 
«socializzano» 


Ecco la Montagna che si rigenera. Albert Domini 
inaugura una nuova attività. A Sappada, invece, 
rinasce il percorso all'interno dell'orrido di Acquatona 


che passa puntualmente per iniziati- 
ve come questa la rigenerazione del- 
la montagna, il contrasto stesso all'ab- 
bandono. Perché era presente un as- 
sessore regionale? Perché - ha spie- 
gato lo stesso Zannier — ad aver reso 
possibile questo investimento sono 
state state le politiche regionali perla 
montagna attivate a seguito della pan- 
demia, che hanno stanziato 12 mi- 
lioni di euro a favore dei giovani im- 
prenditori operanti in area montana 
sotto i 41 anni, con contribuzione pa- 
ri all'80% dell'investimento». «È sta- 
ta una scommessa vincente, ma le ri- 
sorse finanziarie, per quanto impor- 
tanti, da sole non bastano. A rendere 
l'operazione un successo — ha prose- 
guito l'assessore - occorrono anche 
testa, cuore e braccia. Albert Domini 
ha avuto capacità di visione, corag- 
gio, disponibilità al sacrificio e otti- 
mismo verso il futuro. Il risultato del 
suo lavoro è visibile a tutti: una filie- 
ra completa, dalla coltivazione alla 
lavorazione, dalla vendita alla pro- 
mozione». Quella dell'azienda Do- 
mini è una produzione completamen- 


ave del Predil ha festeggiato la 

patrona Sant'Anna, con una lar- 

ga partecipazione di gruppi, as- 

sociazioni, visitatori. Si è fatta 

memoria delle attività minera- 
rie e dei minatori. E si è evocata, a 
margine dei tanti momenti di festa, l'ipo- 
tesi di una nuova coltivazione della mi- 
niera — per lo zinco - sulla scorta di re- 
centi intuizioni del ministro Adolfo Ur- 
so. Masi è anche osservato, al riguardo, 
che gli eventuali siti estrattivi riguarde- 
rebbero prioritariamente altre aree del 
Paese. Giuseppe Di Vora, presidente 
della Cooperativa Valcanale che gesti- 
sceil Parco Internazionale Geominera- 
rio, auspica di no. Meglio “coltivare” il 


MONTAGNA. Al via 
i Parchi Avventura 


ITA riaperto il 
Parco Avventura di 
Sella Nevea, che 
nei giorni scorsi era 
stato danneggiato 
dal maltempo. A 
Ravascletto è stato 
invece inaugurato l’Adventure Park 
Madessa (foto), ai piedi dello 
Zoncolan, di fronte alla funivia. Sono 
otto i percorsi acrobatici nel bosco con 
più di 60 piattaforme, suddivisi per 
difficoltà e vi si possono cimentare 
bambini e ragazzi, a seconda 
dell'altezza. 


Riapre la cava del Predil? | 
Improbabile. Intanto è festa | 


turismo, afferma, magari ampliando le 
gallerie visitabili e puntando sull'aspet- 
to geologico e di ricerca scientifica. 

Renzo Zanette, il sindaco di Tarvisio, 
partecipando alla sfilata di domenica 
pomeriggio, 23 luglio, ha ringraziato la 
Cooperativa per l’organizzazione della 
manifestazione e per come l’associazio- 
ne gestisce dal 2021 il Parco, come pu- 
rela Mostra della Tradizione Mineraria 
eil Museo Storico Militare “Alpi Giulie”. 
«Numerosi sono i progetti di rilancio e 
di valorizzazione dell'intero sistema mu- 
seale— ha detto il sindaco —. Grandi pro- 
poste e idee, in collaborazione con la 
comunità di Cave del Predil, che per- 
metteranno un salto di qualità dell'of- 


mercoledì 26 luglio 2023 


] MONTAGNA 
Notizie flash 


Nelle foto l'inaugurazione del punto vendita e l'azienda agricola Albert Domini 


te locale, che punta alla qualità della 
materia prima, con un'organizzazio- 
ne che promuove la rete tra gli im- 
prenditori della vallata e grazie al ri- 
spetto delle ricche tradizioni agroali- 
mentari e artigianali della comunità 
di Sauris. «Un'azienda che produce 
in un meraviglioso ambiente natura- 
le, che viene sempre rispettato: prova 
materiale è - ha indicato Zannier — la 
progettazione e la realizzazione del- 
la stessa struttura del punto vendita, 
edificata da esperte maestranze loca- 
li con legname ricavato dagli alberi 
abbattuti dalla tempesta Vaia». 


Sappada 


A Sappada è stata inaugurata la nuo- 
va passerella nell’area dell'Acquato- 
na, un nuovo percorso attrezzato 


ferta turistica, storica e culturale del no- 
stro territorio». 

Nella circostanza Cave ha ospitato la 
46? edizione della gara podistica non 
competitiva del Giro del Lago intitola- 
ta a Giorgio Fabretti. Una splendida gior- 
nata di sport con 144 podisti. 

Il più veloce di tutti è stato il Tarvisiano 
Gregorio Vuerich, che con il tempo di 


STOLVIZZA DI RESIA. Ritornano le tradizioni d'agosto: 
Festa Alpina, Camminata sotto le stelle e Concerto nel bosco 


Gi Stolvizza, come da tradizione, sta mettendo in campo un programma di 
iniziative teso a far trascorrere ai tanti escursionisti che frequentano la Val Resia, 
giornate stimolanti con tante manifestazioni che privilegiano il turismo slow. 
Ecco allora già da domenica 6 agosto la “Festa Alpina" con momenti 
particolarmente significativi dedicati al ricordo delle vittime di tutte le guerre 
per finire con il“Rancio” alla Baita Alpina preparato dal gruppo “Sella Buia” di 
Stolvizza. Giovedì 10 agosto, la notte di San Lorenzo, l'Associazione Vivistolvizza 
propone, come da tradizione, la camminata notturna sotto le stelle cadenti, una 
suggestiva escursione al lume di torcia che terminerà con una allegra cena 
presso il locale “All'Arrivo” con piatti della tradizione montanara e con la musica 
e il ballo resiano. Venerdì 11 agosto appuntamento, sempre a Stolvizza, con la 
musica classica. L'Associazione propone un concerto nel bosco: “La musica di 
Antonio Vivaldi - Estro, Armonia e Invenzione”. Sarà spettacolo al Belvedere 
“Roberto Buttolo” con il “Complesso d'archi del Friuli e del Veneto” diretto 
dalprof. Guido Freschi che è anche violino principale del gruppo musicale. 


all'interno della gola, ripristinato con 
un finanziamento di 266mila euro 
del fondo regionale di concertazione. 
L'intervento ha compreso la sistema- 
zione di una piazzola, la messa in si- 
curezza del sentiero boschivo attiguo 
da cui è possibile raggiungere la gola 
e la realizzazione della ferrata sospe- 
sa e dei ponti tibetani con la relativa 
predisposizione delle funi di sicurez- 
za. L'orrido dell'Acquatona è un'area 
affascinante e ad alta valenza ambien- 
tale. Gli interventi realizzati contri- 
buiranno a renderlo un polo di attra- 
zione unico, dando la possibilità al 
turista di godere di un'esperienza di- 
versa, sia d'estate con l’attraversamen- 
to della gola sia d'inverno con le ar- 
rampicate sul ghiaccio. 

ED.M. 


35’ e 11” ha sbaragliato il campo, pre- 
cedendo nell'ordine Antonio La Torre 
di Teramo e Claudio Cavalli dei Vigili 
del Fuoco. 

Fra le donne, la più veloce è stata Fran- 
cesca Patat del G.S. Val Gleris, che con 
il tempo di 42' e 02” ha preceduto nell'or- 
dine Letizia Di Fant della Mostro Run e 
Alessandra Fortin dell’ATL Trieste. 


ne 


PALUZZA. INNIÒ 
Il 29 e 30 luglio 


ai C'è una novità nell'estate della 
Carnia: Inniò, una nuova rassegna 
di arte e musica nei luoghi di 
montagna organizzata 
dall'omonima associazione 
culturale grazie al sostegno della 
Regione FVG, il supporto dei 
Comuni di Paluzza, Ovaro e 
Ravascletto e la collaborazione 
con i Comuni Socchieve e Raveo. 
Nelle giornate del 29 e 30 luglio, a 
partire dalle 12, La Torate di 
Paluzza e il bosco nei dintorni 
saranno disseminati di opere 
artistiche (land art, installazioni 
visive, acustiche e luminose) 
create da un numeroso gruppo di 
artisti che hanno progettato delle 
opere site-specific che faranno da 
contorno alle performance 
artistiche delle due giornate. Gli 
artisti sono Antonio Della Marina, 
Devid Strussiat, Mattia Strussiat, 
Simone Paulin, Michele Trevisan, 
Stefano Rusin, Predrag Pijunovic, 
Dora Tubaro, Denis Blarasin, 
Stefano Bragagnolo, Francesca 
Mione, Paolo Cantarutti, Claudia 
Ferigo, I.C. Matiz di Paluzza, |.C. 
Gortani di Comeglians, Spazio 
Vivo. 


ARTA TERME. 
Rivivono i borghi 


BEI si è chiuso con una grande 
festa il “Il Borc di Darte plui Adalt - 
ArtaCultura”, progetto partito a 
febbraio 2023 e sostenuto dalla 
Regione. L'obiettivo di questi mesi 
— trascorsi all'insegna di incontri e 
convegni, workshop tematici, ma 
anche escursioni, concerti, eventi 
teatrali, eventi gastronomici e 
sportivi — è stato quello di 
valorizzare il territorio e in 
particolare il Borgo di Rivalpo- 
Valle. Ed è proprio in questo borgo 
che il 15 luglio è stato inaugurato 
un grande murales (circa 150 metri 
quadrati) che colora la piazzetta di 
Valle. «Il progetto ha permesso di 
dare il via a un processo di 
rivitalizzazione del Borgo 
costituito dalle Frazioni di Valle e 
Rivalpo — ha dichiarato il sindaco 
di Arta Terme, Andrea Faccin —. Le 
numerose iniziative svolte in 
questi mesi hanno permesso, da 
un lato, di rafforzare i rapporti tra i 
soggetti partecipanti (...) ma 
soprattutto di far conoscere i 
luoghi, la storia e le tradizioni a 
una platea di persone a cui sin ora 
tutto questo era sconosciuto». 


PAULARO. Nuove fonti 
di energia 


IM 11 Comune di Paularo ha ricevuto 
i fondi ed iniziato la progettazione 
per la realizzazione di due 
importanti impianti da circa 1,2 
milioni di euro che forniranno 
energia “pulita”. Si tratta 
dell’installazione di pannelli 
fotovoltaici e dell'attivazione di una 
centrale a biomassa per il 
teleriscaldamento. Dai pannelli 
fotovoltaici arriverà l'energia per la 
pubblica illuminazione. Dalla 
centrale a biomassa si ricaverà il 
teleriscaldamento che coinvolgerà 
anche i privati. 
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ricchissima di eventi e 
iniziative l'estate del Parco 
naturale delle Alpi Giulie che 
si estende nei comuni di 
Chiusaforte, Lusevera. Moggio 

Udinese, Resia, Resiutta e Venzone. 
Innanzitutto escursioni per scoprire il 
territorio, ma anche mostre, incontri e 
convegni. Da poco c'è inoltre anche 
una possibilità aggiuntiva offerta dalla 
tecnologia: la App Foran del Mus che 
consente di scoprire e apprezzare le 
peculiarità geologiche appunto del 
Foran dal Mus, un itinerario perfetto 
per chi vuole ammirare uno dei 
paesaggi carsici d'alta montagna più 
rinomati, il Monte Canin. 

L'azienda Divulgando Srl — grazie ai 
testi e ai contributi filmati di Andrea 
Mocchiutti e Renato Roberto Colucci 
-, ha infatti sviluppato due strumenti 
digitali, una nuova App Mobile e un 
Virtual Tour che conducono 
all'esplorazione di questo sentiero 
geologico in modo ancora più 
coinvolgente e immersivo. L'app 
mobile offre una guida tascabile 
personalizzata per adulti e bambini, 
accompagnata da un'audioguida, 
mappe georeferenziate, fotografie e 
approfondimenti sul territorio. Nel 
percorso dedicato ai più piccoli, 


Pernix la Pernice guiderà i bambini 
alla scoperta delle bellezze naturali 
del Parco. 

Ma la vera novità è rappresentata dal 
virtual tour del sentiero geologico del 
Foran dal Mus, un'esperienza 
immersiva e multimediale che 
permette di esplorare il territorio in 
modo innovativo. Grazie alle foto a 
360 gradi, ai filmati immersivi 
acquisiti anche attraverso riprese aeree 
da drone, agli hotspot di 
approfondimento e ai video 
documentari, è possibile scoprire la 
geologia e le molteplici forme 
carsiche dell'area, interagendo con gli 
elementi del territorio in modo del 
tutto nuovo. 

Il progetto è stato realizzato per 
consentire a tutti di ammirare le 
bellezze del Parco: alle persone con 
ridotte capacità motorie, a chi vuole 
effettuare un sopralluogo virtuale non 
può recarsi di persona e agli 
insegnanti, che potranno utilizzare il 
materiale prodotto per approfondire 
in classe le tematiche con i propri 
studenti. 

Sabato 29 luglio è prevista una 
presentazione di questi due innovativi 
strumenti, alle 10 al rifugio Gilberti di 
Sella Nevea. A seguire, un'escursione 


Estate 


Dove specificato 


Info su 


PARCO PREALPI GIULIE. Presentazione il 29 luglio al Gilberti. 


Pernix la pernice guida i bimbi tra le bellezze naturali del parco 


Una app e un tour virtuale 
per scoprire il monte Canin 


guidata sul sentiero geologico Foran 
dal Mus, accompagnati dal geologo 
Luca Bincoletto, guida del Parco. 
Un'occasione, dopo l'esplorazione 
virtuale, per osservare dal vivo forme e 
rocce particolarmente interessanti 
oltre a specie ed habitat di notevole 
valore naturalistico, il tutto in un 
contesto paesaggistico singolare, con 
panorami suggestivi, maestosi e 
inconsueti. 

Sul sito del parco è possibile 
consultare il programma completo 
delle iniziative, in particolare il 
calendario delle escursioni alla 
scoperta del Fontanone di Goriuda, 
una spettacolare cascata dalla quale 
fuoriescono le acque che si inabissano 
sul versante italiano del Monte Canin. 
L'escursione si svolge lungo il sentiero 
che conduce all'ingresso della grotta e 


si inoltra all'interno della cavità, 
dapprima superando un lago 
sotterraneo con un canotto e poi su 
un facile percorso attrezzato in 
ambiente ipogeo. Prima della visita 
alla grotta ci sono circa 20-25 minuti 
di sentiero percorribile con scarpe da 
ginnastica con un buon “tassello” o 
con scarponcini. Il dislivello è di circa 
100 metri. Le attrezzature tecniche 
necessarie, imbracature, caschi, pile 
frontali e stivali (che servono per 
percorrere alcuni brevi tratti in acqua) 
saranno messe a disposizione dalla 
guida e sono comprese nella quota di 
partecipazione. La temperatura 
all'interno della grotta è di 4 gradi e la 
durata della permanenza al suo 
interno è di circa 1 ora, quindi è 
preferibile avere una giacca o felpa. 
Anna Piuzzi 


A Maniaglia la sagra di Sant'Anna 


Immancabile a Maniaglia di Gemona, la sagra di Sant'Anna che 
prenderà il via mercoledì 26 luglio alle 10 con l'apertura dei chioschi 
cui seguirà, alle 11, la Santa Messa nell'area festeggiamenti. Numerosi 
gli appuntamenti musicali della sagra che durerà fino a domenica 30 
luglio, segnaliamo in particolare «La terra el rock», il 27 alle 22.. 
Saranno sempre in funzione fornitissimi chioschi enogastronomici. 
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MiNotizie flash 


SUBIT. Festeggiamenti 
per la patrona SantAnna 


Mi Cè attesa a Subit per la 26? «Festa 
dei frutti di bosco e dello sport», i 
festeggiamenti patronali nella 
solennità di Sant'Anna. Si inizia 
mercoledì 26 luglio con la 
celebrazione delle 10.30 in onore 
della patrona del paese. Ricco poi il 
programma per le giornate di sabato 
29 e domenica 30 luglio, quando si 
spazierà dall'offerta 
enogastronomica a quella sportiva e 
musicale. In particolare domenica la 
giornata inizierà alle 10.30 con la 
Santa Messa celebrata 
dall'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, con 
l'imposizione della cresima. La 
celebrazione sarà accompagnata dal 
coro Tourdion di Cavalicco. Nel 
pomeriggio: alle 15 vespero e 
processione accompagnate dal 
corpo bandistico venzonese; alle 
16.30 si terrà la premiazione del 6° 
concorso fotografico; alle 17 
intrattenimento musicale con 
Mediterranea music group; alle 18 
grandiosa tombola, infine serata 
musicale in allegria. 


RIBIS. Concertino jazz 
a (asa Lucis 


15 Domenica 30 luglio alle 21, a Casa 
Lucis, si esibiscono gli «Eu new gen 
quintet» concerto more than Jazz a 
cura di Simularte. In caso di pioggia, 
Auditorium di Remugnano. 


Ragazzi 2023 
in Guarneriana 


Programma estivo degli eventi 
per bambini, ragazzi e famiglie, 
in Biblioteca Guarneriana 


Info e prenotazioni 
Biblioteca Guarneriana 
info@guarneriana.it 0432 946560 


Tutti gli eventi sono GRATUITI 


la PRENOTAZIONE è OBBLIGATORIA 


www.guarneriana.it/eventi 


€ LueLIO 


Mercoledì 26 luglio 


ore 18.00 


Area Festeggiamenti di Cimano 
IL MOSTRO MANGIACOLORI 


Spettacolo di burattini 


Martedì 1 agosto 


ore 17.00 


Moderna 


FOTORICORDO DI UNA 
VACANZA INSIEME 
Laboratorio d'arte per bambini 


dai 6 ai 10 anni a cura di Arteventi 
Prenotazione obbligatoria 


Bibilioteca Guarneriana - Sezione 
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una storia straordinaria di 
fattiva solidarietà quella 
dell'associazione 
sandanielese «Due 
pistoni». Dal 2013 sono 

innumerevoli, infatti, le 
iniziative benefiche messe in 
campo dal sodalizio per sostenere 
il Cro di Aviano, l'Ospedale di 
San Daniele e altri enti. A 
muovere l'associazione — guidata 
dal presidente Luigino Minciotti - 
, la consapevolezza fortissima 
della necessità di un'alleanza tra 
istituzioni e società civile, 
soprattutto in un momento 
storico in cui la sanità attraversa 
una fase di significativa difficoltà. 
Ecco allora che la decima 
edizione della festa di 
beneficienza «Due pistoni» è un 
appuntamento da non mancare, 
nell’area festeggiamenti di via 
Udine. Appuntamento che 
quest'anno raddoppia con un 


A San Daniele dal 28 luglio al 6 agosto 


La festa «Due pistoni» 
per sostenere 
la sanità del territorio 


fittissimo programma che 
animerà San Daniele (da venerdì 
28 luglio fino a domenica 6 
agosto. Il primo fine settimana di 
festeggiamenti sarà inaugurato — 
venerdì 28 luglio alle 18 - con il 
concerto del corpo bandistico 
della Val di Gorto e della Banda di 
Carlino. Sabato 29 sarà invece la 
volta della musica e 
dell'intrattenimento dei gruppi 
Sleepers, Bakàn e Steve Giant & 
Papaluka. Domenica 30 si inizia 
invece alle 11 con la colazione 
sotto il tendone, alle 17.30 si 
esibirà la «Banda in rosa», a 
seguire, alle 19.30, l'«Alpen Trio 
Sdrindule». 

saranno naturalmente operativi 
fornitissimi chioschi, venerdì 28 
ci sarà addirittura una gustosa 
degustazione grigliata di pesce. 
Spazio anche a proiezioni e 
spettacoli. Martedì 1° agosto, 
infatti, alle 20.30 è in programma 


inzione Emofitivi g° È 
Irumbofilici il 
ahi Venezia Gialia © 


Sla ssa 


il film «Da Pozzis a Samarcanda» 
alla presenza del protagonista 
Alfeo Carnelutti. Mercoledì 2 
(sempre alle 20.30) invece andrà 
in scena lo spettacolo teatrale «I 
Rusteghi» a cura della Compagnia 
teatrale Maranese. 

Tutto questo nell'attesa del cuore 
pulsante dell'iniziativa in 
calendario da venerdì 4 agosto a 
domenica 6 agosto. Anche qui 
musica, spettacoli, e domenica 
alle 9 il raduno di ape, vespa, 
lambretta, scooter d'epoca e non. 
Il programma completo sulla 
pagina facebook 
dell'associazione. 

Proprio un anno fa, all'indomani 
della nona edizione della festa, 
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Tanta musica alla festa “Due Pistoni” 


l'associazione si era posta 
l'obiettivo altamente sfidante, 
della raccolta fondi per un 
ammontare di 140 mila euro, per 
la fornitura di una speciale 
apparecchiatura laser, di 
ultimissima generazione, 
all'’Urologia dell'Ospedale di San 
Daniele. Obiettivo puntualmente 
centrato: a inizio giugno infatti, 
nella sede della Comunità 
collinare, si è tenuta infatti la 
cerimonia di consegna ufficiale 
della donazione. 
Associazioni, cittadini, motoclub, 
aziende, imprenditori si sono 
coralmente mobilitati per portare 
a buon fine il progetto. 

Anna Piuzzi 


reziosissimo tassello 
dell'associazionismo del 
Friuli collinare, la 
«Valentino Zucchiatti» 
torna completamente 
operativa, dopo due anni di 
“stop” imposto dalla pandemia. 
Nata a Maiano nel 2007 
l'associazione di volontariato ha 
da sempre l’obiettivo di svolgere 
un servizio di trasporto e 
accompagnamento di cittadini e 
cittadine nelle strutture sanitarie 
della Regione, risposta a una 
precisa necessità indicata 
dall'Azienda per i Servizi Sanitari 
di San Daniele. 
In realtà il progetto era stato 
elaborato e deliberato già l’anno 
prima in seno alla locale Società 
Operaia di Mutuo Soccorso 
guidata proprio da Valentino 


La “Valentino Zucchiatti Odv” 
è di nuovo in piena operatività 


Zucchiatti, traendo ispirazione da 
una società consorella 
piemontese che svolgeva tale 
servizio già da un decennio. Il 
destino però non consentì a 
Zucchiatti di vedere realizzato 
l'intento: il 21 ottobre 2006 morì 
improvvisamente. 

Privo della sua guida il Consiglio 
Direttivo della Società Operaia di 
Majano non se la sentì più di 
portare avanti il progetto; fu la 
famiglia a sentire il dovere morale 
di non disperdere l'impegno 
profuso da Valentino e a farsi 
carico di riavviarlo, in sua 
memoria, esattamente dal punto 
in cui si era interrotto. La 
«Valentino Zucchiatti» è oggi 
regolarmente iscritta tra le 
Organizzazioni di Volontariato 
nel Registro Unico Nazionale 


degli Enti del Terzo Settore. 

Ma soprattutto oggi - dopo oltre 
due anni di sospensione dovuta al 
Covid-19 -, il servizio è 
nuovamente attivo sulla base di 
una convenzione con l'Azienda 
Sanitaria e viene svolto da 
diciannove volontari con 


x 


«In cima alle priorit 


Ambito dei servizi sociali. 
La sindaca di Moruzzo: 


l'utilizzo di una macchina a 
noleggio. A copertura dei costi, le 
cui voci più significative sono 
rappresentate appunto dal 
noleggio della vettura e 
dall'acquisto del carburante, 
l'associazione si avvale di 
contributi pubblici come pure di 


Albina Montagnese alla guida 


dell'Assemblea dei sindaci 


E° | 


EiNotizie flash 
AMBITO COLLINARE. 
Gite per la Terza età 


REI interrotte dal Covid e poi 
riavviate, gradualmente, non 
appena possibile, le azioni 
promosse dal Servizio sociale dei 
Comuni dell'Ambito territoriale 
collinare per stimolare — in 
collaborazione con le associazioni 
locali Movi e Anteas — 
l'invecchiamento attivo dei 
residenti nei 14 comuni di 
competenza hanno ripreso slancio, 
offrendo pure alcune gite 
giornaliere. La prossima è in 
calendario per il 27 luglio e avrà 
come meta le Grotte di Postumia; 
la successiva, programmata per il 
21 settembre, prevede invece una 
visita alla basilica, al battistero e ai 
resti romani di Aquileia. Chi fosse 
interessato a partecipare può 
contattare il numero 
0432/1451545. 


COLLOREDO. lang0, 
spettacolo in Castello 


I È in programma per sabato 29 
luglio alle 21, nella suggestiva 
cornice del Castello di Colloredo di 
Monte Albano lo spettacolo di 
tango «Tra Piazzolla e Morricone». 


L'associazione Majanese 
offre un servizio 
di trasporto sanitario 


elargizioni liberali. Il servizio è 
dedicato a cittadini autosufficienti 
residenti nei Comuni della 
Comunità collinare, privi di 
vettura o di patente o impediti 
alla guida per qualsiasi altra 
ragione e che debbano recarsi dal 
medico, in ospedale o nelle 
strutture sanitarie della nostra 
Regione, intendendosi a 
disposizione anche dei servizi 
sociali per i propri assistiti. 
Attivo dal lunedì al venerdì, per 
usufruirne è sufficiente prenotarsi 
anticipatamente chiamando il 
numero telefonico 348/8608187. 
Risponderà la coordinatrice del 
servizio che, verificata la 
disponibilità, annoterà la 
prenotazione e provvederà ad 
organizzare il trasporto. 

A.P. 


il nodo del personale» 


na forte attenzione al problema 
della carenza di personale sanitario 
sul territorio che rappresenta tra le 
principali criticità della sanità, 
fortemente in difficoltà: la nuova 
presidente dell'Assemblea dei sindaci 
dell'Ambito dei servizi sociali dei Comuni 
della Collinare, la prima cittadina di 
Moruzzo Albina Montagnese - fresca di 
nomina - pone questo in cima alle priorità 
del suo mandato. 
L'Assemblea, composta da quattordici 
municipalità — l'insieme di quelle della 
Comunità Collinare tranne Osoppo, che fa 
parte dell’Ambito del Gemonese - l’ha 
votata all'unanimità: «Desidero ringraziare 


i colleghi - dichiara Montagnese, che ha 
raccolto il testimone dal sindaco di San 
Daniele Pietro Valent, il quale aveva 
assunto la presidenza nel gennaio 2019 - 
per la fiducia che hanno riposto nella mia 
persona. Il nostro servizio è stato 
promotore, nel tempo, di progettualità 
articolate e innovative in ambito socio- 
assistenziale, nate dalla concertazione tra 
gli amministratori locali e la governance 
aziendale: processo, quest'ultimo, che 
rispecchia il principio dell’integrazione 
socio-sanitaria e della sinergia fra ospedale 
e territorio. L'attività che intendo 
impostare si impernia su tale 
consapevolezza e terrà certamente conto, 


come detto, di criticità che determinano 
preoccupazione e sconforto tra il personale 
sanitario: da presidente, quindi, garantisco 
fin d'ora il mio impegno a salvaguardare e 
potenziare i servizi offerti dal nostro 
Ambito. Con la collaborazione del 
vicepresidente, del gruppo ristretto e dei 
sindaci e assessori che ne fanno parte, sono 
convinta che sapremo sfruttare al meglio 
tutte le nuove opportunità che si 
presenteranno, con un occhio sempre 
attento alle esigenze del nostro territorio, 
ai bisogni delle persone fragili e delle loro 
famiglie». 

Nella stessa seduta in cui è stata eletta 
Albina Montagnese si è proceduto anche 


Albina Montagnese 


alla nomina del suo vice, a ricoprire la 
carica sarà l'assessore alle politiche sociali 
del Comune di Flaibano, Felice Gallucci. 


mercoledì 26 luglio 2023 LA VITA CATTOLICA 


ORIENTALE 


27 


stasera, che dolce 


vuoi che ti porti?» 
‘(4 questo è il tema 

goloso proposto dal 

Premio Noax / 
Navuàcs 2023, giunto alla sua 
decima edizione. Fin 
dall'istituzione il concorso, 
bandito dal Comune di Corno 
Rosazzo, vuole valorizzazione il 
sito medioevale di Noax e il 
territorio comunale, ma per la 
prima volta si indirizza all'arte 
dolciaria, chiedendo di fornire la 
ricetta di un dolce da forno 
ispirato al territorio di Noax e che 
ne rappresenti le caratteristiche. 
Nel bando, scaricabile dal sito 
internet del comune, si legge che 
«il dolce richiesto, destinato al 
consumo quotidiano e senza 
limiti di stagione, dovrà essere 
facilmente trasportabile, non 
dovrà richiedere speciali sistemi 
per garantirne la conservazione e, 


SUPERMERCATO 


LESTUZZI 


per quanto attiene agli ingredienti 
che lo compongono, questi ultimi 
— pur nell'innovazione — 
dovranno essere in sintonia con i 
sapori del luogo». 

Tutti possono concorrere: dai 
pasticcieri agli appassionati, 
italiani e stranieri, senza alcun 
limite di età e di provenienza. 
Potranno partecipare individui 
singoli o gruppi, che però 
dovranno indicare un capogruppo 
responsabile. I concorrenti 
dovranno presentare una o più 
ricette con l'indicazione degli 
ingredienti, delle dosi, delle 
modalità di confezione e di 
conservazione del dolce, il 
progetto dell'imballaggio e una 
relazione in italiano o inglese con 
l'indicazione del nome. La 
commissione giudicatrice 
selezionerà le migliori cinque 
ricette, che saranno realizzate da 
docenti della scuola Civiform di 


OESPARIO 


dal 1966insieme a voi... 


MACELLERIA BANCO SERVITO 


GASTRONOMIA PROPRIA ALLA CASALINGA 
SALUMI TRADIZIONALI PRODUZIONE PROPRIA 


FRUTTA E VERDURA FRESCHE 


PERCOTO - Piazza della Vittoria - Tel. 0432.676364 


Pre 


Al premio Noax > __@ 
riflettori accesi | 
sulle ricette dolci 


Giunta alla sua decima edizione, l'iniziativa 

del Comune di Corno di Rosazzo si indirizza all'arte 
dolciaria. | primi dolci classificati saranno realizzati 
dal Civiform. C'è tempo fino al 29 settembre 


Scorcio di Noax, la chiesa di San Giacomo 


Cividale del Friuli. 
Il dolce vincitore farà proprio il 
Premio Noax 2023 di 2000 euro e 
quello giudicato più innovativo 
conquisterà il Premio Speciale 
Noax di 500 euro. La scadenza 
per concorrere è il 29 settembre 
2023. 
L'esito del Concorso sarà 
pubblicato sul sito internet del 
Comune di Corno di Rosazzo e la 
premiazione avverrà sabato 11 
novembre, alle 11, presso la casa 
medioevale di Noax, dove 
saranno esposte dall’11 al 19 
novembre, le ricette e le 
confezioni ritenute meritevoli, 
inoltre tutte le ricette e gli 
imballaggi saranno oggetto di 
un'apposita pubblicazione. Per 
ulteriori informazioni: Paolo 
Coretti, architetto, via Bertaldia 
n.72, 33100 Udine, 0432/299101, 
studio.coretti@ gmail.com. 
Gabriella Bucco 


La suggestiva grotta 
di San Giovanni d’Antro 
visitabile nei weekend 


Ha riaperto i battenti a luglio la 
suggestiva Grotta di San Giovanni 
d'Antro. Le visite sono solo guidate 
per preservare il patrimonio della 
Grotta, peri posti limitati è 
consigliato prenotare e presentarsi 
in orario. Le visite possono 
comprendere chiesa e grotta 
(percorso turistico-naturalistico), o 
limitarsi alla sola chiesa. Per facilitare 
i visitatori, la biglietteria è aperta 15 
minuti prima dell'apertura della 
grotta. Ecco gli orari in vigore fino al 
27 agosto: il sabato dalle 13.30 alle 
18 (visite alle 13.30, 15 e 16.30), la 
domenica, dalle 10 alle 18 (visite alle 
10, 11.30, 13.30, 15 e 16.30). 
Apertura straordinaria il giorno di 
ferragosto dalle 10 alle 18 (visite alle 
10, 11.30, 13.30, 15 e 16.30). 
Prenotazioni via mail o whatsApp 
scrivendo a ass.tarcetta@gmail.com 
0 353 4251507. Nella prenotazione 
vanno indicati: cognome, nome, 
numero partecipanti, telefono, 
email, giornata, orario di visita. Il 
costo del biglietto intero per la visita 
completa è di 9 euro, per la sola 
chiesa o ridotto (dai 6 a 12 anni, dai 
65 anni, diversamente abili e invalidi 
con tessera. Comitive scolaresche e 
centri estivi. Convenzioni speciali) 

è di 7 euro. Da 0 a 5 anni l'ingresso è 
gratuito. Per ulteriori informazioni, 
per scaricare l'audioguida o fare un 
tour virtuale della grotta 
consigliamo di consultare il sito 
grottadantro.it. 


MIVITE.CO. srl 


Motori elettrici, variatori di velocità, 
riduttori, ventilatori, 
inverter alimentazione monofase 
uscita trifase o trifase/trifase, 
pompe, elettropompe, motopompe 


33010 REANA DEL ROJALE (UD) 
Via Leonardo Da Vinci, 2/9 

Tel. 0432 881432 - 851434 

Fax 0432 854059 

E-mail: info@te-co.it e www.te-co.it 


MNotizie flash 


COSTALUNGA. Ariva 
«Nei suoni dei luoghi» 


MGvani promesse della musica 
classica internazionale ancora 
protagoniste del nuovo 
appuntamento con il festival 
internazionale di musica e territori 
«Nei suoni dei luoghi», che ritorna 
per l'occasione in un luogo dal 
grande fascino, il borgo Costalunga di 
Faedis. In questo suggestivo scenario, 
mercoledì 26 luglio (inizio alle 20.30), 
andrà in scena il progetto «Danze e 
canzoni in viaggio per l'Europa», 
proposto al pubblico del festival dal 
Duo Naima, formato dal flautista 
italiano Dario Caporuscio e dalla 
chitarrista belga Mariia Shevchenko. 
Il duo trasporterà il pubblico in un 
emozionante viaggio con un 
programma composto da musiche di 
Anatolsky, Barték, Schubert, Poulenc, 
Francaix, Legnani, De Falla. Il 
concerto è a ingresso libero e, in caso 
di pioggia, si svolgerà nell'aula 
magna dell'Istituto comprensivo di 
Faedis. Evento collaterale sarà, alle 18, 
la passeggiata naturalistica guidata 
attraverso il contesto naturale che 
circonda questo meraviglioso borgo. 


MANZANO. |n piazza 
cè«Il mago di 02» 


EE Giovedì 27 luglio alle 21 in piazza 
Chiodi, si terrà lo spettacolo di teatro 
itinerante con i personaggli del 
magico mondo di Oz a cura di 
AnàThema Teatro. 


Mimi of DIE Fuieration 


RIO 


CERTIFIRO 
Go B001 
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Cura e tutela dell'ambiente al centro delle attività proposte durante l'Estate Ragazzi 


Oratorio Don Bosco di 
Manzano anche nel 2023 ha 
proposto l'Estate Ragazzi, il 
centro estivo dedicato ai 
bambini e alle bambine dalla 
prima elementare fino ai ragazzi e 
ragazze di terza media. Due settimane 
(dal 3 al 7 luglio e dal 10 al 14) 
incentrate sul tema suggerito 
dall'Oragiovane nel sussidio «Rubik, 
#tuttoèconnesso» il cui obiettivo 
centrale è stato la salvaguardia del 


Creato. In queste due settimane, 
bambini e bambine, ragazzi e ragazze 
sono stati coinvolti in un'avventura ai 
confini dell'universo, in cui ognuno di 
loro ha cercato di trovare un modo 
nuovo e originale per preservare la 
Terra. Rubik ha voluto quindi puntare 
in maniera forte al messaggio che ogni 
azione individuale ha ripercussioni 
inevitabili in ogni angolo del pianeta, e 
quindi è importante tenere presente 
che il benessere di ognuno è legato alla 


r dee ) | 
Giochi di gruppo sotto al tendone 


tutela e al rispetto delle risorse 
ambientali comuni. La figura di San 
Francesco è quella che meglio ha 
rispecchiato l'atteggiamento che il 
tema desiderava trasmettere. Il Santo, 
con il suo messaggio ha guidato il 
sintonizzarsi dell'interiorità con la 
natura, attraverso uno stile semplice e 
concreto, e da sempre la sua figura ha 
abitato in modo iconico 
l'immaginario di bambini e ragazzi. 
Andrea Bernardis e Silvia Venturini 


sr 


Rel, 


Gita al Parco di Sella Nevea 


Santa Messa conclusiva dell'esperienza «Estate Ragazzi» accompagnata dalla banda cittadina 


i 


La preghiera comunitaria mattutina 


Svago all'aperto 


«..@ lancio di palloncini per invocare la pace 
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Dalla Regione Piano straordinario e 3 milioni di euro 


Basta sprechi d'acqua. 
Pozzi artesiani con 
valvole di erogazione 


n Piano straordinario della 
Regione per salvaguardare i 
pozzi e le falde che si 
stanno prosciugando per la 
siccità, prevedendo 3 
milioni di euro per adeguare gli 
impianti. Ovvero contributi a 
copertura delle spese per 
l'installazione delle valvole di 
regolazione del flusso in uscita 
dell’acqua nei pozzi artesiani che, 
in Friuli-V.G., sono 55 mila, di cui 
circa 40 mila nella Bassa Friulana e 
i restanti nel Pordenonese. 
Di fronte all'emergenza idrica, 
dunque, l’Amministrazione 
regionale corre ai ripari con un 
programma che prevede, tra le altre 
azioni, un'ordinanza che dispone 
- da novembre - di sigillare e 
“cementificare” le fontane a getto 
continuo e non utilizzate e quelle 
pubbliche non riconvertite a 
circolo chiuso. Una decisione, ha 
fatto sapere l'assessore alla Difesa 
dell'ambiente, Fabio 
Scoccimarro, già illustrata a oltre 
70 sindaci e ai consiglieri regionali 
«per condividere con tutti gli attori 
istituzionali le misure 
straordinarie». In più, sarà avviata 
una campagna informativa su vasta 
scala sul tema del risparmio idrico 


e la riduzione dei prelievi dai pozzi 
artesiani. A breve, ha evidenziato il 
componente della Giunta, sarà 
predisposto «un avviso pubblico 
per la richiesta di contributi “a 
sportello”, in modo semplice e 
veloce, a copertura delle spese per 
l'installazione delle valvole di 
regolazione nei pozzi artesiani». Il 
contributo finanzierà il 100 per 
cento delle spese sostenute da 
cittadini ed enti, con effetto 
retroattivo a partire da giugno 
2022. La Regione ha già stanziato 
750 mila euro per le famiglie e 250 
mila per gli enti pubblici. 
«Abbiamo disposto ulteriori 2 
milioni di euro, ma siamo disposti 
a finanziare ancora la norma a 
fronte di richieste importanti». 
Critiche su quanto affermato da 
Scoccimarro sono giunte dalla 
consigliera del Movimento 5 Stelle, 
Rosaria Capozzi che ha affermato 
come l'ordinanza non sia stata 
condivisa. «Altrimenti l'assessore 
avrebbe dovuto rispondere alle 
nostre osservazioni». Capozzi ha 
puntato il dito anche sul fatto che 
quando l'esponente della Giunta 
dice che sta portando avanti 
quanto previsto da chi l'ha 
preceduto «si contraddice. Nel 


Spy Italy il nostro impegno 
e la nostra serietà 
a vostra disposizione 


da oltre 20 anni 


"i, rag 
| In regione ci sono 55 mila pozzi artesiani e circa 40 mila si trovano nella Bassa Friulana 


2018 il Piano tutela acque aveva 
stabilito che un tavolo tecnico 
determinasse i volumi medi 
giornalieri o annuali prelevabili da 
ogni singolo pozzo e individuasse 
la stima dei reali fabbisogni. In 
più, avrebbe dovuto avviare una 
sperimentazione per valutare gli 
effetti di quanto determinato. 
Eppure quel tavolo - sono parole 
dell'esponente del Movimento 5 
Stelle - non ha ottemperato a 
nessuna delle due previsioni». 
Capozzi ha rincarato la dose 
aggiungendo che molti cittadini 
della Bassa hanno già modificato il 
proprio impianto per limitare il 
prelievo d'acqua, mentre 
Scoccimarro nulla dice «sui prelievi 
industriali, ittiogenici e turistici». 
«Per l'assessore solo per bere e 
innaffiare si spreca l’acqua 
potabile, ma se con la stessa si 
raffreddano impianti industriali, 
non c'è alcun spreco», ha concluso. 
Monika Pascolo 


Sii. 
a 


LIGNANO. Incontro 
e musica con mons. Frisina 


Mcieli 
narrano la gloria 
di Dio" è il titolo 
del 5° 
appuntamento 
inserito nella 
rassegna 
“Frammenti 
d'infinito” in 
programma 
venerdì 28 luglio, alle 21.15, in 
Duomo a Lignano. Ad animare la 
serata culturale mons. Marco 
Frisina, biblista, docente e 
compositore, autore di numerosi 
canti liturgici, nonché compositore 
di musiche per spettacoli teatrali e 
produzioni cinematografiche. 
Promuove la Parrocchia di San 
Giovanni Bosco insieme 
all'Arcidiocesi di Udine e al Centro 
Studi Turoldo di Coderno. 


Pavia di Udine 

In Oratorio, 

la “Settimana 
dell'educazione” 


i chiama “Edu in 5 G”: è l'iniziativa ideata e 
proposta dall’Oratorio di Pavia di Udine in 
programma dal 28 agosto al 2 settembre. Si 
tratta della “Settimana dell'educazione” 
dedicata a bambini che iniziano la scuola 
primaria, a chi già la frequenta, ai ragazzi della 


Sistemi di allarme anche senza fili 


per installazioni senza predisposizione 
BLOCCA GLI INTRUSI PRIMA CHE RAGGIUNGANO 
I PUNTI DI ACCESSO DELLA TUA CASA 

Con i nostri sensori da esterno crei una barriera 
invisibile che protegge tutto il perimetro della tua 
proprietà. 

L'allarme suona anche se hai le finestre aperte e 
prima che il ladro tocchi gli infissi! 

E con i nuovi sensori con video verifica, ricevi in 
tempo reale anche una sequenza di immagini che 
ti mostrano la causa d'allarme. 

Garanzia di 3 anni sui tutti componenti. 


Visita il nostro sito www.spvitaly.it 
Oppure prenota un appuntamento allo 0432-501967 
Via Cividale, 83-85 33100 - Udine - ITALY 
info@spvitaly.it * wwwi.spvitaly.it * cotrovi anche sO 


prima e seconda della scuola secondaria, ma anche 
per giovani e adulti. 

L'appuntamento si articola su 5 giorni, dalle 8 alle 
13. Per i più piccoli, i bimbi che hanno appena 
terminato la scuola dell'infanzia, saranno proposti 
laboratori propedeutici alla scuola primaria. Per chi 
ha frequentato dalla prima alla quarta classe della 
primaria il progetto prevede ogni giorno attività per 
approfondire capacità e competenze, su temi quali 
attenzione e memoria, linguaggio e comunicazione, 
emozioni e empatia, corpo e autostima, mentre 
nella giornata conclusiva ci si dedicherà a lavoro di 
gruppo e all'argomento “leadership”. I ragazzini 
dalla quinta elementare alla seconda media 
saranno, invece, impegnati in laboratori di 
educazione socio affettiva e potranno anche tornare 
in Oratorio, durante alcune serate, dalle 16 alle 20, 
per dedicarsi a diverse attività. 

Il costo dell'iniziativa è di 60 euro per tutta la 
settimana per partecipanti pre scolari e della scuola 
primaria, di 60 euro e dell'aggiunta del costo delle 
cene per i ragazzi più grandi. 

Il progetto è promosso dall'Associazione “Il ponte” 
e da “Ponte Giovani” in collaborazione con 
l'Oratorio (per ulteriori informazioni: 
www.oratoriopavia.it). 


Notizie flash 


BASILIANO. 
Letture al parco 


|_J6 rassegna “La strada dei libri 
passa da..‘, inserita nel progetto di 
promozione della lettura della 
Regione, arriva a Basiliano. Martedì 
1 agosto, alle 17.30, 
appuntamento al Parco Salvo 
D'Acquisto con un incontro di 
lettura all'aperto dedicato ai 
bambini. In caso di maltempo 
l'appuntamento, che è gratuito, si 
svolgerà nella sala conferenze di 
Villa Zamparo. Per prenotazioni: 
0432 838190. 


CODROIPO/1. ‘Andar 
perorti”, libro per bimbi 


fai Appuntamento 

da non perdere Fai 
lunedì 31 luglio, i - 
alle 20.30, in Sala 

Abaco a Codroipo. 

È infatti in 

programma la 
presentazione del 

libro per l'infanzia “Andar per orti”, 
scritto da Annetta Bertolini e 
illustrato da Valentina Bott. Sarà 
l'occasione per andare tutti 
insieme a scoprire le meraviglie 
dell'orto sinergico con Masanobu 
ed Emilia. 


CODROIPO/2. 
Concerto e film all'aperto 


(ti Prosegue a Codroipo la 
rassegna estiva di cinema, incontri 
e musica, promossa dal Comune. 
Venerdì 28 luglio, alle 21, in piazza 
Garibaldi, è in programma il 
concerto “Ordine sparso” col 
Gruppo del Dipartimento di 
Moderna della Scuola di musica 
“Citta di Codroipo”. Domenica 30 
luglio, sempre alle 21 in piazza, 
cinema all'aperto con la proiezione 
de “Il grande giorno”. Gli eventi 
sono a ingresso gratuito (per 
ulteriori dettagli: 0432 824500). In 
caso di maltempo si svolgeranno al 
Teatro Benois De Cecco. 


BELGRADO. 
Tutti a teatro con”la Gote” 


EE Nell'ambito della Rassegna 
Teatrale Varmese, giovedì 27 luglio, 
alle 20.45, all'area festeggiamenti 
di Belgrado di Varmo è in 
programma lo spettacolo “Il 
commissari improvisat” del Gruppo 
teatrale “La Gote” di Segnacco. 
L'ingresso è a offerta libera. 
Promuove la Compagnia teatrale 
“Sot la Nape" col patrocinio del 
Comune e la collaborazione di 
BancaTer (per informazioni: 333 
3331026). 


BERTIOLO. Spettacolo 
di danza e poesia 


Bi In piazza della Seta a Bertiolo, 
venerdì 28 luglio, con inizio alle 21, 
andrà in scena lo spettacolo di 
danza e poesia dal titolo “A no è 
aga pì frescia che tal me paîs”, 
ispirato a Pier Paolo Pasolini. 
Promuove l'Amministrazione 
comunale. 


LA VITA CATTOLICA 


a Barilla ha scelto il loro 
miele per “Le box della 
colazione”, in particolare per 
la “linea natura” dove si 
trovano anche i biscotti 
“Rigoli” del Mulino bianco e due 
tovagliette dedicate alle api. C'è 
soddisfazione —- e non potrebbe 
essere altrimenti — alla Lycia 
Apicoltura di Cuccana di Bicinicco, 
azienda nata dalla passione di 
Pietro Sicuro. È lui il capostipite di 
una realtà che negli anni ha 
coinvolto tutta la famiglia e ora è 
portata avanti dal figlio Filippo, 38 
anni, e dalla sua compagna Jessica 
Ciancone di 34. Pietro l'ha fondata 
nel 1976 - insieme alla moglie 
Licia, a cui poi l'ha dedicata 
chiamandola col suo nome - per 
coronare un sogno che aveva 
iniziato a prendere forma fin da 
quando era appena un ragazzino 
14enne. Un'idea che ha preso forma 
dal fascino suscitato dalla vista di 
uno sciame d'api arrivato per caso 
nel cortile di casa. Alla curiosità, il 


Il prodotto friulano dell'azienda di famiglia 
nata nel 1976 proposto per le colazioni del Mulino Bianco 


Lycia Apicoltura, miele |‘ 
che ‘piace’ alla Barilla 9 


fondatore ha accostato nel tempo 
studi approfonditi e una vasta 
esperienza sul campo: “ingredienti” 
per dar forma all'azienda la cui 
guida, dal 2020, è passata nelle mani 
di Filippo e Jessica. E oggi, 
quell'hobby iniziale si è 
concretizzato in 550 famiglie di api 
sparse un po' in tutta la regione: dal 
Cividalese e Valli del Natisone alla 
zona del Torre, dall'area di Bicinicco 
e del Medio Friuli a Grado (per il 
miele di Barena che si produce 
esclusivamente all'interno della 
laguna). «La nostra produzione 
vanta sei tipi di miele, oltre a polline 
fresco, propoli e diverse tipologie di 
materiale apistico da noi costruito», 
illustra Jessica che prima di 
“imbattersi” nel mondo delle api 
faceva tutt'altro. “Contagiata” da 
Filippo e dai genitori di lui, si è 
buttata a capofitto in azienda — «e 
pensare che allora non mangiavo 
nemmeno il miele», dice sorridendo 
-, raccogliendo con grande 
entusiasmo l'eredità del fondatore. 


SCONTI 
E CONVENIENZA, 
CON QRFVG 

CARBURANTI 


Ora la coppia di 
giovani 
imprenditori 
guarda avanti con 
tanti nuovi 
progetti in 
cantiere, 
nonostante le 
difficoltà non 
manchino affatto, 
a cui in questi 
giorni si è aggiunta pure la 
devastazione della sede a causa del 
maltempo. «Quest'anno - racconta 
- abbiamo raccolto il 90% in meno 
di miele a causa delle condizioni 
climatiche avverse che hanno 
caratterizzato la primavera». Una 
battuta d'arresto non da poco che 
non ha comunque scalfito la voglia 
di intraprendere strade nuove e 
innovative. Dal 2020, ad esempio, è 
stata avviata una collaborazione con 
Agricolturaurbana.it, un portale 
dedicato al mondo dell'apicoltura in 
un contesto urbano, promotore di 
diverse iniziative dedicate alla 
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CENTRALE 


Gli apicoltori Filippo e Jessica 


sensibilizzazione su inquinamento, 
scomparsa delle api, ruolo 
fondamentale degli insetti 
impollinatori e biodiversità. Temi 
particolarmente cari a Filippo e 
Jessica che investono molte energie 
in questa direzione. «Grazie a questo 
contatto abbiamo installato un 
apiario a Cordenons, vicino alla 
discarica del Gruppo Hera, per 
monitorare le conseguenze 
dell'impianto sull'ambiente 
circostante». 

Uno dei progetti in cantiere, oltre a 
portare le arnie in montagna, a 
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Box colazione Barilla col miele friulano 


Marano Lagunare e nella zona di 
Medea, è aprire uno spaccio 
aziendale proprio a Cuccana, nella 
sede di via XXV Aprile e pure una 
fattoria didattica per avvicinare i più 
piccoli al fantastico mondo delle 
api. 
Richiestissimo per l'alta qualità, il 
miele di Lycia Apicoltura, a marchio 
“Io sono Fvg” (a testimonianza 
dell'impegno nella sostenibilità) — 
arrivato anche in Giappone per 
essere regalato e “trasformato” pure 
nelle bomboniere delle nozze di un 
friulano celebrate in Svezia - si può 
trovare direttamente in azienda, nei 
mercati di Campagna Amica (in 
viale Tricesimo a Udine) e in 
occasione di eventi e fiere. Nel 
perodo natalizio, per tutto dicembre, 
è presente con uno stand al Tiare 
Shopping di Villesse (per info: 340 
5421679). 

Monika Pascolo 
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PRECENICCO 


Per l'estate il Comune 
promuove il progetto 
"Tra terra e mare” 

con servizio barca 
gratuito fino a Lignano 

e cicloescursioni per tutti 


ndare alla scoperta del 
fiume Stella e della Laguna 
di Marano, arrivando fino 
al mare. In bici e in barca. 
Ripercorrendo quel tragitto 
che già agli inizi del Novecento 
— con un antico battello a vapore - 
collegava Precenicco alla località 
balneare che sarebbe poi diventata 
Lignano Sabbiadoro. Punta sulla 
promozione del territorio e sul 
turismo lento l'Amministrazione 
comunale di Precenicco, guidata 
dal sindaco Andrea De Nicolò con 
il progetto “Tra terra e mare”, 
proposto per il periodo estivo. 
L'occasione per immergersi in un 
ambiente naturalistico e 
paesaggistico unico, “gustandone” 
anche le eccellenze 
enogastronomiche. 
Tutti i venerdì — e fino al 1° 
settembre -, alle 9 ci si potrà 
imbarcare gratuitamente da piazza 
del Porto su un battello, anche con 
le bici al seguito, alla volta di 
Lignano dove l'arrivo è previsto 
dopo poco più di un'ora. Il 


‘archeologia ritorna sul grande 
schermo ad Aquileia fino all'8 
agosto per la XIV edizione 
dell'Aquileia Film Festival - la 
rassegna internazionale di cine- 
ma archeologico organizzata dalla 
Fondazione Aquileia con Archeologia 
Viva e Firenze Archeofilm. 
Antiche vie, mosaici sommersi, dino- 
sauri, capolavori di arte etrusca, il mi- 
stero dei geroglifici e le pitture rupestri 
al centro dei documentari di produ- 
zione internazionale che si alterneran- 
no agli esperti sul palco sotto le stelle 
di piazza Capitolo. 
Dopo la prima serata di martedì 1, de- 
dica ai 25 anni dal riconoscimento del 
titolo Unesc ad Aquileia, si prose- 


SAN GIORGIO. Concerto 
dedicato ai cantautori 


RI “Ritornerai”è il titolo del 
concerto in programma venerdì 28 
luglio, alle 21, nel parco di Villa 
Dora di San Giorgio di Nogaro 
(nella foto). L'appuntamento con 
Simone Bertogna, Andrea 
Pegoraro e Marco Locatelli è 
dedicato alla musica e alla poesia 
dei cantautori italiani. L'ingresso 
all'evento è libero. Promuove il 
Comune di San Giorgio. Per 
informazioni: 0431 620281 e 
info.biblioteca@comune.sangior- 
giodinogaro.ud.it. 


In bici o battello 
alla scoperta 
di Laguna e Stella 


battello - si tratta della storica 
motobarca Saturno che da oltre 50 
anni, prima con Capitan Geremia 
ora con Adriano e la sua famiglia, 
accompagna turisti e appassionati 
alla scoperta della laguna di 
Marano e Grado, in particolare alla 
Riserva Naturale “Foci dello Stella” 
con sosta in un tipico Casone dei 
pescatori - rientrerà a Precenicco 
con imbarco alle 17. I cicloturisti 
potranno comunque proseguire la 
loro escursione anche in bicicletta 
attraverso le tratte della ciclovia del 
Mar Adriatico (Fvg2). Per 
informazioni aggiuntive e 
prenotazioni si può contattare il 
numero 392 0701983. 
Nell'ambito del progetto sono 
previste anche le cicloescursioni 
gratuite con una guida che porterà 
i visitatori alla scoperta di 
Precenicco, del fiume Stella e dei 
sapori della Laguna. Un percorso 
facile e adatto a tutti (dai 15 anni 
in su), che si snoda lungo una 
quindicina di chilometri immersi 
nel verde e che prevede anche una 


gue mercoledì 2 con la proiezione di 
“L'anello di Grace” sulla biga etrusca 
con istoriata la vita di Achille e l'incon- 
tro con il direttore del Museo nazio- 
nale Etrusco di Villa Giulia, Valentino 
Nizzo e, a seguire la proiezione di “Ju- 
rassic Cash” sul business dei fossili di 
dinoasauro; giovedì 3 il documenta- 
rio su “I fratelli Champollion”, deci- 
fratori dei geroglifici e la conversazio- 
ne con Fatma Nait Yghil, direttrice del 
Museo Nazionale del Bardo a Tunisi, 
in chiusura la proiezione di “Baia, la 
città sommersa”; venerdì 4 agosto la 
proiezione di “Misteri della grotta Co- 
squer” e la conversazione con Licia Co- 
lò. Aquileia Film Festival proseguirà lu- 
nedì 7 e martedì 8 agosto con due se- 


Lignano amica dell'ambiente 


degustazione guidata nelle aziende 
agroalimentari del territorio 
comunale. I prossimi 
appuntamenti sono in programma 
il 4 e l'11 agosto, oltre al 1° 
settembre. La partenza è prevista 
alle 9.30 da piazza del Porto, dove 
si rientrerà poco prima di 
mezzogiorno. In caso di 
maltempo l'escursione sarà 
annullata. Ai partecipanti è offerta 
la possibilità di noleggiare la bici: 
o una muscolare (al costo di 15 
euro) o una e-bike (25 euro). Per 
prendere parte all'evento è 
richiesta la prenotazione entro le 
ore 18 del giorno precedente 
all'uscita. Tutti i dettagli 
sull'iniziativa si possono richiedere 
chiamando il numero 345 
0237649 oppure scrivendo una 
mail a info@sognandoinbici.it. Le 
cicloescursioni sono curate da 
“Sognando in bici” di Paola 
Bergamo, con sede a Maranutto, 
località tra Carlino e Marano 
Lagunare. 

Monika Pascolo 


ma Aquileia Film Festival. Ricco programma di proiezioni e incontri fino all'8 agosto 
Sei serate a tu per tu con l'archeologia 


Aquileia Film Festival in piazza Capitolo 


rate dedicate ad “Aquileia, una guida”, 
il manuale di viaggio di Elena Com- 
messatti, e al film “Le donne di Paso- 
lini” una coproduzione Rai Documen- 
tari e Anele. Tutte le serate sono a in- 
gresso gratuito e prenotazione obbli- 
gatoria suwww.fondazioneaquleia.it. 
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Un tratto del fiume Stella (foto di Simone Marchi) 


Da Aquileia a Grado in motonave 


Da Aquileia a Grado in battello, tra la bellezza della laguna e l'incanto dei 
casoni. È stato inaugurato il nuovo servizio di collegamento in motonave 
che permetterà ai turisti presenti ad Aquileia di raggiungere - a bordo del 
battello Santa Maria di capitan Nico Pavan - l'Isola del Sole. La linea 
marittima, gestita dall'Azienda provinciale trasporti (Apt) Gorizia in forma 
sperimentale per tre anni, è stata finanziata dalla Regione con 500 mila 
euro attraverso i Comuni. Il servizio resta attivo fino al 12 settembre, da 
martedì a domenica, con tre viaggi giornalieri di andata e ritorno. La corsa 
singola costa 4,9 euro e si possono anche trasportare le biciclette (con 
l'aggiunta i 90 centesimi). | biglietti sono in vendita a bordo della Santa 
Maria, attraverso la app Tpl Fvg e nelle biglietterie Tpl Fvg. 


LIGNANO. Serata 
solidale con Lions Club 


Mèì;n programma giovedì 27 
luglio, alle 20.45, all'Arena Alpe 
Adria di Lignano Sabbiadoro la 36? 
edizione della “Serata di 
solidarietà” promossa dal locale 
Lions Club. Presentati dall'attore 
Claudio Moretti, saranno all'evento 
il cantante Manolo Soldera e la sua 
Band, il chitarrista Francesco 
Tizianel, i cabarettisti Sdrindule e 
Bellotto, il musicista Gianni Sax 
con i ballerini di tango Stelvio 
Martin e Lory Alemanno. Il ricavato 
sarà interamente devoluto al 
“Progetto alimentare” che cura la 
distribuzione di alimenti e buoni 
spesa a famiglie in difficoltà, e al 
“Progetto adolescenti” che offre 
consulenza psicologica a giovani 
dai 14 ai 18 anni. 


Mega cestone per la raccolta di bottiglie 


di plastica vicino al passo barca 


barca a Lignano il progetto socio culturale itinerante 
#Nontiscordardime che vede installato un cestone per la raccolta 
della plastica nelle vicinanze del passo barca Lignano-Bibione. 
Giunta alla quinta edizione, l'iniziativa di sensibilizzazione 
ambientale è patrocinata da Arpa Fvg e organizzata e promossa 
dal Gruppo Illiria, con la partecipazione della Società Lignano Pineta. 


Il cestone è arricchito di informazioni utili relative al processo di riciclo 


della plastica raccolta e alle modalità di partecipazione a un 
questionario che, se completato in ogni sua parte dall'utenza, 
contribuisce con 10 centesimi al sostegno di progetti di tutela 
dell'ambiente. Attraverso l'attivazione di una campagna 
d'informazione, l'obiettivo del progetto è favorire il rispetto 
dell'ambiente anche tra i molti turisti presenti a Lignano nei mesi 
estivi. Tra il 2019 e il 2021, la raccolta delle bottiglie di plastica - ben 
31.936 — ha dato vita a un’altra iniziativa: l'adozione di alcuni alveari 
biologici, rappresentando le api il primo anello della catena naturale il 
cui stato di salute è fondamentale per la vita di tutti gli esseri viventi. 


Notizie flash 


PRECENICCO. Serata 
dedicata all'astronomia 


EM ‘Guardando il cielo”è la serata 
dedicata all'astronomia in 
programma a Precenicco sabato 29 
luglio, a partire dalle 21, nell’area 
della chiesetta della Madonna della 
Neve di Titiano. L'iniziativa, 
promossa dal Comune insieme 
all'associazione “Stin Insieme” è 
curata dal Cast-Circolo astrofili di 
Talmassons che illustrerà i corpi 
celesti osservabili, mettendo a 
disposizione dei partecipanti tre 
telescopi. Durante l'evento la 
chiesetta resterà aperta ai visitatori; 
al suo interno saranno esposti 
pannelli fotografici e didascalici 
che ne documentano gli affreschi. 


GRADO. Mostra 
personale di Dario Delpin 


ii Alla Casa della Musica di Grado 
(piazza Biagio Marin) venerdì 28 
luglio, alle 21, è in programma 
l'inaugurazione della mostra 
“Laguna di Grado 1983-2023” di 
Dario Delpin. La rassegna resterà 
aperta fino al 27 agosto, dal lunedì 
alla domenica dalle 18.30 alle 
21.30. 


LIGNANO. Parata 
di strada per bimbi 


MI Nell'ambito degli eventi 
promossi a Lignano e dedicati ai 
bambini, mercoledì 26 luglio, alle 
21.30, la Compagnia Teatro del 
Drago di Ravenna animerà “La gran 
parata di Zan Ganassa” lungo le vie 
del centro di Sabbiadoro. 
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A Salt di Povoletto un compleanno speciale la Vida Cattolica 
Festa per i 90 anni del parroco don Renato Vezzio È ali Tullo no 


Per i nostri lettori un nuovo spazio 
dedicato a foto di nuovi nati, 
anniversari, ricorrenze di famiglia. 
Tutte buone notizie! 


on grande affetto la comunità di Salt di li 4 Dee | | 
Povoletto ha festeggiato il proprio parroco, don Ù, I a | 
Renato Vezzio, che il 13 luglio ha compiuto 90 
anni. Nato nel 1933 in Francia, a 
Jeandelaincourt, è stato ordinato sacerdote il 29 
giugno 1957. Si deve a lui la trasformazione della 
chiesa di Salt, dedicata a San Martino, in una galleria 
permanente dove «arte e spiritualità camminano 
insieme», come ha avuto modo di spiegare lo stesso 
don Vezzio in occasione del 60° di consacrazione 
dell'edificio sacro, celebrato il 28 maggio. Nel tempo, 
infatti, la chiesa — esiste un documento che ne attesta 
l’esistenza già alla fine del milleduecento — è divenuta 
uno scrigno di arte contemporanea, arricchita con 
ben 27 dipinti di Arrigo Poz e opere degli artisti 
Luciano Del Zotto, Toni Menossi e Aldo Micco. A 
don Vezzio, che guida la Parrocchia ininterrottamente 
dal dicembre 1985, i rinnovati auguri da parte di tutta 
la comunità parrocchiale, ai quali si associa anche 
l’intero staff de “la Vita Cattolica”. 
Pagina a cura di Monika Pascolo 


Per la pubblicazione, scrivete a: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
o venite in via Treppo 5/B a Udine. 


San Giorgio, folclore dal mondo 


Sono arrivati da tutto il mondo per dar vita a 
Folklorama, la rassegna folcloristica internazionale 
promossa ormai da 26 anni dal Gruppo Folcloristico 
Pasian di Prato. Oltre cento ballerini - provenienti da 
Cile, Portogallo, Montenegro e Friuli con il sodalizio di 
casa - si sono esibiti a Bressa (in piazza della Chiesa), 
Pradamano (piazza della Chiesa), Pasian di Prato (Parco 
di via Missio), Osoppo (Parco della Colonia) e San 
Giorgio di Nogaro (nella foto), in questo caso nella 
suggestiva cornice del parco di Villa Dora, tra il 13 e il 18 
luglio. Portando sul palco le danze e le musiche 
tradizionali dei propri Paesi, i danzerini hanno incantato 
il folto pubblico che ogni edizione accompagna con 
entusiasmo la grande festa di folclore e amicizia. 


SABATO 29 LUGLIO 
dalle ore 19.00: CALAMARATA e... 


serata in musica con H32HZ 


DOMENICA 30 LUGLIO 
presso Borgo Linussio e Tendone 


FESTA IN BORGO LINUSSIO 
“INGEGNO E CREATIVITÀ” 


dalle ore 10 per tutta la giornata 

» Laboratori di ceramica con Maria Deganutti. 

e Laboratorio di scultura e bassorilievo su sapone 

e Lavorazione del cuoio con Michela Sbuelz. 

* “Le ali degli angeli” tecnica incisoria e stampa 
a cucchiaio con Maria Grazia Renier. 


VISITE GUIDATE ALLA SCOPERTA DEI LINUSSIO 


ore 10.00: Moggio in bicicletta... pedalata alla 8-30 biaghia 
scoperta del paese ta pa LAI, : AAT 
ore 14.00: PERCORSI IN BICICLETTA NEL BORGO. BR MOOOpIO (MIANESE 


la r P 
(attività per bambini) piimenztti L. ® 
laboratori e attività su prenotazione presso 
la ProLoco ore 17.00: presso la corte comune, momento di storia 


tel. 0433 51514 - proloco@moggioudinese.info e conoscenza con Elena Fabiani: 


il Borgo sarà allietato dai cantastorie ANDREA LINUSSIO TRA PAULARO E MOGGIO UDINESE 
JAKET DUO 


Mercatino delle golosità locali e dell'artigianato inlasara di bale 
Sul posto funzioneranno fornitissimi chioschi: potrete degustare 
specialità quali i cjalgons, filetto coi funghi, griglia, frico. STUDIO FOLK 


ore 19.00: cena 
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pt) 
Museo dell'Arrotino 


c26' Festa 
dell'Arrotino 


Tante lame da arrotare: 


12 e 13 agosto 2023 
Stolvizza di Resia (UD) 


Per iutta unta 
besaciazione CAMAAFS | Ia) di DI) isto@artotinivalresia.il 


via Monte Sart 2a [An si sms arratinvalrania.it 
Sloberza di Passa (00). (fa PECE, GS Arrmini Dela Val Resia 
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LA VITA CATTOLICA 


dep 7 Museo dell’Arrotino 


Comitato Associativo Monumento all’Arrotino APS 


Am che puntualmente rientrano in valle per questo simbolico appuntamento, per rendere 
omaggio ai tanti colleghi che un tempo partivano dalla Val Resia per mete sempre lontane dalla 
propria casa, in cerca di fortuna. In queste due giornate di festa li si potrà vedere sulle tradizionali 
biciclette mentre affilano utensili, che tutti possono portare da casa a far affilare. Novità dedicata a 
questa edizione della “264 Festa dell'Arrotino” l'angolo “Affila Tu", dove chi lo desidera potrà provare a 
cimentarsi nell'arte dell'affilatura. 

Si parte sabato 12 alle ore 9.00 con la “Marcia d'estate” organizzata dall'associazione Vivistolvizza 
lungo i tracciati del progetto Stolvizza e dalle ore 10.30 scintille con gli Arrotini con il loro laboratorio 
d'affilatura di utensili. Alle ore 12.00 il ristoro preparato dagli amici dell'Umbria a sigillo di un'amicizia 
che si è consolidata negli anni. Nella serata, dalle ore 18.00 verrà proposta la cena di ASADO, con lo 
show di cottura dal vivo (prenotazioni entro il 3 agosto 2023: www.arrotinivalresia.it alla pagina dedicata 
alla 264 Festa dell'Arrotino). 

Sempre nella serata di sabato per chi ama la cucina locale, dalle ore 19.00 "Assaggi della Val Resia" con 
l'associazione Pro Oseacco, che proporrà il connubio locale d'eccellenza: “Polenta &frico resiano”. 
Domenica 13 sarà la vera festa dedicata all‘affilatura, quest'anno il tema scelto è il coltello da 
macelleria, su cui si concentreranno la maggior parte degli eventi programmati. “Entriamo in 
macelleria” è il titolo della mostra che verrà presentata al Museo dell'Arrotino con attrezzature antiche 
sulla macellazione e coltelleria moderna, con uno sguardo sulla conoscenza delle differenti lame che 

si usano in questo settore. In mostra le eccellenze della coltelleria italiana, con: Tridentum, Collini, 
Coltellerie Due Cigni, F.Ili Patrizio E&G e ZWILLING con i loro taglienti. 

Il Museo che sarà APERTO nelle due giornate di festa, con la possibilità di visitare le sale 
espositive, Gli ingressi saranno contingentati in gruppi di 15 persone, con ingresso ogni 
30 minuti (dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 17.00). 

Dalle 11.30 aperitivo “Il richiamo della Val Resia”, lo chef stellato di Terre del Friuli Venezia Giulia, 
Francesco Castaldo cucinerà a vista un risotto con le erbe della Val Resia e il rinomato strok (aglio 

della Val Resia), mentre dalle ore 12.30 sarà possibile degustare “Le Leccornie dell'Arrotino”, un 
menù con piatti alternativi, dove si mescolano tradizione resiana ed innovazione (prenotazioni: www. 
arrotinivalresia.it alla pagina dedicata alla 264 Festa dell'Arrotino). 

Non mancheranno gli stand con l'artigianato locale, gli hobbisti e gli agricoltori, che 
proporranno i loro prodotti. 


Www.arrotinivalresia.it 


info@arrotinivalresia.it f e (€) Arrotini Della Val Resia 
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LA VITA CATTOLICA 


A 13 anni sono campioni italiani di coppia U15. Vestono 
i colori de I] quadrifoglio" di Fagagna. La passione è stata trasmessa dal nonno 


Riccardo e Tommaso, 
gemelli d'oro delle bocce 


i chiamano Riccardo e 
Tommaso Chittaro. 
Abitano a Basiliano. Hanno 
13 anni e sono i freschi 
campioni italiani di bocce 
under 15, specialità “volo” in 
coppia. Un traguardo che si aggiunge 
a quello conquistato a maggio: in 
quel caso il gradino più alto del 
podio era arrivato ad Aosta nella gara 
a squadre U15 (insieme a Cristian 
Muzzatti e Simone Galletta). E anche 
in quel caso, tra il pubblico ad 
applaudire insieme ai genitori c'era 
un emozionatissimo nonno Renato. 
E non potrebbe essere altrimenti. 
Perché è stato proprio lui a 
“contagiare” con la sua passione i 
nipoti che, al tempo, erano ancora 
all'asilo. «Vicino alla scuola c'è un 
campo di bocce, “da Spadin”, e 
quando il nonno veniva a prenderci, 
dopo il gelato, la tappa era proprio 
lì», raccontano. È così che i due 
gemelli iniziano a prendere 
confidenza col gioco e spesso, anche 
le sere d'estate, sono in campo a 
divertirsi. E non passano certo 
inosservati perché, seppur piccoli, 
dimostrano già una buona dose di 
tecnica. Sarà proprio colui che è 
diventato il loro allenatore — Eliseo 
Bulfone - a notarli. «Ci ha chiesto se 


volevamo provare ad allenarci a 
Fagagna, nella società “Il 
quadrifoglio”». 

Riccardo e Tommaso non 
frequentano ancora le elementari 
quando iniziano “a fare sul serio”, 
trasformando un passatempo nello 
sport che praticano ormai da 7 anni 
con grande impegno e costanza. E 
pure divertimento, precisano. 

Nel tempo, alle bocce i due super 
fratelli sportivi hanno aggiunto anche 
gli allenamenti sui campi di rugby 
(con la “Overbugline” di Codroipo), 
altra loro passione. Senza mai 
trascurare la scuola, dove, svela 
mamma Jessica, i risultati sono molto 
buoni. Un segreto? «Nessuno — 
ammettono i due campioni -, è solo 
questione di organizzazione». Se alla 
sera i compiti e lo studio non sono 
completati, la sveglia del mattino 
viene puntata prestissimo, senza 
lamentele. «Così recuperiamo le ore 
utilizzate per gli allenamenti». La 
grinta che dimostrano in gara, 
dunque, non manca nemmeno “nel 
privato”. Come non mancano, a 
volte, i tipici litigi tra fratelli. «Più fuori 
dal campo che dentro», concordano. 
«In gara ci completiamo, anche se a 
volte può succedere che per qualche 
errore ci sia qualcosa da ridire. Ma di 


Con nonno Renato 


solito ci sosteniamo sempre». 

Su una cosa si trovano d'accordo 
senza tentennamenti. Il loro futuro 
nel mondo delle bocce. «Il nostro 
sogno, tra 5 anni, cioè quando l'età 
sarà quella adatta, è di approdare alla 
Serie A». Insomma, nessun dubbio 
sul continuare a fare sul serio in uno 
sport che nell'immaginario collettivo 
spesso non è proprio accostato ai 
giovanissimi. Ma Riccardo e 
Tommaso non si lasciano certo 
influenzare da chi considera le bocce 
un'attività per vecchi. «La nostra 
risposta? Venite in campo a provare. 
Ci vuole preparazione fisica e anche 
mentale e quando si è in gara un'ora 
e mezza sotto il sole, cercando di fare 
al meglio il gesto tecnico, non è 


una presentazione del Gruppo Alpini di Buja 


I film di Tarcisio e Alvio Baldassi 


venerdì 28 luglio 2023 alle ore 21:00 
sede ANA in via Salita di Monte 30 a Buja 


ii 
di Buja 
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î Da dina Riccardo e Tommaso, freschi campioni italiani di bocce V15 
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La grinta di Riccardo in gara 


proprio una passeggiata». 

Mentre continuano ad allenarsi 
anche fuori dal campo di Fagagna — 
in particolare nel cortile dei nonni 
dove si dilettano a far volare le bocce 
— pensano già ai prossimi 
appuntamenti. A settembre ad 
attenderli c'è il Campionato Italiano 
individuale di tiro progressivo e di 


| La concentrazione di Tommaso verso l'oro 


precisione. In più, insieme ad altri 
due atleti del Fvg sono stati 
selezionati per rappresentare la 
regione in un tomeo di “beach 
bocce”, ovvero sulla sabbia. Una 
novità, certo. Che vivono come una 
nuova sfida per continuare a dare il 
meglio di sé. 

Monika Pascolo 


Clauiano. In oratorio prosegue il “Torneo di bocce” 


Andrà avanti fino a sabato 29 luglio in oratorio a Clauiano il “Torneo di bocce” promosso dai 
gruppi alpini di Trivignano Udinese e di Clauiano. L'evento è aperto alla partecipazione di 
coppie maschili e femminili e l'inizio gare è alle 20. Venerdì sera e sabato sera oltre al gioco ci 
sarà anche la pastasciutta per tutti (per informazioni: 347 9776711). 


“50&Più” di Udine al fianco 
di Masotti, malato di Parkinson 


olpito dal Parkinson quando aveva 30 


ingresso libero, in caso di maltempo dò 1 


la proiezione sarà rinviata 
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anni, Simone Masotti, classe 1975, 

architetto, originario di Cisterna di 

Coseano e residente a Pradamano, ha 

raccontato nel libro “In bicicletta 
sono libero”, scritto insieme a Max Mauro, 
la sua esperienza con la malattia e la sua 
passione per le pedalate. Alcune settimane fa, 
proprio con Max, è partito alla volta di 
Roma, ovviamente con la sua due ruote, per 
sostenere la Parkin Zone, onlus romana 
fondata nel 2006 con lo scopo di utilizzare 
le arti e le attività sportive e motorie per 
sviluppare strategie assistenziali e riabilitative 
per chi è colpito da Parkinson. Una 
ennesima avventura sostenuta anche da 
“50&Più Udine”, l'associazione dei 
pensionati di Confcommercio. «Abbiamo 
conosciuto Simone e la sua storia e non 
abbiamo avuto dubbi nello sposare il suo 
progetto, sostenendolo con alcune 
donazioni», ha affermato il presidente dei 
pensionati, Guido De Michielis. «Con 
Simone - ha aggiunto - abbiamo 
collaborato per diffondere il messaggio del 
suo libro e per assecondarlo nella sua 
passione». Per rendere concreto l’aiuto sono 
stati venduti dei taglieri messi a disposizione 
dai fratelli Grattoni della ditta Casabella. «Il 
ricavato è stato consegnato a Simone che lo 
devolverà alla onlus Parkin Zone». 


Ma il supporto di “50&Più” all'architetto 
non si ferma. Il prossimo anno il ciclista 
vorrebbe infatti raggiungere, ovviamente 
pedalando, Cesenatico, per un omaggio al 
grande ciclista Marco Pantani a 20 anni dalla 
morte. Non solo. L'idea a cui Simone sta 
lavorando con convinzione è dar vita a 
un'associazione per malati di Parkinson in 
Friuli-Venezia Giulia. 

M.P. 
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Gentile Direttore, 

un bel giorno, i residenti del 
quartiere di Laipacco hanno 
visto sorgere una bella e grande 
croce rossa cinese alta 3 metri — 
a simboleggiare una chiesa - 
sopra un capannone dopo che 
era stato venduto, essendo 
terminata l’attività di fabbro del 
precedente proprietario. 
Informo la cittadinanza di via 
Laipacco che si recherà in 
Parrocchia della B.M.V. del 
Rosaio di guardare di fronte alla 
chiesa per osservare questa 
nuova struttura con la croce. Il 
complesso è stato realizzato 
con tutte le moderne tecnologie 
climatiche e serramentistiche. 
L'inaugurazione della stessa 
non si sa quando avrà luogo, 
ma quello che sorprende è che i 
responsabili della Diocesi, ad 
oggi, non si siano accorti di 
nulla e non abbiano fatto alcun 
commento in merito. Inoltre, 
per realizzarla, siccome è in 
Comune di Udine, qualcuno ha 
sicuramente data 
l'autorizzazione per la 
realizzazione di questa chiesa 
cinese. Pertanto invito gli 
assessori e i consiglieri a fare un 
sopralluogo per presentare 
questa blasfemia di fronte alla 
parrocchia B.M.V.del Rosario, 
cristiana. 

Il tutto è in via di finitura e 
probabilmente verrà inaugurata 
entro la fine dell’anno. Invito 
chi di dovere ad informare la 
popolazione del quartiere di 
Laipacco quando sarà questa 
incredibile sorpresa. A tal 
proposito mai si vorrebbe che 
anziché proprio una chiesa 
venisse impiegata ad altra 
destinazione d'uso come 
suggeriscono alcune voci di 
corridoio, una scuola materna 
cinese. Una chiesa allora solo 
come copertura autorizzata? 
Queste informazioni sono 
frutto di fantasia, ma 
potrebbero veramente 
realizzarsi. Qui lo dico e qui lo 
nego e lascio l'opinione 
pubblica, i quotidiani e le 
televisioni locali a fare un 
sopralluogo per esprimere il 
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DITELO VOI 


loro parere e valutare per ora, 
solo l’immagine strutturale 
nuovissima climatizzata e cosa 
mai vista in una chiesa di 
Udine. 
Maria Stella 
Masetto Lodolo 
delegata quartiere, Udine 


Mi dispiace che la signora 
Maria Stella, la chiamo per 
nome in quanto la conosco 
ed abbiamo un buon 
rapporto di parroco-fedele 
anche in termini di 
collaborazione pastorale, 
non si sia rivolta al 
sottoscritto prima di inviare 
la lettera. Nessun obbligo, 
ovviamente, ma forse 
avrebbe potuto ricevere 
informazioni dirette e 
corrette. Riferendomi al 
contenuto del suo scritto, 
posso garantire in prima 
persona l'affidabilità della 
comunità cinese che ha 
trovato nell’immobile alla 
periferia della città un 
ambiente più ampio dove 
svolgere la propria attività 
religiosa. Si tratta della 
chiesa evangelica cinese che 
da 20 anni trova ospitalità e 
accoglienza nei locali della 
parrocchia del Carmine di 
via Aquileia tutte le 
domeniche pomeriggio per il 
loro culto, senza mai creare 
problemi o disturbo, anzi, 
dimostrandosi rispettosa e 
cordiale e integrandosi con 
la parrocchia per iniziative 
interculturali come l'annuale 
Festa multietnica dei Colori e 
partecipando alle 
celebrazioni in onore del 
Beato Odorico da 
Pordenone, missionario 
francescano in Cina le cui 
spoglie sono conservate nella 
chiesa del Carmine. Nessun 
parrocchiano è stato 
“catturato” da questa 
comunità anche perché non 
c'è in loro alcuna intenzione 
proselitistica e il culto che 
svolgono e che include la 
lettura della Bibbia, la 
predicazione, la preghiera, i 
canti religiosi, oltre che un 
momento di catechismo per i 
più piccoli, si svolge in 


lingua cinese. 
Non vedo nulla di irriverente 
verso la chiesa cattolica di 
Laipacco, la loro presenza 
sul territorio sia perché si 
tratta di comunità cristiana 
di confessione protestante 
sia perché ci troviamo a 
vivere in una società laica e 
pluralista. Anzi dovremmo 
essere ben contenti che il 
quartiere si arricchisca di 
presenze religiose qualora 
non siano espressione di 
fanatismo o devianze. 
Concludo con un auspicio 
che sono sicuro verrà 
accolto. Mi auguro che la 
stessa accoglienza e 
cordialità che questi nostri 
fratelli e sorelle cristiani 
hanno incontrato al Carmine 
le trovino nella comunità 
parrocchiale di Laipacco, 
senza pregiudizi e chiusure. 
Anche perché l’ecumenismo e 
il dialogo interreligioso sono 
entrati a far parte del 
progetto pastorale della 
Collaborazione Pastorale 
Udine Sud-Est. 
Don Giancarlo Brianti 
Parroco della B.V.M del Rosario 
in Laipacco e parroco 
coordinatore della 
CP Udine Sud Est 


MNon mi sento 
friul iuli 


Gentile direttore, 
mi piange il cuore vedere il 
marchio «Io sono Friuli Venezia 
Giulia» un po' dappertutto. 
Non bastava la mela “giulia” (e 
i miluciars sul Cjàrs), i vini 
della Bassa friulana Igt “Venezia 
Giulia” (ma ci pensate a un 
barolo igt canavese, o un 
brunello igt Maremma?). 
Adesso il nostro Governatore 
(veneto), per altro con grande 
consenso elettorale, ha lanciato 
questo logo. Va bene i politici 
friulani (per fortuna non tutti) 
da sempre “sotans”, ma i 
triestini? Friulo-Giuliani? Caro 
Fedriga, io sono friulano, anche 
se sono un ex povero operaio e 
non un laureato. 

Roberto Tonelli 

Bagnaria Arsa 


L'agàr 


Salt, onest, lavoradòr 


di Duili Cuargnàl 


1 cjant de Filologjiche Furlane si siare 
cun chest sproc sul popul furlan cugnàt 
di B. Chiurlo in tune sé vilote. Un 
cjant che a nò zovins, cun tic di malizie, 
o siaravin cun tune sentenzie o ristret: 
sotan. Bràfs i furlans a lavorà e ancje 
onests, bogns tal tignî dùr e no molà. 
Mancul bràfs tal pratindi rispiet pe lòr 
culture, la lòr storie e la lòr lenghe. 
Mancul bràfs tal fà valé lis l6r resons. La 
storie resinte di cheste regjon « mai 
nassude » lu mostre adimplen. Pùr jessint 
la plui part dal teritori, dai abitants e 
duncje dai eletòrs no an savùt trasmudà 
chest in tune politiche coerente, fintremai 
a lassàsi paronà di une minorance, la code triestine. 
Par vè un cualchi ricognossiment si à scugnùt spudà balins: no 
dome par vé une regjon autonime (finalmentri ricognossude, ma no 
furlane, viòt T. Tessitori e G. D'Aronco), ma ancje par vé une 
universitàt in Friùl (che si vadi a lei la Lote pe universitàt di T. 
Petracco). E ancje par jessi ricognossùts tanche popul cun tune sò 
culture, storie, lenghe, identitàt. Par furtune i furlans no molin cussì 
facil, o amancul cualchidun di lòr. 
Poben, cumò o vin savàùt che la nestre universitàt seont il Censis si 
place in cime a lis miòr in Italie. Di consolàsi, al vignares di pensà. 
Cenonòè, l'editoriàl di chest gjornàl al rimarche che in cont di 
internazionalizazion la Uniud si place dome al 14im puest su lis 17 
universitàts stazadis (chés jenfri tai 10 e 20 mîl stidents). Alvise 
Renier, autòr dal editoriàl, no si fàs scjampà une “facile ironie”: “il 
furlan lavoradòr valent ma pòc puartàt a lis relazions, soredut se cul 
forest”. 
Ma îse cussì la vore? La veretàt paràtri e dîs che la plui part dai 
furlans e je sparnigade pal mont. Che i furlans no an vude pore di 
lassà la Patrie par cirî un pagnut. E trops lavoradòrs furlans no sono 
làts a vore pal mont, no dome in Europe, ma ancje in Meriche, in 
Afriche, in Asie, in Australie cence bati cei. E di sigùr il popul furlan, 
par sielte o par sante scugne, no ajal simpri inmaneàts rapuarts cui 
popui par dongje, cul todesc e il slàv? Magar ancje e propit par 
vocazion naturàl? Propit par jessi un popul di confin vent jenfri il so 
teritori minorancis todescjs e slavis. 
Di sigùr no si contin i incuintris internazionài in chescj ultins 30-40 
agns drenti la Mitteleurope a ducj i nivei. Nò o podaressin ricuardà 
lis milante cunvignis di gjornalists catolics di dute la Mitteleurope 
inmaneàts di né furlans. 
Che se la universitàt di Udin e pecje di ché bande, tocje sfurducjà 
sun ché instituzion e no strucjà ché falope su la schene dai furlans. 
Ché code no va sun ché agnele. Se mai si vares di condolèsi a viodi 
masse zovins furlans, furnîts di buine scuele, a lassà la lòr tiare par 
cirî une miòr realizazion tal forest. Altri che pòc puartàts a lis 
relazions. 
A dî la veretàt né furlans o sin chei plui viarts a lis relazions ancje in 
Italie. No vin pore di sconfrontàsi cun chei àtris, cu la 16r culture e la 
lòr identitàt. Lu vin za fat e di sigùr si larà indenant a fàlu. 


RI A fare il bagno vestiti o in costume? 


di Paolo Patui 


«Scusi, è aperto? Non va in ferie?» 
«Stavo chiudendo per andarci, ma è 
arrivato lei. Avanti, mi dica cosa le serve 

per le sue letture estive?» 

«Ci sarebbe quel libro scritto da quel 
tale che è partito da Tarvisio in mono- 
pattino per arrivare dopo due settimane 
a Ancona». 


«In bicicletta ci sto la metà del tempo». 


«Sempre che ce la faccia ad arrivare 
vivo fin laggiù!» 

«Lei con il monopattino si sente più 
sicuro? Magari per le strade di Lignano, 
con tanto di auricolari nelle orecchie?» 


«Tutto sommato sì, basta che da quelle 


parti non giri la Serracchiani. Ormai è 
più famosa per i suoi capitomboli dal 
monopattino che per altro. A proposito 
di politica il ministro dei trasporti sta 
per obbligare i monopattinatori a usare 
le frecce». 


«Davvero? Quante gliene possiamo 
tirare? Comunque il libro che lei cerca 
è Greenwind di tale Stefano Giusto. Lo 
cerchi altrove, non tengo quella paccot- 
tiglia nella mia libreria». 

«De gustibus... E lei allora cosa mi 
consiglia?» 

«Un classico non fa mai male. Che ne 
dice di un bel Sogno di una notte di mezza 
estate?» 

«Pesantuccio». 

«Preferisce Le Avventure di Tom Sawyer? 
Tì l'estate la fa da padrone». 

«Antiquato». 

«Allora tenga questo: è Il bar sotto il 
mare di Stefano Benni; il primo raccon- 
to, L'anno del tempo matto, è perfetto per 
questi nostri tempi». 

«Non mi venga fuori anche lei con 
questa storia dei cambiamenti climatici. 
Ci sarà qualche grado in più, ma uno si 


fa un bel bagno e si rinfresca». 

«Nudo o vestito?» 

«In che senso scusi?» 

«Nel senso che se lei è islamico e fa il 
bagno vestito, rovina il decoro delle no- 
stre spiagge, almeno a sentire la sindaca 
di Monfalcone». 

«E se sono cristiano in teoria e ateo 
di fatto e mi va di buttarmi in mare con 
canotta e regolari braghette da mare?» 

«Il caso non è ancora stato contem- 
plato. Così come non è contemplato 
come eventuale offesa al decoro chi si 
getta in acqua con il costume da bagno, 
dopo aver trascorso una intera settima- 
na senza lavarsi come consiglia Mauro 
Corona». 

«Le devo confessare una cosa. L'altra 
settimana ho accompagnato il mio 
nipotino nelle acque di Lignano. Gli 
scappava la pipì. L'ha fatta in acqua; 


pensa sia stato un gesto indecoroso?» 

«No se prima si è igienizzato e ha 
fatto un test delle urine. Scherzo. Non 
le pare piuttosto che ci sarebbero altre 
questioni di cui preoccuparsi in regio- 
ne?» 

«Tipo?» 

«Sanità pubblica allo sfascio, scuole 
pubbliche accorpate, tagli in ogni dove». 

«A Pordenone pure gli alberi taglia- 
no». 

«Perché in Carnia no? Sventrano 
boschi per aprire strade a un turismo 
copiaincolla modello Dolomiti». 

«Senza boschi e senza alberi chi lo 
ferma il caldo?» 

«Sa cosa le dico? Chi l’afa l'aspetti». 

«Buona la battuta. Cosa leggerà questa 
estate?» 

«La sottile linea scura di Joe Lansdale. 
Lo consiglio a lei e a tutti i lettori». 


LA VITA CATTOLICA 


IL LIBRO 


durata 14 anni la 
collaborazione tra pre Toni 
Beline e la Vita Cattolica. 
Dall'11 novembre 1993 alla 
morte — avvenuta il 23 
aprile 2007 a Basagliapenta, il 
paese di cui era parroco dal 1982 — 
il sacerdote e scrittore friulano 
pubblicò sul settimanale diocesano 
la rubrica “Cirint lis olimis di Diu” 
in cui, prendendo spunto da fatti 
di cronaca o temi del dibattito 
culturale e religioso, proponeva 
delle riflessioni “sapienziali” in cui 
cercava e faceva emergere tracce, 
“olmis” per l'appunto, della 
presenza di Dio nel mondo. 
Glesie furlane ha da tempo iniziato 
a raccogliere e ripubblicare questi 
testi e finora aveva edito sette 
volumi. Non erano però mai state 
pubblicate quelle “olmis” che pre 
Toni aveva scritto, ma mai inviato 
al giornale. Erano rimaste nel suo 
computer. In tutto 62, la più 
vecchia scritta nel 1995, l’ultima il 


I 28 luglio, a Camino, verrà 
presentato l'ottavo e ultimo 
volume della raccolta 


Ecco “lis olmis” 
mal uscite 

dal computer 
di pre Toni 

4 


22 aprile 2007, proprio il giorno 
prima della sua morte. Di altre 54, 
invece, c'era solo il titolo, a volte 
accompagnato da un primo 
abbozzo. 

Ecco allora “Cirint lis olmis di Diu 
- 8°, il nuovo volume della 
raccolta, ora dato alle stampe che 
completa l’opera anche con questi 
scritti finora rimasti inediti. Il libro 
sarà presentato venerdì 28 luglio, 
alle ore 21, nell'azienda agricola 
Ferrin Vini, in località Casali 
Maione, 8, a Camino al 
Tagliamento. 

Interverranno il prof. Matteo Venier 
e don Romano Michelotti, mentre 
le letture saranno a cura del gruppo 
dei “Viandants”. 

«Pre Toni —- racconta don 
Michelotti - scriveva ogni 
settimana un articolo per il 
numero di Vita Cattolica, ma ne 
faceva anche altri in più, che teneva 
“di riserva”, da utilizzare se in 
qualche settimana fosse stato 


PANORAMA 


inalmente una mostra in cui 
per il pittore Renzo Marzona 
(Verzegnis, 1948) la ricerca 
delle radici non è sterile rim- 
pianto del passato, ma una 
sua reinterpretazione nella con- 
temporaneità e per il futuro. Si trat- 
ta dell'esposizione dal titolo “Mar- 
zona. Il tempo sospeso”, aperta fi- 
no al 30 luglio a Udine, nella chie- 
sa di San Francesco, largo Ospeda- 
le vecchio (orari: giovedì e venerdì 
16/20, sabato e domenica 10/13 e 
16/20). 
Renzo Marzona dipinge dagli anni 
‘70, espone dal 1980, ha frequenta- 
to corsi d'incisione, ma rimane so- 
stanzialmente un autodidatta; mu- 
sicista compositore, come si può 
ascoltare in mostra, ha viaggiato 
molto in Europa e negli Usa assor- 
bendo gli stimoli dell’arte contem- 
poranea dall'Informale al Concet- 
tualismo, dal Minimalismo all'Ar- 
te Povera. La mostra antologica udi- 
nese, promossa dall'’Associazione 


impegnato oppure quando dalla 
redazione gli veniva chiesto di 
sostituirne uno. Lui scriveva quello 
che pensava —- prosegue pre 
Romano -, toccando a volte anche 
temi scomodi, non sempre in linea 
con gli orientamenti ecclesiali e 
con l'orientamento editoriale della 
Vita Cattolica. Per cui a volte gli 
veniva chiesto di sostituirli». 

Ecco allora questa “riserva” di testi 
rimasti nel computer e ora 
pubblicati. «Come gli altri — 
prosegue pre Romano - 
riguardano i più vari argomenti. 
Pre Toni per scrivere partiva da un 
fatto di cronaca, da una riflessione 
personale, da un incontro, da una 
chiacchierata con qualcuno, da 
una lettura, ma poi andava oltre, 
proponendo una riflessione in 
profondità, critica. Per questo si 
tratta di testi che mantengono il 
loro interesse e attualità anche se 
letti ora, fuori dal contesto storico 
in cui sono nati». 


Nella chiesa di San Francesco a Udine, 


DELLE MOSTRE le opere astratte del pittore di Verzegnis realizzate 


dal 1977 al 2023, periodo Covid compreso 


Femines Furlanes Fuartes, espone 
una cinquantina di opere astratte 
dal 1977 al 2023. 

Una sola incisione “Due casolari” 
(1979), posta all'inizio, ricorda gli 
inizi figurativi di Marzona, mentre 
la serie “Prima della Pioggia” (1994- 
‘99) rappresenta il periodo Infor- 
male influenzato dalla gestualità di 
Afro Basaldella. Successivamente il 
percorso, molto bene organizzato, 
della mostra si dipana a destra e si- 
nistra del corridoio centrale, dove 
sono esposti i progetti per la casa 
studio dell'artista elaborati dagli stu- 
denti di Architettura dell'Universi- 
tà di Udine. 

Seguono le opere in cui, influenza- 
to dall'Art Language di Alighiero 
Boetti, Marzona usa le lettere come 
texture 0 le combina con le sgoccio- 
lature della Post Painterly Abstrac- 
tion. Nelle opere Minimal dal 2000 
al 2010, l'artista mostra tutto il suo 
interesse per la materia assemblan- 
do ferri, lamine di plastica e allumi- 


Marzona, la ricerca delle radici 
come reinterpretazione del passato 


nio, moduli in cemento combina- 
ti ad altri in legno o cere colorate, 
mentre un'eco di Burri si ritrova nei 
corrugati legni combusti. 
Il transetto ospita i grandi teleri 
(2020-23) dell'ultima produzione, 
sospesi e non appesi, e in cui si av- 
verte l'insegnamento dei feltri di Jo- 
seph Beuys. Sono fatti di tele, come 
quelle di lino e canapa usate dai pit- 
tori veneziani, che spesso sborda- 
no e pendono dal supporto, oscil- 
lando nell'aria come “stracci al ven- 
to” a rendere la precarietà della vi- 
ta umana durante il Covid. Si risa- 
le poi lungo il lato destro seguendo 
le opere della serie “Nostalgie sen- 
za rimpianti”, composte dal 2010, 
in cui, secondo gli insegnamenti 
dell'Arte Povera, Marzona evoca le 
case di Poffabro. In altri lavori con- 
sunte tavole lignee, mattoni, ferri 
arrugginiti, combinati ritmicamen- 
te, creano una nuova realtà contem- 
poranea di respiro internazionale. 
Gabriella Bucco 
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Un itinerario di ricerca di Dio nella 
realtà quotidiana, dunque, “Lis 
olmis”, rivolti a credenti, ma anche 
a chi Dio non lo vede o non ne 
sente la presenza. Anzi proprio a 
questi erano dedicate perché «non 
si può vivere senza fede». Così, 
scrisse, infatti, lo stesso pre Toni, 
nell'introduzione del primo 
volume della raccolta, pubblicato 
quando lui era ancora in vita: «O ai 
cirùt no di dà una rispueste al grant 
probleme dal vivi, ma une clàf di 
leture, une indicazion per un troi che 
ognun al varà di bati cun umiltàt, 
libertàt e fadie par ciatà la olme di 
Diu e il so passac mistereòs...O 
dedichi chestis puaris pagjnis...a duc' 
chei che no viodin Diu e no sintin 
nissune sò presince consolant. Ma a 
van indenant instes, spinansi e 
sanganansi tai baraz de vite, dal 
moment che no si po’ vivi cence fede. 
Fede come fuarce, come ricjerce, come 
istint di vite». 

Stefano Damiani 
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| A sinistra 

pre Toni Beline; 
sotto la copertina 
di “Cirint lis olimis 
di Diu 8” 


Cirint lis olmis 
di Diu 


L'ultima ‘olme” prima 
di morire: «Ubidî a Diu» 


EI si intitola “Ubidî a Diu” 
l'ultima “olme” di pre Beline, 
scritta il giorno prima di morire, il 
22 aprile 2007. Prende spunto dal 
Vangelo:“Si à di ubidî a Diu 
pluitost che no ai umign"” (At 
5,29). È una riflessione sulla 
Chiesa che nella sua storia dopo 
essere stata all'inizio 
perseguitata, poi “e à preferît la 
ubidience al imperad0r o ai rés 
pluitos che la ubidience a Diu...il 
timòr o il teròr dal podé uman al 
è stat plui fuart... dal timòr di Diu”. 
Eppure, aggiungeva, “se la Glesie 
e ubidìs plui a Diu che no ai oms... 
Diu al è impegnàt a salvàle des 
sgrifis dai oms, come che alà 
salvàt Crist dal podé dai sorestans 
dai predis e dai siei carmefigs"”. 


Un telero di Renzo Marzona esposto nella chiesa di San Francesco a Udine 


Le altre mostre della settimana 


Tiziano Bravi. Rabbia Amore 
Poesia. Opere scelte 2018-2023 
Castello, Casa della Confraternita 
Fino al 30 luglio; venerdì 15/18, sabato 

e domenica 10/12 e 15/18 


SPILIMBERGO 


Mosaico&Mosaici 2023. Selezione 
delle opere eseguite dagli allievi 
nell'anno formativo 2022/2023 
Scuola Mosaicisti del Friuli, 

via Corridoni 6 


Dal 29 luglio al 27 agosto; tutti i giorni 10/12.30 
e 16.30/20 


CIVIDALE 


Carlo Ciussi - Aldo Colò 
Galleria Spazio Cortequattro, 
corte tenente Brosadola 

Fino al 30 luglio; tutti i giorni 17/20 


SO, 


Giuseppina Lesa. Lo scarto 

e la Bellezza 

Caffè Caucigh, via Gemona 36 

Fino al 20 agosto; negli orari di apertura del locale 
7/23, chiuso lunedì 


GEMONA 


I meravigliosi tappeti della Via 

della Seta. Collezione Mattiussi 
Palazzo Elti, via Bini n.9 

Fino al 3 settembre; da martedì a domenica 

9.30/12.30 e 14.30/18.30 
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; si Can TENEDIA GIULIA Sol COMUNITÀ 
venerdì 28 luglio 2023 ai 
ore 18.30 


Teatro Comunale “L. GARZONI” - Tricesimo (UD) 
ALLA PRESENZA DI TECNICI - PROTAGONISTI - ISTITUZIONI 
“ Storia, testimonianze, riflessioni...” 
CONDUCE: DINO PERSELLO 


- INGRESSO LIBERO - 
L'evento vedra la partecipazione del SEGUIRA' BUFFET FINALE PRESSO TRATTORIA "DA SACCON' 
Gruppo musicale PETRIS & SONS “ La catena della bicicletta è 


l'unica catena che ci nende... libeni” 


LA VITA CATTOLICA 


i intitola “Tant che il vint / Co- 

me il vento” e trae spunto dai 

celebri versi dell'Infinito di Leo- 

pardi — “E come il vento odo 
stormir tra queste piante, io 

quello infinito silenzio a questa vo- 

ce vo comparando” - l'edizione 2023 
di Avostanis, la rassegna che da 32 an- 
ni, ai Colonosdi Villacaccia di Lestizza, 
indaga e innova la cultura friulana. 112 
appuntamenti in programma dal 2 ago- 
sto al 9 settembre saranno perlo più in- 
centrati sul tema del sacro, ma proprio 
in un senso leopardiano, ovvero, come 
spiega il direttore artistico Federico Ros- 
si, «investigandolo nella sua accezione 
più ampia, declinandola attraverso sug- 
gestioni e spunti di riflessione da ango- 
lature e punti di vista diversi, anche at- 
traverso alcuni richiami alla sensibilità 
religiosa, ma soprattutto dando spazio 
a quella coscienza laica, che soffre i li- 
miti di una società profondamente de- 
sacralizzata e materialista, e avverte for- 
te l'esigenza di una riscoperta di valori 
eorizzonti oltre-materiali. Nel program- 


ma di Avostanis - prosegue Rossi — è 
presente poca religione, ma si avverte 
una grande spiritualità, una presenza 
del sacro che, se di norma ha la funzio- 
ne di delimitare uno spazio e creare un 
recinto, qui è connotato da una dimen- 
sione ontologica ed esistenziale profon- 
da, animata dal senso del mistero e 
dell'infinito. Metaforicamente si tratta 
di un soffio vitale, un vento — da cui il 
titolo — che permea e anima tutto, enon 
solo la vita umana, ma l’intero creato 
con tutti i suoi viventi». 

L'appuntamento di apertura, mercole- 
dì 2 agosto, alle ore 21, vedrà protago- 
nista l'incontro tra Moni Ovadia, uomo 
di cultura agnostico, ma da sempre vi- 
cino alla spiritualità e agli interrogativi 
propri degli uomini di fede, e l'encidli- 
cadi Papa Francesco “Laudato si”. Ova- 
dia proporrà ai Colonos una versione 
inedita del suo reading della seconda 
enciclica di Bergoglio dedicata al tema 
della difesa della terra, con la lettura, da 
parte dell'attore di Fabiano Fantini, di 
alcune pagine tradotte in marilenghe 


ONDE MEDITERRANEE 
Consoli, Silvestri e Fabi 


REI Parata di grandi nomi della 
musica al Festival onde 
Mediterranee nell’Arena Castello di 
Gradisca d'Isonzo. Si comincia 
giovedì 27 luglio, alle 21.30, con 
Carmen Consoli, sul palco assieme 
a Marina Rei alla batteria. Il giorno 
successivo toccherà a Daniele 
Silvestri portare a Gradisca il suo 
tour Estate X, in cui riabbraccia le 
sue amate chitarre elettriche, 
coinvolgendo il pubblico con la 
sua vena più rock. Infine, sabato 
29, Nicolò Fabi porterà in scena 
“SoloTour Estate 2023” mettendo 
al centro dell'attenzione il suono 
acustico e delicato della voce, 
accompagnata da chitarra e 
pianoforte. 


UDINESTATE. 
Madame in concerto 


ù Madame, in gara al Festival di 
Sanremo 2023 con il brano “Il Bene 
nel Male” sarà in concerto al 
Castello di Udine il 28 luglio, ore 
21.30, nell'ambito di Udinestate a 
cura di Azalea. L'artista presenterà 
tutti i suoi successi, tra cui “Baby” 
(disco di Platino), “Marea” (3 volte 
Platino), “Tu mi hai capito” (2 volte 
Platino), “Luna” (oro), “Voce” (4 
volte Platino), “Il mio amico” feat. 
Fabri Fibra (disco di Platino), 
“Bugie” feat. Rkomi & Carl Brave 
(oro) e“L’Eccezione” (oro). 


Renga e Nek 
insieme a Majano 


Sabato 29 luglio, al Festival di 
Majano sarà la giornata di 
Francesco Renga e Filippo 
“Nek” Neviani, due artisti che 
hanno segnato decenni di 
musica pop italiana, 
protagonisti assieme sui palchi 
dell'estate musicale italiana. 
l’unico appuntamento in Friuli- 
Venezia Giulia è proprio quello 
in programma nell'area 
festeggiamenti del 63° Festival 
di Majano (inizio alle 21.30). Il 
concerto sarà un'occasione 
unica per ripercorrere ancora 
una volta le incredibili carriere 
di due artisti che con la loro 
musica hanno emozionato 
intere generazioni. 


AI COLONOS. Il programma, intitolato “Tant che il vint” propone 
in 12 appuntamenti una riflessione sul sacro da diverse angolature 


La «Laudato si» in marilenghe 
e Ovadia aprono Avostanis 


da Gottardo Mitri. 

Si proseguirà, poi, il 5 agosto con l'inau- 
gurazione della mostra “La sacralità 
dell'umano”, con foto evideo di tre ge- 
nerazioni di fotografi friulani: Elio Ciol, 
con le sue antologie friulane insieme a 
scatti d'Assisi, Danilo De Marco, con un 
ciclo sul tema madre e figlio, Debora 
Vrizzi con il suo video “Out of order”. 
Si intitola “Le mani sui simulacri. Ri- 
guardo al sacro incorporato” il terzo in- 
contro, mercoledì 9 agosto, ovvero la 
conferenza di Gian Paolo Gri e Paola 
Treppo sugli aspetti fisici delle esperien- 
zereligiose. Treppo racconterà la sua ri- 
cerca condotta in Friuli sulle “Madon- 
nevestite”, mentre Gri parlerà di sostan- 
ze e alimenti dove religione e salute si 
compenetrano. 

Sabato 12 agosto toccherà invece ad 
una serata “dissacrante”, ovvero dedi- 
cata alla satira con alcuni rappresentan- 
ti friulani di questo genere da I Scjantòrs 
a Felici ma furlans, Daniel Samba, Do- 
di e Monodi, Catine, Claudio Moretti, 
I Mataran, Teatro Ingenuo. 


| Renga e Nek 


iovedì 27 luglio, alle 21.30, al Ca- 

stello di Colloredo di Monte Al- 

bano lo spettacolo “Circus bina- 

rio” chiuderà il Festival Maravee 

Circus 2023 con Domenico Lan- 
nutti & Gaby Corbo protagonisti di un 
affondo nella risata e nell'amore. At- 
traverso un cabaret da monologo e uno 
spettacolo circense che ruota attorno 
al tango argentino, la dualità del lown 
si stempera ironicamente nel rappor- 
to di coppia condito da una magica 
sensualità circense. Ciò per suggerire 
che l'amore, così comelavita, si fonda 
sul desiderio, ma quando il bisogno fa 
capolino, allora lo si deve intendere co- 
meunbi-sogno, ossia un sogno a due. 
Conlospettacolo di Colloredo di Mon- 
te Albano il Festival Maravee Circus 
2023 conclude la carrellata di spetta- 


BM TEATRO | 11 27 luglio nel Castello di Colloredo 
“Circus binario” chiude Maravee 


coli che hanno trasformato luoghi sug- 
gestivi del Friuli - dal Museo ex Cen- 
trale Idroelettrica “A. Pitter” di Malni- 
sio con “Circus Energy” al Castello di 
Susans con “Hotel Humanitas” — in 
palcoscenici per una sola serata. «Ma- 
ravee riconferma — dichiara l’ideatri- 
ce e curatrice Sabrina Zannier — la 
sua ventennale propensione alla valo- 
rizzazione di location storiche e natu- 
ralistiche attraverso lo spettacolo e l'ar- 
te contemporanei». 

L'edizione 2023 del Festival ha dun- 
queriproposto il tema circense perrap- 
presentare i diversi volti dell'umanità, 
facendo emergere una società in cui le 
fragilità emotive e psicologiche neces- 
sitano di riconciliarsi nell'unicità dell'es- 
sere. 

Maravee 2023 propone, inoltre, anche 
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Moni Ovadia. Il 2 agosto aprirà Avostanis con “Il cjant dal creàt /Il canto del creato” 


Giovedì 17 agosto si parlerà di “Cu- 
stodi”, nel senso non degli angeli, pe- 
rò, ma di quegli uomini in came ed os- 
sa che, in vari luoghi del Nord Italia, 
hanno deciso di dedicare la vita a salva- 
guardare la propria terra. A raccontarli 
è il film omonimo, “Custodi”, di Mar- 
co Rossitti, pellicola che ha ricevuto il 
Premio Dolomiti al Trento Film Festi- 
val. Lunedì 21 agosto sarà la serata 
dell'ormai tradizionale incontro “Pro- 
ve aperte di cultura friulana”, ovvero la 
presentazione di cinque progetti cultu- 
rali che stanno nascendo sul territorio. 
E poi la musica il 24 agosto con il quar- 
tetto vocale Anutis in “Miserere”, che 
unisce sacro, poesia, canto popolare; il 
28 agosto la conferenza di Alessio Screm 
sulle opere d'arte friulana a soggetto mu- 


Notizie 


NO BORDERS. Bollani 
e Clementine in concerto 


(foi Ultimi due concerti del No 
Borders Music Festival. Sabato 29 
luglio, sull'Altopiano del Montasio, 
alle ore 14, si esibirà un due 
d'eccezione formato dal pianista 
jazz Stefano Bollani e dal 
percussionista indiano Trilok 
Gurtu, un'occasione unica per 
vedere fuse insieme tecnica 
occidentale e orientale. Domenica 
30 luglio, il festival si sposta al 
Rifugio Gilberti di Sella Nevea per 
ospitare, sempre alle ore 14, 
Benjamin Clementine. Il musicista, 
polistrumentista e cantautore 
britannico, si esibirà 
accompagnato solo dal suo 
pianoforte, rendendo l'atmosfera 
del Gilberti ancora più unica. 


Una scena di “Hotel Humanitas”, a Susans 


la mostra “Circus Energy”, nel Museo ex 
Centrale Idroelettrica “A Pitter” di Mal- 
nisio, Montereale Valcellina, dove sarà 
possibile vedere l’opera di Roberto Ku- 
sterle e Daniele Indrigo fino al 31 otto- 
bre. 

Attraverso gli “sguardi teatrali” di questi 
due artisti viene messo in scena il “die- 
tro le quinte” di un'umanità che nello 
spettacolo dell’esistenza svela la strug- 
gente esperienza dei più diversi stati d'ani- 
mo. 


sicale; l'1 settembre il video di Paolo 
Comuzzi dedicato al poeta Federico Ta- 
van; il 4 settembre l'attrice Marta Cu- 
scunà in “The beato of freedom”. 
Siamo in Friuli, per cui gli ultimi due 
appuntamenti conclusivi di un pro- 
gramma dedicato al tema del sacro non 
potevano che riguardare Aquileia. Pro- 
tagonista sarà lo studioso Gabriele Pe- 
lizzari che l'8 settembre, nell'antico 
Ospedale di S. Maria dei Battuti di San 
Vito al Tagliamento, parlerà di come la 
tradizione aquileiese vada protetta, ma 
anche posta al centro di un progetto di 
futuro peril Friuli. Lo stesso studioso, il 
9 settembre, guiderà due visite ai mo- 
saici della basilica patriarcale di Aqui- 
leia. 

Stefano Damiani 


Il programma 


di Carniarmonie 

Prosegue l'itinerario concertistico di 
Carniarmonie. Mercoledì 26 luglio 
alle ore 20.30 nella Pieve di Santa 
Maria di Gorto a Cella di Ovaro, 
programma dal titolo “Classicismo 
viennese”dedicato al“Trio in si 
bemolle maggiore” D 471 di 
Schubert ed al meraviglioso 
“Settimino in mi bemolle maggiore” 
op. 20 di Beethoven. Ad 
interpretarlo sarà un ensemble di 
spessore, composto da Gabriele 
Pieranunzi al violino, Luca Ranieri 
alla viola, Maria Cecilia Berioli al 
violoncello, Pietro Cavallucci al 
contrabbasso, Claudio Mansutti al 
clarinetto, Paolo Calligaris al fagotto 
e Marco Venturi al corno. Giovedì 
27 luglio alle ore 20.30 nella chiesa 
di San Leonardo a Osais di Prato 
Carnico spazio ai giovani talenti 
della scuola cameristica del teatro 
Bon di Colugna: Laura Calligaris 
(violino) e Andrey Ilienko 
(pianoforte). Musiche di Mozart, 
Beethoven e Brahms. Venerdì 28 
nella chiesa di Fresis diEnemonzo 
(20.30), concerto del prestigioso 
Apollon Quartet e della pianista 
Eloisa Cascio (Haydn e Dvoràk). 
Domenica 30, alle 11 nel prato del 
Santuario della Madonna del Monte 
Castellano di Raveo (in caso di 
maltempo nella chiesa di San 
Floriano), concerto del“Tiepolo 
Brass Quintet”impegnato in 
rivisitazioni di Haendel, von Suppòè, 
Verdi, Rossini fino ai Beatles. Alle ore 
20.30, nella chiesa di San Nicolò ad 
Amaro, concerto del Coro Natissa di 
Aquileia diretto da Luca Bonutti, con 
Lorena Favot alla voce, Sebastiano 
Zorza alla fisarmonica, Cristina 
Nadal al violoncello, Giacomo 
Bonutti al pianoforte e Mauro Meroi 
al contrabbasso. Il programma, 
intitolato, “Frammenti d’Infinito. . ‘i si 
muove tra classico e jazz. 
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Artemide DIgN 


Da più di mezzo secolo trattiamo 
l'illuminazione in ogni suo dettaglio. 


Nel nostro spazio espositivo potrai scegliere 
tra una vasta gamma di lampade e 
lampadari moderni o dallo stile più classico 


ed elegante. EossaecoiU9) 


Via Pontebbana, 57 


Scegli la luce giusta per illuminare ogni 
tua esigenza: 

e lampadari 

e plafoniere e applique da parete 

e lampade da terra 

e lampade da tavolo 

e lampade a sospensione e da soffitto 
* faretti LED 


www.assaloniluci.com 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


dorelan 


—_ 


I materass 


vostre lenes. sere 


ad “ il # 
A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò 


determinante per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il 
Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, OA 
innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post 
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LA VITA CATTOLICA 


erlustrare Udine e Aquileia, 
accompagnati da una guida 
d'eccezione: la giornalista e 
scrittrice Elena Commessatti 
(nel riquadro). Darsi il tempo, 
col passo lento dell'estate, per 
scoprire anche gli angoli meno noti, 
ma ugualmente splendidi delle due 
città. E poi farsi catturare da biografie 
straordinarie, per lo più sconosciute. 
È questo - e molto altro — il viaggio 
che offrono le ultime due guide 
della collana «incentro», fiore 
all'occhiello della casa editrice 
udinese Odòs, scritte con rigore e 
passione, appunto, da Commessatti. 
I due volumi, dedicati a Udine e ad 
Aquileia, sono in libreria già da 
qualche mese, ma l'arrivo di agosto è 
l'occasione perfetta per averli tra le 
mani. 
Il format è quello fortunatissimo che 
inizia con la sezione “ritratto città” 
nutrita di informazioni — che vanno 
dalla storia all'enogastronomia — e 
ricca di curiosità. E poi le “visioni 


TRICESIMO 
Il romanzo di Nimis 


De Î 
| Î 


IMI Appuntamento con le «Nuove 
Querce» domenica 30 luglio alle 
18, a Villa Ciceri: sarà presentato 
«Fantasmi di verde e di rosso» 
(Kappa Vu), romanzo di Giovanni 
Pietro Nimis in cui il protagonista 
ragiona sulle vicende della 
Resistenza. Dialoga con l'autore 
Walter Tomada. Intermezzi 
musicali di Giorgio Parisi. 


d'autore” per un'immersione nella 
letteratura del luogo, ma anche per 
scoprire le parole che grandi scrittori 
hanno riservato alle città di volta in 
volta al centro della 
guida. E poi ci sono 
le “top 5” A Udine, 
ad esempio, i 5 scatti 
da osservare con 
attenzione al Museo 
friulano della 
fotografia o le 5 
panchine più 
suggestive della città. 
Ad Aquileia, le 5 
epigrafi paleocristiane 
o i 5 souvenir golosi. 
Ma sono solo un 
assaggio delle gustose 
classifiche che 
accompagnano il lettore. Cuore delle 
guide sono poi le “passeggiate 
lente”: itinerari a piedi che partono 
dalle piazze, perché — osserva 
Commessatti nella prefazione — 
«sono fondamentali per 


MONFALCONE 
Cè «Geografie estate» 


GUIDE ODOS. Rigore artistico, intima verità e una contagiosa spensieratezza 
sono la cifra della collana «InCentro» che fa scoprire a passo lento le città italiane 


A spasso per Udine e Aquileia 
con Elena Commessatti 


comprendere l'architettura del 
paesaggio urbano italiano». Così a 
Udine, tra le dieci passeggiate, si può 
scegliere la #passeggiata2, il più 
classico dei percorsi, 
da piazza Libertà ai 
Civici Musei, oppure 
la #passeggiata 8 che 
muove da piazza 
XXVI luglio e porta al 
cimitero 
monumentale di San 
Vito. Qui si potrà 
scoprire la storia di 
Giovanni Battista De 
Gasperi (1892-1916) 
«un coraggio 
“scienziato della 
terra” che morì a soli 
ventiquattro anni con 
all'attivo centotrentasette 
pubblicazioni, scoperte e aperture di 
grotte e abissi e fiordi anche nella 
Terra del fuoco». Ad Aquileia le 
passeggiate lente sono sei, due di 
queste si snodano all’interno della 


na grande mano 


con il palmo solcato 

dal principale fiume 

della regione Friuli 

Venezia Giulia, il 

Tagliamento, e le dita disegnate 

dai percorsi impetuosi di torrenti 
che la attraversano e che danno il 
nome alle sue vallate: Val 
Tagliamento, Val Degano, Val 
Pesarina, Val But, Val Chiarsò (o 
Val d'Incarojo) sono le principali; 
Valcalda, Val Pontaiba e Val Lumiei 
le altre». È con questa suggestiva 
immagine della Carnia che si apre 
l'ultima fatica letteraria di Raffaella 
Cargnelutti, scrittrice, critica e 
storica dell’arte, da poco in libreria 
con «La pulce e le altre storie della 
Carnia» (Santi Quaranta editore). 
Una raccolta che porta il lettore a 
scoprire le terre alte, la loro storia e 
cultura, attraverso le figure 
fantastiche che le popolano: 
l'Omenut di Marsinis, le Agane, le 
Strias. E ancora l’orchessa 


Medeassa e la Rugjea, signora dei 
temporali. Si tratta infatti di 
racconti popolari in cui 
confluiscono i tanti influssi 
culturali che si sono sedimentati in 
secoli di incursioni e invasioni, ma 
anche di scambi e di arricchimenti 
portati dai cramàrs, gli emigranti. 
Di fatto, il distillato di una terra 
che da sempre è «cerniera tra il 
mondo nordico e quello 
mediterraneo». Fiabe e leggende 
che - sottolinea Cargnelutti — 
vanno dunque lette «alla luce di 
questa intensa e secolare mobilità 
che ha profondamente forgiato la 
cultura, l'immaginazione della 
Carnia e la sua narrativa popolare». 
Il pregevole lavoro della scrittrice 
tolmezzina è poi sostenuto — come 
sempre accade quando si ha tra le 
mani un suo libro — da un 
meticoloso lavoro di ricerca, 
ricchissima è infatti la bibliografia 
di riferimento. Proprio 
quest'ultima, per altro, ci dà la 


SANTI QUARANTA. La tolmezzina Raffaella Cargnelutti 


in libreria con una raccolta di fiabe e leggende, patrimonio prezioso 


In Carnia, terra popolata 
di creature fantastiche 


dimensione della rilevanza 
rivestita da queste fiabe e leggende 
nella costruzione dell'identità della 
Carnia e delle sue vallate. Basti 
pensare che in tale frangente studi 
approfonditi sono stati condotti da 
intellettuali del calibro di Novella 
Cantarutti, Luigi Gortani e 
Gateano Perusini. Alcune delle 
testimonianze raccolte nelle 
diverse fonti consultate da 
Cargnelutti sono riportate in 
friulano, la scelta dell'autrice è 
stata di impiegare l'italiano, per 
favorirne una più ampia 
diffusione. La riscrittura poi si fa 
forte di un linguaggio attuale, 
dando gambe anche per il futuro a 
un patrimonio culturale 
inestimabile che merita di essere 
conosciuto. 

Va poi ricordato che il volume 
segue di dieci anni la 
pubblicazione, sempre per Santi 
Quaranta, di «Fiabe e leggende 
della Carnia». In ragione del 


EI Monfalcone propone «Geografie 
estate». Il 28 luglio, al Bar Spiaggia di 
Marina Julia, Rosy Buiani (nella foto) 
presenterà il suo «Strada facendo» 
(Scatole parlanti); il 4 agosto 
Lorenza Stroppa, al Surf bar del Lido 
di Staranzano, «Cosa mi dice il 
mare» (BEE); l'11, alla spiaggia di 
Pippo, Fabio Fiori «Abbecedario 
adriatico (Ediciclo). Inizio alle 18. 


mercoledì 26 luglio 2023 


LIBRI 


aquileia 


basilica patriarcale: gli 
approfondimenti che ne 
completano il racconto, oltre a 
spiegarne le diverse fasi di 
costruzione, regalano curiosità come 
quella riferita al ritrovamento del 
mosaico di Giona. 

Tratto caratteristico delle guide 
«incentro» è inoltre la coralità della 
narrazione. Nel capitolo “I luoghi 
del cuore”, infatti, alcune personalità 
del mondo della cultura, legate a 
Aquileia e Udine - scrittori, artisti, 
librai -, suggeriscono infatti la loro 
personale “top 5”: un ulteriore 
elemento di autenticità nelle mani 
di chi abbia voglia di scoprire 
davvero il territorio. Non mancano 


UDINE 


Rafael Carene urti 


«La pulce e altre 


grande interesse che aveva 
suscitato (ben tre le edizioni) 
autrice ed editore hanno ritenuto 
importante far conoscere al 
pubblico anche queste altre storie, 
inframezzate da alcune 
filastrocche. Non solo. Essendosi 
aggiunta al territorio regionale, nel 
2017, anche Sappada, il libro 
raccoglie doverosamente pure la 
sua significativa realtà 
germanofona. Ad accompagnare il 
lettore in questo mondo fantastico 
ci sono poi le belle illustrazioni di 
Federica Moro. 
Raffaella Cargnelutti | La pulce e altre 
storie della Carnia | Santi Quaranta | 
184 pagine | 16 euro. 

A.P. 


Brollo a «Connessioni» 


udine 


ina pda 


poi il buon cibo, la musica e gli 
eventi. 
Fu proprio la guida dedicata a 
Udine, a inaugurare 10 anni fa, nel 
2014 la collana. Guida oggi riedita, 
ampliata e aggiornata, nonché 
accompagnata dalle splendide foto 
di Ulderica Da Pozzo. Nel frattempo 
sono ben 30 i titoli pubblicati, la 
redazione di ognuno di essi - da 
Palermo a Mantova - è sempre 
affidata a profondi conoscitori delle 
diverse città. 
Elena Commessatti | Udine. Una guida 
| Odòs | 258 pagine | 16,50 euro. 
Elena Commessatti | Aquileia. Una 
guida | Odòs | 254 pagine | 18 euro. 
Anna Piuzzi 


E Prosegue la rassegna 
«Connessioni. Udine, Friuli, 
Europa: dialoghi in giardino» 
nell’ambito del cartellone 
«Udinestate». Giovedì 27 luglio 
alle 18.30 al parco Loris Fortuna 
sarà la volta di Renzo Brollo in 
dialogo con Paolo Cantarutti e 
Kathrine Duriatti a partire dal 
libro «La montagna storta». 


MNotizie flash 
SAN MARTINO AL T. 
Cè Beppe Severgnini 


RAI È un'Italia eclettica e 
sorprendente quella raccontata dal 
giornalista Beppe Severgnini in 
«Neoitaliani. Un manifesto» 
(Rizzoli). Il libro sarà al centro 
dell'incontro conclusivo di 
«Pordenonelegge in cantina». 
Appuntamento dunque venerdì 28 
luglio alle 20.30 all'azienda Pitars 
di San Martino al Tagliamento. A 
dialogare con l'autore sarà lo 
scrittore Alberto Garlini. 


UDINE. De Conto 
e TavCar alla Comunità Nove 


HEI Sono due gli appuntamenti in 
programma alla Comunità Nove, al 
Parco di Sant'Osvaldo, nell'ambito 
della rassegna «Il giardino dei libri» 
e dedicati all'Europa. Mercoledì 2 
agosto sarà presentato «Il silenzio 
di Veronika» (Santi Quaranta) di 
Maria Pia De Conto, romanzo 
ambientato a Berlino negli anni 
del Muro. Mercoledì 9 invece, 
l'appuntamento è con Sergio 
TavCar per dialogare di Europa dei 
confini, a partire dal suo «L'uomo 
che raccontava il basket» (Bee). 
Inizio alle 18.30. 


mercoledì 26 luglio 2023 
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PAGJIINE FURLANE 


Il soreli 


Ai 26 al jeve aes 5.42 
e al va a mont aes 20.45. 
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e il so paron 


Gina e jere une mussute che e viveve cul so 
paron intune malghe des bandis di Sauris, e 
che tra di un més e sarès deventade mari di un 
biel mussut. Fin achì, la sò storie e podarès 
someà a une flabe, ma... Ma une gnot di 
cualchi zornade indaùr, di chés bandis al è 
passàt un ors, un ors che al veve za fat cualchi 
dam ai umans: ur veve mangjadis des pioris, ur 
veve fiscat plui di cualchi chilo di mîl di ché di 
lecasi lis mostagjis. Un torment, chel ors, une 
preocupazion di un continui, ancje par vie che 
simpri plui dispès al rivave fin masse dongje ai 
arlevaments des pioris che si cjatavin tes 
malghis, cirint di meti alc sot dai dincj. Ché 
gnot di cualchi zomade passade, Gina luà 
cjatàt denant di se cence podé nancje fà une 
ronade par visà il paron, e la bestie i fo parsore 
intun marilamp, e le ferì a muart. | pompîrs le 
puartarin a salvament dal so paron, ma nancje 
lis sòs curis a rivarin a salvale. Gina, la mussute 
che e veve denti di se il so picul, e murì cence 
podé deventà sò mari. 


BM UDIN. Friùl di gloti, o za glotùt? 


Par l'ex sindic di Udin, Pieri Fontanini, ma no 
dome par lui, ché dal non dal stadi e je une 
cuistion di identitàt, e nol à ancjemò glotùt il 
fat che la societàt di paron Pozzo e vebi 
cambiàt il non dal stadi Friùl in chel di Arena 
Udinese. E di tanti sta ancje sul stomi che la 
universitàt le si continui a clamà Universitàt di 
Udin, impen di Universitàt dal Friùl, cemùt che 
le domandavin chei cent mil e passe che a 
vevin firmàt pe sò istituzion. E za che al è in 
discors, al à fat savé di no gloti nancje il gnùf 
“logo”di Friuli DOC sielzùt de jentrante 
Aministrazion comunàl, une impronte digjitàl 
che e varès di proponi e di rapresentà — ma al è 
dificil di grimpale di bot — la identitàt di un 
evente dal so teritori di apartignince, come la 
impronte e rint ugnul ognidun di nò, riclamant 
cussì la nestre ugnule capacitàt di dà acet ai 
ospits. Une interpretazion un pòc sofisticade di 
rezi denanta une tace di vin o a un plat di 
cjarsons che ti fasin di voli... 


BI VAL DI SUFUMBERC. La cabine 
de lùs e devente une opare di art 


AVal di Sufumberc, |a 
paîs di Faedis, a àn 
vùt une pensade di 
chés: fà deventà la 
cabine de lùs, che 
postài che al sedi 
l'element plui 
moderni di un 
borgut fat di cjasis 
di piere, une opare 
di art. Cussì leà 
volude la“Pro Loco” 
dal puest, che e à 
conferît al artist 
Simone Mestroni, 
che al à jemplàt cu lis sòs creazions tancj 
edificis ator pal Friùl, la incarghe di dà une 
muse gnove e inceose ae cabine cul snait de sò 
art. Cussì il paisut, che al jere cognossùt pe 
fieste des cjastinis e de mîl e pes bielis 
spassizadis che si puedin fà dulintor, cumò al 
varà une atrazion di plui partirà dongje i 
visitadòrs. 


La lune 


Ai 26 Prin cuart. 


O 


Il proverbi 

Il becjàr nol ame il pescjadòr. 

Lis voris dal més 

A San Jacunn si traplantin lidrics, cauliflòrs, 
caulis furlan e dutis lis Crucifaris dal Invier 
(Brocui, broculuts, verzis, capùs). 


Ce bon il gustà tal 
trataments dal Patriarc]1s! 


Aes lòrmensis 
a mangjavin moluscs, 
pes di mà, di lc e di flum 


a “storie materiàl”, cemàt che 
nus àn contàt i storics francés 
dal secul passàt, impen di 
contànus di rés e regjinis, 
bataiis e condanis, nus disvele 
la cuotidianitàt dai oms cualsisei, 
cemàt che a vivevin, ce che a 
fasevin, cemùt che a mangjavin, 
almancul chei che a ‘ndi vevin alc 
di meti sot dai dincj, tes zornadis 
de lòr biade esistence. Ma oltri aes 
bergaminis dai storics, a ‘ndi son 
ancje altris mùts par fà vignî fàr la 
storie materiàl de umanitàt: chel 
de archeologjie, par esempli, che e 
va a cirî in maniere direte sul teren 
chestis testemoneancis de vite 
cuotidiane, magari scrusignant i 
vanzums des cusinis dai nestris 
vons, e lis scuviertis a puedin 
fànus restà cun tant di nàs. 
Dal moment che o sin te Patrie 
dal Friùl ben venturàts, il pinsîr 
nol va tant ai sotans ma, par une 
sorte di contraposizion volude, ai 
sorestants, o ben ai patriarcjis, che 
a jerin ancje i princips dal stàt 
patriarcjàl. Glotevino a stent ancje 
lòr, ta chei timps di magre? Migo. 
Stait a sintî. 
Cualchi an indaùr, un grup di 
archeolics che a stavin lavorant tal 
sît dal cjistiel che si cjate sul cuel 
di Sant Roc, propit parsore dal 
abitàt di Cjampei, a àn vàùt la 
fortune di cjatà un dipuesit di 
vanzums de cusine di chel cjistiel, 
dulà che dispès a logavin, e cun 
grant plasè - tai moments di polse 
des lòr preocupazions, si intint — 


LA PÒRE DE TAMPIESTE 


Secont la tradizion meteorologjiche furlane, il 
solstizi dal astàt, savoltant il zîr dal soreli, 
al puartave ancje un gjeneràl cambiament 
dal timp atmosferic che, adun cul rivà dal 
grant cjalt al scombussolave la mereorol- 
gje par scuasit dute la stagjon. Cussì, sec- 
ont la superstizion dal popul, in prionte 
a chest muviment naturàl si zontave ancje 
la opare maligne dai “cacodemonis” che 
stavin tal “cîl di mieg”, ven a stài jenfri la 
atmosfere dai umans e il ream sflandoròs 
di Diu. No dome. Cuindiplui, si crodeve 
che ancje la opare di striis, strions e maland- 

ants e jere in gràt di procurà il trist timp. Jenfri lis 
diviersis formis di brut timp dilunc dal astàt (temporài, 
bissebovis, trombis di aiar, saetis, sut e vie indevant), la piès 
e jere tignude la tampieste, che in pòcs minùts e podeve 
cancelà més e més di dùr lavòr e stramudà in planis desoladis esempli, su la Mont Cjanine o in altris landis desoladis) li 
vivaròs cjamps coltivàts. Ancje par chest, la tampieste e jere 


Cualchi 
an indaùr, 


Un grup 
di archeolics 
che a stavin 
lavorant parsore 
dal abitàt 

di Cjampei, a an 
vÙt la fortune 

di cjatà 

un dipuesit 

di vanzums 

de cusine 

di chel cjistiel 


tancj dai patriarcjis-princips dal 
stàt patriarcjàl. Miserie ancje la 
lér? Par nuie, secont chel che a àn 
scuvierzàùt i archeolics scrutinant 
chei vanzums. Aes lòr mensis, o 
miòr ai lòr trataments, i patriarcjài 
e i lòr ospits, a gustavin oradis, 
brancins, ostrighis e parfin capis 
santis. Za, il cjistiel: no si sa di 
sigàr cuant che al jere stàt fat sù, 
ma o savin che benzà tal 1025 al 
faseve part dai dominis 
patriarcjài; il patriarcje Bertolt di 
Andechs (1218-1251) lu veve 
sielzùt come un biel puest pes sòs 
vacancis, e Raimont dal Tor, 
cualchi an plui tart, lu veve 
destinàt a albierc dal princip e de 
sò scorte. Tal 1420, cun Vignesie, 
la distruzion, e a vuè a son 
restadis pocjis struturis e maseriis, 
ma ancje un pòcs di vanzums de 
cusine patriarcjàl, che cussì o vin 
podùt cognossi il lòr gustà di 


“magri”, vie pai trataments che si 
tignivin ta chel cjistiel. No dome 
moluscs e pes di màr, ma ancje di 
flum e di làc, che no mancjavin 
lugs, tencjis e rainis par chei dîs in 
compagnie cui lòr ospits. Chei 
vanzums - datàts plui o mancul 
tor dal 1300 - nus comparissin di 
sigùr che chei patriarcjis-princips 
no se le passavin tant màl, 
viodude ancje la bondance e la 
cuantitàt di chei “puars” rescj, che 
la cjaristie e la fam no fasevin 
compagn par ducj. E nol devi jessi 
stàt nancje masse facil fà rivà dal 
màr e dai flums dut chel ben di 
Diu di mangjative, e tignîle a 
puest fin che i cogos patriarcjài no 
le vessin metude in vore par 
contentà la fam dai comensài. 
Ma, ae fin, cui paiavial il cont di 
chei trataments tal cjistiel dai 
patriarcjis? 

Roberto lacovissi 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


tignude opare maligne di demonis dal aiar, 0 
di strionariis, ma cualchi volte ancje il just 
cjastic divin pes malefatis dai oms. I con- 
tadins a cirivin di fà cuintri ae tampieste 
cun pratichis emprichis e semi-religjosis: 
abrusavin ulîf e rosis benedetis cun pre- 
ieris, a fasevin sunà cjampanis, a jevavin 
i tamons dai cjars viers il cîl, a sistemavin 
forcjis e cjiossis di tai intun cercli tal curtîl 
o sore i ledanàrs cu lis pontis indregadis 
ad alt. Dutis lis pratichis (ancje la recite di 
formulis sacris come l'Incipit dal vanzeli di 
Zuan, “In principio erat Verbum...” o dal salm 
91 “Qui habitat in auditorio Altissimi...”) a vevin 


une finalitàt di sconzùr cuintri il berdei dai spirts triscj 


sieràts tai nùi blancs de tampieste, che si volevin slontanà dal 


propri teritori par mandàju a discjariàsi in lùcs deserts (par 


che no podevin fà dans a oms, animài e plantis. 
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‘estate insieme a Radio Spazio Spazio 


halo Bia puntata di “Furlans”— giovedì 27 luglio — si par- 
So e dei E comi z del DEVO. pa (i orde 


da ‘aprndime dei 1 1 130 i a dle a 
Enzo Cattaruzzi (nella foto). 


fit ace did Friuli 


(fille 1 Da so Pebali 1018.7 Fat 
[A Prali altra 100.9 Fm 


Parrocchia che vai, 
Grest che trovi 


130 ragazzi hanno preso parte all'oratorio della Collaborazio- 
ne pastorale di Martignacco e Santa Margherita che si è con- 
cluso lo scorso 15 luglio. Tra i momenti più apprezzati la gita 
al parco acquatico di Noale e la visita a luoghi storici del pae- 
se, come la chiesa di Sant'Andrea a Brazzacco. “Stando assie- 
me si impara anche a prendersi cura degli altri”, ha raccontato 
il responsabile Matteo Ranieri che sarà il protagonista della 
puntata di giovedì 27 luglio di Parrocchia che vai, Grest che 
trovi. In onda alle 6, alle 13.40 e alle 19.40. 


RADIO 
pun 


A manete 


Francesco Tonizzo ci 
fa scoprire i personaggi 
dello sport friulano con 
interviste a 360°: atleti, 
tecnici, dirigenti e in- 
terpreti delle più dispa- 
rate discipline. Merco- 
ledì 26 luglio il prota- 
gonista è Stefano 
Scaini (nella foto) ex 
fondista azzurro, do- 
cente a contratto del- 
l’Università di Udine nella facoltà di Scienze Motorie e tra gli or- 
ganizzatori del meeting Sport e Solidarietà che anche que- 
st'estate ha portato a Lignano Sabbiadoro il meglio dell'atletica 
internazionale. Mercoledì 2 agosto sarà il turno di Pino Cortiu- 
la che da decenni è uno degli allenatori più conosciuti ed ap- 
prezzati del calcio dilettanti regionale. Ha lavorato con la mag- 
gior parte dei talenti friulani, con successi dovunque. “A mane- 
te” va in onda il mercoledì alle 11 e alle 17. 


Libri alla radio 


Quando si parte per le vacanze, tra le cose da scegliere e da 
mettere in valigia c'è sicuramente anche un libro. Non perde- 
tevi allora le prossime due puntate di “Libri alla radio” con i 
consigli di lettura per l'estate. Venerdì 28 luglio interverrà 
Giovanni Tomai (nella foto) della libreria Tarantola di Udine 
mentre il 4 agosto sarà il turno di Erika Milite che lavora nel 
campo dell'editoria ed è specializzata in lettura e letteratura 
per l'infanzia e l'adolescenza. A condurre, come sempre, An- 
na Piuzzi. Appuntamento il venerdì alle 11.30 e alle 17.30. 


Il calcio non va 
mai in vacanza. 
Cè il mercato, 
non ancora chiu- 
so. Il ritiro appe- 
na concluso in 
Austria e il cam- 
pionato che co- 
mincia tra meno 
di un mese, il 20 
agosto. Quindi 
c'è sempre da 
parlare, di Udinese. E Radio Spazio lo fa, puntuale, il lunedì al- 
le 11 con Spazio Sport la trasmissione condotta da Mattia 
Meroi e che si può anche “guardare” in diretta sulla pagina fa- 
cebook della radio. Lo scorso lunedì, 24 luglio, c'è stato anche 
un focus sul calcio a 5 raccontando della neonata squadra Ea- 
gles di Cividale. In studio, con Meroi, anche il calciatore Ales- 
sandro Barile e l'allenatore Giovanni Battista Pittini (nella 
foto). 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO E 
| PALUNEDÌ A VENERDÌ —_ ______cc 


Ml GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 
MI Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15- 12.15, 14.15 (in friulano) 


6.00 Almanacco 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
7.05  Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
730 Sotto la lente, attualità friulana 
7.45 Rassegna stampa locale 
8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
8.30 Rassegna stampa nazionale 
8.45 Rassegna stampa locale 
9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana 
945  Contisericetis, cun Ciccio Pasticcio 
10.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
10.30 e 11.30 
Spazio meteo, con i previsori dell'Osmer 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 
Martedì: Come une volte, cun Elisabetta 
Brunello 
Mercoledì: 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 
11.30 Martedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 
Mercoledì: Dietro al microfono, 30 anni 
di Radio Spazio 
Giovedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
12.40 martedì: Cjase nestre, rubrica della 
Fondazione Friuli 
13.15 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
14.30 Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 
da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 


IL PALINSESTO 


SABATO | DOMENICA 
M GRNAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 
15.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 6.00 Almanacco 
16.00 Lunedì: A come ambiente, di InBlu In viaggio nelle Cp 6.00 Il Vangelo della domenica 
Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi a cura di don Nicola Zignin 
Mercoledì: Stop and gold, di InBlu 730 Sotto la lente, attualità friulana 6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar 8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 7.00 Almanacco 
Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 8.30 Comeune volte, cun Elisabetta Brunello II meglio di Sotto la lente 
17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 8.00 Il Vangelo della domenica 
Martedì: Come une volte, cun Elisabetta 930 S A . ; Tana 
, otto la lente, attualità friulana a cura di don Nicola Zignin 
So 10.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli La detule di Celestino Vezzi 
Mercoledì: A manete, cun Francesco Tonizzo ; spazio, con Alex artine i 8.00 a etu edi vuscn e estino ezzi 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 8.30 Intervista all'Arcivescovo di Udine 
Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Contisericetis, cun Ciccio Pasticcio 9.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
17.30 Martedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana 10.10 Il Vangelo della domenica (r) 
Mercoledì: Dietro al microfono, 30 anni 13.15 In viaggio nelle Cp 10.30 Glesie e int 
di Radio Spazio 13.30 A manete, cun Francesco Tonizzo 171.00 Santa Messa in diretta da Lignano S. 
Giovedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.00 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 15.03 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
18.15 Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 15.30 Voci cooperative 13.00 Come une volte, cun Elisabetta Brunello 
da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 16.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 13.30 Il meglio di Sotto la lente 
18.35 Martedì: Cjase nestre, rubrica della 17.03 Cjase nestre 14.00 Pianeta Azzurro (in replica) 
Fondazione Friuli 17.30 Furlans, cun Enzo Cattaruzzi (la replica 14.30 Amanete, cun Francesco Tonizzo 
19.00 pane in diretta dalla Cattedrale di martedì) 15.00 Dietro al microfono, 30 anni di Radio Spazio 
19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli di SS e, siga da n a 2 spettore rock eg lica) 
20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno ° Sb REI RENE ; Jase mestre (1 eplica) E nen 
21.00 Lunedì: Spazio Sport di Udine A 17.30 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 18.30 Libri alla radio 
Mercoledì: Stop and gold (trasmissione della minoranza slovena) 19.00 Dietro al microfono, 30 anni di Radio Spazio 
Giovedì: Ispettore rock 21.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 
Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Satellite, con Gianni De Luise 21.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
22.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 23.00 Musica classica 22.00 Satellite, con Gianni De Luise 
23.00 Musica classica 23.00 Musica classica 


s 


RETI 


È 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 26 luglio 2023 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 27 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 NOOS-L'AVVENTURA 
DELLA CONOSCENZA 
documentari con A.Angela 


VENERDÌ 28 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 TALE E QUALE IL TORNEO, 
talent show condotto da Carlo 
Conti 


SABATO 29 


16.00 Asua immagine 

17.05 Italia Sì bis 

21.00 20 ANNI CHE SIAMO 
ITALIANI, show musicale con 
Gigi D'Alessio 

00.10 L'avventura di un'estate 


DOMENICA 30 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde estate 

16.20 Top dieci 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21,25 SCOMPARSA, serie tv con 
Vanessa Incontrada 


LUNEDÌ 31 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 IL GIOVANE MONTALBANO, 
serie tv con Michele Riondino 

23.30 Codice-la vita è digitale 


MARTEDÌ 1 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 HOTEL PORTOFINO 
miniserie 

00.10 La scogliera dei misteri 


MERCOLEDÌ 2 


16.00 Sei sorelle 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 TRALE ONDE DELLE 
HAWAII, film tv con Lacey 
Chambert 


b 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.40 NCSI, telefilm 

21.00 NON SONO UNA SIGNORA, 
talent show condotto da Alba 
Parietti 

23.30 Teatri aperti 


17.00 Scherma - campionati 
mondiali 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.00 PROFESSORT, telefilm con 
Emma Naomi 


17.00 Scherma - campionati 
mondiali 

19.00 The blacklist, telefilm 

21.00 MAI FIDARSI DI MIA FIGLIA, 
film con Claire Coffee 

23.00 TG Dossier 


17.00 Ciclismo - tour de 
France 

21.00 TIM SUMMER HITS, show 
musicale con Nek 

23.30 La domenica sportiva 
estate 


15.30 Squadra speciale Cobra 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.00 CHETODD CI AIUTI, telefilm 
con Marcia Gay Harden 

23.00 Chiamata d'emergenza 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.20 NOTTI INBIANCO, BACI A 
COLAZIONE, film con Alessio 
Vassallo 


17.00 Candice Renoir 

19,00 Hawaii five, telefilm 

21.00 DELITTI IN PARADISO, 
telefilm con Ralf Little 

23.30 Storie di donne al bivio, 
reportage 


© 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 POOH- UN ATTIMO 
ANCORA, documentario 

23.30 100 0pere-artetorna a 
casa 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 ASPROMONTE - LA TERRA 
DEGLI ULTIMI, film con Valeria 
Bruni 

23.10 Petrolio 


15.00 In cammino, 
17.30 Report 
20.20 Le parole 
21.20 L'AMICA GENIALE, 
serie tv con Elisa Del Genio 
00.10 Un confine incerto 


16.30 Rebus 
17.30 Kilimangiario collection 
20.30 Sapiensfiles - un solo 
pianeta 
21.20 LERAGAZZE 
documenti e interviste 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 REPORT ESTATE, inchieste e 
reportage con Sigfrido Ranucci 

23.20 Il fatto umano doc 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 FILOROSSO, talk show 
condotto da Manuela Moreno 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 NEL SECOLO BREVE, 
documenti con Alessandro 
Barbero 


Tv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 QUEL GIORNO D'ESTATE film 
con Vincent Lacoste 

23.00 Allievi 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 MONSIER LAHZAR, film con 
Mohammed Fellag 

23.00 Effetto notte 


17.00 Agrinet4education 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 SIMON BIRCH, film con M. 
Smith 

23.30 MonsierLahzar 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

21.20 IGNAZIO DI LOYOLA, film 
con Andreas Munoz 

23.30 Unannodaleoni 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 I MAGNIFICI SETTE, con 
Michele la Ginestra 

23.00 Indagini ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 DEAR ELEANOR, film con 
Isabelle Fuhram 


19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.50 SERATA PROTAGONISTI - LA 
FESTA DEGLI ITALIANI, da 
Lisbona 

22.30 Compieta, preghiera 


i 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

18.45 Caduta libera, gioco 

21.20 FELICISSIMA SERA ALL 
INCLUSIVE, show condotto da 
Pio e Amedeo 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 LA RAGAZZA E 
L'UFFICIALE, serie tv 

23.50 Tiziano Terzani, doc 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.00 LO SHOW DEI RECORD, show 
condotto da Gerry Scotti 


16.30 Un'eredità pesante, film 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 QUANDO UN PADRE, film con 
Gerald Butler 

23.50 Tavolo n. 19, film 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 TEMPTATION ISLAND, reality 
show con Filippo Bisciglia 


16.45 My home my destiny, 
serie tv 

20.30 Paperissima sprint 

21.00 PADRE PIO, filmtv con Sergio 
Castellito 

23.50 X people, settimanale 


16.45 Myhome my destiny, 
serie tv 
18.45 Cadutalibera, gioco 
20.30 Paperissima sprint 
21.00 SIGNORA VOLPE, 
serie tv 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 CSI telefilm 

20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 CHICAGO FIRE, telefilm con 
Jesse Spencer 

23.50 Chicago med, telefilm 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I, Scena del crimine 

21.20 CHICAGO PD, telefilm con 
Jason Baghe 

23.05 Law &Order, telefilm 


20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 RITORNO AL FUTURO 
PARTE III, film con Micheal ). 
Fox 

23.05 Scuola di polizia, film 


16.10 Sharktale 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 FBI: MOST WANTED, 
telefilm 

23.05 Law &Order telefilm 


19.30 CSI - scena del crimine, 
telefilm 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 le iene presentano INSIDE, 
special 

23.50 Terrore nel buio, film 


15.30 Magnum P.., telefilm 

17.30 Personofinterest., 
telefilm 

19.00 RADIO NORBA CORNETTO 
BATTITI LIVE, show 
musicale 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S. -New Orleans 

20.55 FREEDOM SUMMER, 
inchieste e reportage con 
Roberto Giacobbo 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 | due maggiolini più matti 
del mondo, film 

20.20 Controcorrente, rubrica 

21.20 DRAGONFLY-IL SEGNO 
DELLA LIBELLULA, film con 
Kevin Costner 


16.25 Elena di Troia, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 QUARTO GRADO LE STORIE, 
inchieste con Gialuigi Nuzzi e 
Alessandra Viero 


16.05 Tempodivivere, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21.25 10, LOROELARA, 

film con Carlo Verdone 
23.50 Rimini Rimini, film 


17.05 Taggart 5000 dollari vivo o 
morto, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 FACCIOUNSALTOA 
L'AVANA, film conEnrico 
Brignano 


16.25 La prova della verità, 
film 
20.20 Controcorrente, rubrica 
21.20 LO SQUALO, 
film con Robert Shaw 
23.50 Tentacoli, film 


16.25 L'uomo dai 7 capestri, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 EAST NEW YORK, telefilm con 
Amanda Warren 

23.50 Pasqualino Settebellezze, 
film 


16.40 La nostra verità - Bologna 
02.08.1980 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 

00.50 Public enemy, film 


b 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 INONDAESTATE, attualità 
con Luca Telese 

23.05 Brutti sporchi e cattivi, film 


17.00 C'era una volta... imondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 RADIOFRECCIA, film con 
Stefano Accorsi 


17.00 La ragazza con la pistola, 
film 

18.15 Padre Brown 

21.15 EDEN-UNPIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia 
Colò 


15.00 Riusciranno i nostri eroi a 
trovare l'amico..., film 

18.00 La7 doc 

20.35 In onda estate, talk show 

20.35 YELLOSTONE, serietv con 
Kevin Costner 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

20.35 In onda estate, talk show 

21.15 CLOSET CIRCUIT, film con Eric 
Bana 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 INONDAESTATE, attualità 
con Luca Telese 

23.05 Lasottile linea rossa, film 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

20.35 Inonda estate, talk show 

21.20 DOMINA, serie tv con Kasia 
Smitniak 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVEO, telefilm con 
Alex 0 Loughin 

23.05 The limehouse, film 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 THEBOUNCER 
L'INFILTRATO, film con Jean 
Claude Van Damme 


17.35 Miss Scalett, telefilm 

18.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

21.20 ID:A, film con Tuva 
Novolny 

23.05 Becky, film 


15.55 Blood &treasure, telefilm 
17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 
21.20 TED BUNDY FASCINO 
CRIMINALE, film con Zac Efron 
23.05 l'infiltrato, film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

19.10 Seal team, telefilm 

21.20 FIRE COUNTRY, telefilm con 
MaxThierot 

23.55 La25aora, film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 L'ANGELO DEL MALE, film con 
Elizabeth Blanks 
23.05 Sfida a White Buffalo, film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 INFAMOUS - BELLI E 
DANNATI, film con Bella 
Thorne 


17.30 Santa Cecilia Pappano 
musica sinfonica 

19.25 Artnight 

20.25 Prossima fermata America 

21.15 SUMMERNIGHT CONCERT 
2023 orchestra 


17.25 Un concerto per 
Spontini 

19.25 La Venere di Milo una per 
tutte 

21.15 VISIONI -LA DANZA 
DELL'ARIA 


19.15 Visioni 

19.30 Roma- Festival 
barocco 

20.45 Lavia della seta 

21.15 LEBACCANTI, 
teatro 


15.40 Le baccanti, spettacolo 

17.30 Apprendisti stregoni 

18.45 Summer night 

20.45 Rai 5 classic 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 


19.05 L'intuizion di Duchamp 

20.15 Prossima fermata America 

21.15 LEFAVOLE INIZIANO A 
CABRAS, documentrio 

22.45 Sciarada, il circolo dele 
parole 


17.30 Petruska Croma e 
Moschetto 

19.25 Nichi de SantPhalle 

20.15 Ghosttown 

21.15 PARASITE film con Song 
Kang-ho 


18.25 Le nove sinfonie di 
Beethoven, documentario 

21.15 CONCORSO 
INTERNAZIONALE DI 
COMPOSIZIONE 

22.15 Rock Legend 


17.00 Gli avventurieri, film 

19.25 Nessuno mi può giudicare, 
film 

21.10 IL MONDO DEI ROBOT, film 
con Yul Brenner 

23.45 Sicario, film 


19.25 Il pranzo della domenica, 
film 

21.10 OPERAZIONE VALCHIRIA, 
film con Tom Cruise 

22.45 Migliori nemici, 
film 


17.30 L'amore che ha cambiato la 
storia, film 

19.25 Pattini d'argento, film 

21.10 NONÈUNPAESE PER 
GIOVANI, film con Filippo 
Scicchitano 


17.30 La strage del 7° 
Cavalleggeri, film 

21.10 LA PANTERA ROSA, film 
con Steve Martin 

23.45 Howtobealatin lover, 
film 


17.05 Il grande cielo, film 
19.10 Poveri ma belli, film 
21.10 L'ULTIMO APACHE, film con 
Burt Lancaster 
22.45 Dauomo a uomo, 
film 


17.35 Viva la muerte tua!, film 
19.35 Belle ma povere, 
film 
21.10 TUTTII SOLDI DEL MONDO, 
film con Michelle Williams 
23.45 Operazione Valchiria, film 


17.35 Jonathan degli orsi, film 
19,35 Poveri milionari, film 
21.10 HAVANA KYRIE, film 
con Franco Nero 
23.45 Nonèun paese per giovani, 
film 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 ACDC:GLI STUART-UN 
REGNO DI SANGUE 
documentari 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, 
doc. 
21.10 STORIE DELLATV, doc 
22.10 1940-l'Italia in guerra la 
dichiarazione, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 TRANSEVERE, film con Nino 
Manfredi 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.15 IL CASO SPOTLIGHT, film on 
Mark Ruffalo 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. ; 

21.10 CRONACHE DALL'ANTICHITÀ, 
doc 

22.10 Storia delle nostre città, 
doc. 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E +. LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 Telemaco 


20.00 | giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE, 
doc 

22.10 1939-1945 lall guerra 
mondiale, doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MODA D'AUTORE 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 ITALIAN GOSPEL CHOIR FOR 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour ROMAGNA 19.30 ATUTTO CAMPO 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
T V 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
cioe rar 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


=] Premium 


19.25 Lindae il brigadiere 

21.10 VOSTRO ONORE, serie tv con 
Stefano Accorsi 

23.30 Dolcie delitti: il mistero 
della crostata di pesche, 
filmtv 


17.20 Che Dio ci aiuti 5 

19.25 Linda e il brigadiere 

21.10 IL COMMISSARIO 
RICCIARDI 2 serie tv 

22.30 Mina Settembre, 
serîe tv 


16.25 Un passo dal cielo 3, 
film 

21.10 MINA SETTEMBRE, 
serie tv 

23.00 Il commissario Ricciardi 3, 
serie tv 


15.10 Dream Hotel Dubai, 
film tv 

17.20 Che Diociaiuti 6, 
miniserie 

21.10 IL FIUME DELLA VITA: 
DANUBIO, film tv 


15.25 Capri2, filmtv 

17.20 Sirene, serie Tv 

19.25 Linda e il brigadiere 

21.10 LAMARCIA NUZIALE 
PARAGONI CON IL PASSATO, 
film 


16.10 Una grande famiglia 
17.20 CheDiociaiuti 5, serie Tv 
19.25 Docnelle tue mani 
21.10 LE INDAGINI DI LOLITA 

LOBOSCO 2, telefilm 
23.00 Vostro onore 


17.20 Che Dio ciaiuti 5, serie Tv 

19.25 Docnelle tue mani 

21.10 TIM SUMMERHITS, show 
musicale con Nek 

24.00 Le indagini di Lolita 
Lobosco 2, serie tv 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 VIAGGIO IN PARADISO, film 
con Mel Gibson 

23.00 Poseidon, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, tf 
21.00 IL FILO NASCOSTO, film con 
Daniel Day Lewis 
23.00 Michael Clayton, 
film 


16.15 Viaggio in paradiso, 
film 


18.00 Poseidon, film — 

21.10 NESSUNA VERITÀ, film con 
Leonardo Di Caprio 

23.50 Passanger 57, film 


16.45 King kong, film 

18.45 Passenger 57 terrore ad 
alta quota, film 

21.00 CORDATESA, film con Clint 
Eastwood 

23.10 Il laureato, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 LA PAPESSA, film con Jhoanna 
Wolalek 

23.10 L'isola dell’ingiustizia, film 


20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 LA NOTTE DELL'AGGUATO, 
film con Gregory Peck 

23.40 Sfida a White Buffalo, 
film 


16.45 Maria Stuarda regina di 
Scozia, film 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 IL CAVALIERE DI 
LAGARDERE, film con Vincent 
Perez 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 26 luglio 2023 E ° 


FARMACIA 
ii 


DEGRASSI 


Via Monte Grappa, 9 - Udine - tel. 0452 480885 


Orario di apertura: 
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 08.00 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 08.00 - 19.30 
SABATO 08.30 - 13.00 


FARMACIA 


FATTOR 


Via Grazzano, 50 - Udine - tel. 0452 501676 


Orario di apertura: 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 08.30 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
SABATO 08.530 - 13.00 


OMEOPATIA APPARECCHI ELETTROMEDICALI 


FITOTERAPIA PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI 
DERMOCOSMESI CONSEGNA MEDICINALI A DOMICILIO 


Ta pre evi 
dadabFadli 
DOZZA 
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sara Pura 
:ggera Diva 


